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U Guerra delle auto: l'offensiva 

USA inarrestabile in Europa 
A pagina 3 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

PCI - Sezione «G. Di Vittorio» 
Aversa (Caserta) 

Raggiunto 100% nostro obbiettivo sot
toscrizione campagna miliardo e mezzo. 
Tesseramento al Partito 106% con oltre 
200 reclutati. Iscritti FOCI triplicati rispetto 
al 1963. 

Giovanni Golia Segretario 

\ •-, 

Togliatti chiama alla lotta contro lo spostamento a destra operato dal secondo governo Moro 

nuovo Urgente 
che sorga dall'incontro 

delle forze 

politico 

L'intervento nel dibattito a Montecitorio sulla fiducia - Il programma 
elude le riforme, punta alla stabilizzazione capitalistica e mira anche a 
colpire la libera dialettica della lotta salariale - Chiediamo la destituzione 
di Carli - Chi ha interesse all'inflazione - Gli elementi positivi del piano 
Giolitti -Un governo debole e pieno di contraddizioni - 1 ! discorso del 

compagno Cullo 

Il dibattito sulla fiducia è proseguito ieri a Montecitorio con l'intervento di 
numerosi oratori di diversi partiti. Primo oratore della seduta pomeridiana è 
stato il compagno Togliatti, il cui ampio intervento è stato seguito con atten
zione dall'Assemblea. Per il PCI è intervenuto nella seduta mattutina anche 
il compagno Gullo. Per gli altri partiti sono intervenuti Sceiba e Pacciardi i 
quali hanno sollecitato il governo ad accodarsi alle iniziative golliste per la 
unificazione europea e a facilitare l'ingresso della Spagna nel MEC, il liberale 
Martino, il vice segretario del PSI Brodolini e il democristiano Pistelli. 

Diamo qui di seguito il testo integrale del discorso pronunciato dal com
pagno Togliatti: 

Credo sia utile, signor 
presidente, credo anzi sia 
indispensabile, onorevoli 
colleghi, che anche noi, co
si come è stato fatto da al-

I cimi colleghi che mi,banano 
'precèduto in questo'dibat> 
| tito e ampiamente sulla 
stampa, brevetflente ci oc-

[cupiamo delle origini della 
{crisi da cui è uscito il pre
dente governo, delle cause 
immediate e di quelle più 

(profonde che l'hanno de-
! terminata. Ciò servirà a 
(farci comprendere meglio 
•il processo di involuzione 
Ipolitica per cui a un go-
Iverno che era fondato sul-
[l'equivoco e sulla confu
s ione è succeduto il go-
Iverno attuale, che ha un 

programma di stabilizza
zione capitalistica e di con
servazione sociale, un pro
gramma che in modo espli

cito tende a far ricadere 
sulle grandi masse lavora
trici le conseguenze delle 
difficoltà - economiche che 
stiamo attraversando. • -

Tutti ricordiamo il voto 
del 26 di giugno, espresso 
da questa Camera, per re
spingere quell'articolo del 
bilancio dello Stato che 
prevedeva certe assegna
zioni a favore della scuola 
privata, cioè confessionale. 
In quel voto il partito del
la democrazia cristiana si 
trovò completamente isola
to, oltre che insidiato da 
un non bene identificato 
gruppo di franchi tiratori. 
Non si trattava, però, di un 
voto di fiducia. La norma 
costituzionale non esigeva 
che desse luogo a una crisi 
di governo. Non possiamo 
però nasconderci il note
vole peso politico di quella 

[Conquista irrinunciabile 

la scala inabile 
non si tocca 

Recisa replica del la CGIL ad una nota 

del la Confindustria 

-o scatto di tre punti della 
ìtingenza ha fornito il destro 

Confindustria per un pe-
ite attacco contro l'istituto 
la "scala mobile* e contro i 
iri. ET diventata una conge
line — si fa rilevare negli 
ibienti delta CGIL — che le 

tìoni di rilievo nella con
tusa derivanti dall'aumento 
costo-vita (cioè dall'ascesa 
•prezzi dei generi di prima 

kessità e di npjggior consu-
i) siano seguite da attacchi 
the scoperti della grande 

ipo d'informazione e dai 
li economici. 
ime però particolare ara' 

il fatto che questa volta 
eco parta direttamente dal-

_ iniziazione ' padronale e 
imi in causa l'istituto stesso 

* scala mobile ». Alla vec-
accusa che essa favorireb-

\le tendenze inflazionìstiche, 
ita della Confindustria ag-
je una pretesa incompati-

fra scatti della contingen-
aumentl contrattuali, non-
ricattatorie considerazioni 
conseguenze che ne deri-

tbbero per l'occupazione 
tia. 

\na nota deWADIS (l'agenzia 
ipa della CGIL) ribadisce 
la «scala mobile* intervie-

|e con notevole ritardo, per 
tiare solo parzialmente i 

Ili dei salari alFavvenuto 
lento del prezzi; la varia
le dell'indennità di contin-

segue quindi l'aumento 
costo-vita: ne è l'effetto e 
la causa. La ' scala mobi

le una grande conquista dei 
trafori italiani perchè, pur 

[suoi limiti, agisce come stru
tto di difesa del salari no

li, e perta 'lo da freno alle 
ite inflazionistiche che àc
ino dalle strutture arretra-

dalla politica delle forze 
la Con/industria rappre-

In effetti, il padronato si pro
pone di esercitare una ulterio' 
re pressione sui pubblici pote
ri ripresentando la richiesta di 
blocco delle retribuzioni. Vten 
cosi riconfermata la valutazio
ne dell'ultimo esecutivo della 
CGIL: ai gravi problemi eco
nomico-sociali e congiuntura
li, sorti dalle contraddizioni 
strutturali ed esasperati dal 
predominio monopolistico, si 
vuol far fronte col peggiora
mento delle condizioni di vita 
delle masse lavoratrici, conso
lidando le posizioni di privile
gio e di dominio dei gruppi 
più forti. 
• La pretesa incompatibilità, 

proclamata dalla Confindustria, 
fra "scala mobile» (che si li
mita a garantire una certa sta
bilità del salario) e dinamica 
contrattuale (legata invece allo 
sviluppo produttiro e tendente 
al miglioramento del rapporto 
di lavoro), costituisce soltanto 
un argomento di comodo per 
consentire al grande padrona
to di ripresentare apertamente 
il ricatto: 'Salari o occupazio
ne'. 

In risposta agli argomenti 
confindustriali, negli ambienti 
della CGIL si fa rilevare che 
il sindacato unitario ha già ri
petuto a sufficienza che la 
"scala mobile* costituisce una 
conquista sindacale irrinuncia
bile, e che ogni tentativo di ri
metterla in causa troverebbe la 
più ferma risposta da parte dei 
lavoratori. L'Esecutivo in/atti 
ha respinto senza equivoci ogni 
richiesta di blocco salariale da 
qualunque parte prorenoa, ri
confermando piena validità alle 
lotte per il salàrio e l'occupa
zione e proponendo un piano 
d'emergenza che coUeohl il su
peramento della congiuntura 
alla prospettiva della program
mazione. 

manifestazione della vo
lontà del Parlamento, né il 
suo significato profondo. 
La democrazia cristiana fu 
isolata e battuta su un pro
blema che ha per essa un 
valore « determinante », co-; 
me è stato alla fine rico
nosciuto dagli attuali suoi 
alleati. L'opinione pubbli
ca attribuì a quel voto una 
importanza che non possia
mo nasconderci. Anche in 
gruppi e ambienti politici 
e sociali lontani dalla no
stra opposizione, le pretese 
della democrazia cristiana 
vennero - condannate, re
spinte. Queste pretese e il 
voto toccavano infatti uno 
dei problemi cui oggi sono 
più sensibili le masse dei 
cittadini: il problema del
la scuola, delle sue assurde 
deficienze, della sua pa
lese e pesante crisi, del 
continuo rinvio di quelle 
organiche misure di rifor
ma che sono indispensabili 
per superare questa crisi e 
quindi della incapacità, di
mostrata da tutte le forma
zioni 'governative, di com
piere, in questo campo, la 
necessaria opera di rinno
vamento democratico. Che 
si assegnassero fondi per 
la scuola confessionale, 
mentre in così gravi con
dizioni verso la scuola di 
Stato, essenziale struttura 
di tutto il nostro ordina
mento sociale, è cosa che 
la maggior parte dei citta
dini non comprendeva e 
non approvava. Il voto par
lamentare corrispose a 
questo orientamento. '••'•• 

Una condanna esplicita 
del - partito dominante e 
una crisi aperta sul'tema 
della scuola, del suo ordi
namento e della su*» crisi, 
non può non esser* consi
derata un momento positi
vo della nostra vita politi
ca, un segno di maturità, 
di comprensione di una 
delle esigenze di fondo per 
lo sviluppo della nazione. 

Però, ripetiamo, quel vo
to del 26 di giugno non 
portava in sé, costituzional
mente, l'obbligo delle di
missioni. Non si può quindi 
fare a meno di pensare che 
il voto e probabilmente il 
problema stesso cui esso si 
riferì, fossero, nella mente 
di qualcuna - delle parti < 
che si mossero in ' quella 
occasione. Un motivo, se 
non vogliamo dire un pre
testo, per sollevare, tratta
re e risolvere, secondo un 
certo piano, questioni più 
ampie, che investivano, in 
modo generale, l'attività, 
la consistenza e l'esistenza 
stessa della compagine go
vernativa quadripartita. 
Questioni che erano ormai 
state poste all'ordine del 
giorno e più non ammette
vano un rinvio. 

Da due parti, se ben ri
cordiamo, erano state 
avanzate proposte e richie
ste che tendevano a un 
controllo generale e a una 
revisione dell'azione del 
governo. 

Da un lato si era mosso, 
chiedendo una € verifica», 
il segretario del partito 
socialista. Non spetta « noi. 

(Segua m pagina 10) 
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Si aggravano le provocazioni USA nel Sud-Est asiatico 

Nuovo scontro navale 
nel golfo del Tonchino 

Champagnole : finito l'incubo 

CHAMPAGNOLE — Il salvataggio di Michel Jacques che si vede con gli occhiali 
neri, sorretto da due nomini (Telefoto ANSA-* l'Unità >) 

Secondo un comunica
to ufficiale del Penta
gono, i cacciatorpedi
niere «Maddox» e «Tur-
ner Joy» hanno affon
dato due siluranti della 
Repubblica democratica 

del Vietnam 

WASHINGTON, 4 
Secondo un comunicato 

ufficiale del Pentagono, un 
nuovo grave scontro aero
navale fra unità della VII 
flotta americana e siluranti 
della Repubblica democra
tica del Vietnam ha avuto 
luogo nel golfo del Tonchi
no lunedi sera. Nel combat
timento — afferma il comu
nicato, reso ' pubblico stase
ra — sono stati coinvolti-
i cacciatorpediniere Mad
dox > e «Turner Joy> (que 
st'ultimo provocatoriamente 
inviato dal presidente Jo
hnson insieme con la por
taerei < Constellation >, a 
rafforzare il minaccioso pat
tugliamento delle coste ci
nesi e nord-vietnamite). Il 
« Maddox », come il lettore 
ricorderà, aveva già soste
nuto uno scontro domenica, 
sempre secondo notizie uffi
ciali di fonte americana. 

Il comunicato del Penta
gono, letto ai giornalisti dal 
portavoce Arthur Sylvester, 
dopo alcune ore di febbrile 
attesa, durante le quali no
tizie contraddittorie e con
fuse rimbalzavano dalla 
Casa Bianca ai comandi mi
litari alle redazioni dei gior
nali e agli ambienti parla
mentari, è redatto nel soli
to stile tendenzioso, in mo
do da attribuire ai nord-
vietnamiti la responsabilità 
dello scontro, tacendo spu
doratamente il fatto che il 
golfo del Tonchino è prati-

Tratti in salvo w I VIVI 
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Riportati alla luce con una capsula — uno per volta — cinque ore dipo 
ebe la trivella ha aperto il varco profondo 84 metri - Le drammatiche 
ere che hanno preceduto la liberazione dall'angosciosa prigionia - Con

tinuano le ricerche degli altri cinque 

CHAMPAGNOLE — Va 
operaaiMi t i 
l'altra sotto 

Netti* serrò» 
CHAMPAGNOLE, 4 

Sono stati strappati alle vi
scere della tèrra! Alle 18,41 
per tutti e nove i minatori 
del gruppo di Martinet è fi
nito l'incubo, durato 197 ore. 
Per gli altri cinque loro com
pagni sepolti dalla frana for
se è finito prima, quando 
fumilo ceuato di battere col
pi di piccone dal fondo della 
cava. Ma le squadre di «oc
corso - no* si fermeranno. 
Continueranno a scavare. Un 
filo di speranza c'è sempre. 
A Lengede, in Germania, in 
fondo atta miniera resistet
tero quattordici giorni, quan
do sembrava che non ci fosse 
più nulla da fare. E qui, 
davanti alla bocca del poz
zo della salvezza — mentre 
dalla folla ogni dieci minu
ti si staccava un nugolo di 
gente per correre, dietro Io 
ambulanza che porta via uno 
dei redivivi — c'è ehi è ri
masto in muta attesa, coltu 
vemdo una speranza che pri
smi è stata di altri, di quelli 
che ora rincorrono le ambu
lanze dirette all'ospedale. 

Primo'a rivedere la luce 
è stato uno dei due fratelli 
Jacques, André. Ultimo: An
dré Martinet, < il capo ». 

La capsula li ha riportati 
alla vita uno alla volta, con 
cinque minuti di un viaggio 
esaltante, un viaggio atteso 
per più di otto giorni nel 
buio ' di una galleria ~ a 84 
metri di profondità. La tri
vella — alle 12JSS — aveva 
dato loro '• la certezza della 
liberazione: in quel momen
to la < Forex I » ha sfondato 
U tetto della galleria senza 
provocare altre frane, ed es
si hanno potuto far giungere 
le loro urla di gioia fin su, 
in superficie, e sentire diret
tamente la voce dei soccor
ritori, la voce viva di gente 
viva, non più quella metal
lica che arrivava attraverso 
il microfono. 

« Mandateci del vino! E 
delle sigarette! E mandateci 

Tatti i deputati 
•isti sono fenati ad 
presenti alle sedate 
giovedì. 

di 

i fiammiferi.» », hanno gri
dato. 

Poi il posto della trivella, 
nel cunicolo, è stato preso 
da un tubo metallico, nel 
quale sarebbe stata fatta poi 
scivolare la capsula a forma 
di siluro, calata nel fondo 
mediante un verricello. Man
cavano almeno quattro ore 
perchè il primo dei nove se
polti vivi potesse essere li
berato: chi sarebbe stato in 
grado di contenere Vesplosio. 
ne di gioia e di commozione 
delle mogli, dei figli, dei ge
nitori dei sepolti vivi? Ogni 
errore, ogni mossa falsa, po
teva significare la fine di 
giorni di speranze e di la
voro. 

Quattrocento gendarmi so
no stati fatti affluire sul po
sto per cingere d'assedio il 
pozzo, per proteggere l'ope
ra dei soccorritori da slanci 
emotivi che con durezza do
vevano essere frenati E i fa
miliari dei none sono stati 
mandati tatti all'ospedale ad 

AaV^aO ^ * 
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che bagna soltanto coste ci
nesi e della RDV. 

Ecco il testo del comuni
cato: < Un secondo delibe
rato attacco è stato compiu
to durante la notte da un 
numero lmprecisato di silu
ranti nord-vietnamite con
tro l'USS «Maddox» e con
tro l'USS «Turner Joy», 
mentre i due cacciatorpedi
niere incrociavano di con* 
serva In normale servizio di 
pattuglia nelle acque inter
nazionali del golfo del Ton
chino, a circa 65 miglia dal
la costa più vicina. L'attac
co è avvenuto alle 22,30, ora 
locale (corrispondente alle 
15,30 italiane, N.d.R.). Le 
siluranti sono state investi
te dal fuoco dei due caccia 
e successivamente attaccate 
da aerei decollati dalle por
taerei « Ticonderoga » e 
« Constellation >. Le unità 
attaccanti sono state respin
te senza perdite né danni da 
parte americana. Si ritiene 
che almeno due siluranti sia
no state affondate e altre 
due danneggiate». 

Il comunicato conferma, 
facendo il nome della « Con
stellation», l'arrivo nelle ac
que indocinesi di altre navi 
da guerra, salpate in tutta 
fretta da Hong Kong per or
dine di Johnson. Fra esse fi
gurano anche l'incrociatore 
lanciamissili «Gridley», due 
cacciatorpediniere ed un nu
mero non precisato di unità 
minori. , 

Secondo funzionari del di
partimento della Difesa e del 
Pentagono, le siluranti nord-
vietnamite erano da sei a die
ci, ed hanno lanciato un certo 
numero di siluri. La battaglia 
sarebbe durata circa tre ore, 
e si sarebbe svolta nel pieno 
di una tempesta. La visibilità 
ridotta quasi a zero avrebbe 
seriamente ostacolato l'inter
vento degli aerei americani. 

Durante tutto il pomerig
gio, prima che il comunicato 
venisse reso pubblico, ha re
gnato a Washington un'atmo
sfera di grande eccitazione, 
che sembrava fatta apposta 
per acuire l'interesse della 
stampa e l'emozione del pub
blico. Membri del governo e 
del parlamento entravano e 
uscivano dalla Casa Bianca, 
mostrando ai giornalisti visi 
preoccupati, ' e lasciandosi 
sfuggire mezze ammissioni, o 
rispondendo alle incalzanti 
domande con secchi «no 
commtnt». Johnson ha ri-

' » • . .•^-lii;.f-'--. v . .te- . fe t '.ii-eWCS* 

cevuto il segretario di Stato 
Rusk, l'assistente speciale 
per le - questioni della sicu
rezza McGeorge Bundy, il 
sottosegretario di Stato Ball, 
il segretario per l'esercito 
Cyrus Vance, tutti i mem
bri del Consiglio nazionale 
di sicurezza, il presidente 
dello stato maggiore con- ' 
giunto, gen. Earle Wheeler, 
ed infine, per un'ora e mez
za, sedici leaders parlamen
tari dei due partiti. 

L'atmosfera era insomma 
quella propria dei giorni di 
grandi crisi internazionali. 
Al termine delle riunioni, 
è stato preannunciato dal 
portavoce della Casa Bian
ca, George Reedy, un ' di
scorso radio-televisivo di 
Johnson sulla situazione nel 
Sud-Est asiatico. Il porta
voce non ha voluto fornire -
anticipazioni sul testo del ' 
discorso, che naturalmente 
è atteso con acuto interesse. 

Radio Mosca 

denuncia 

le provocazioni 

americane 
MOSCA, 4. 

Commentando la situazio
ne nel Vietnam dopo il pri
mo incidente nel golfo del 
Tonchino, radio Mosca ha di
chiarato oggi che «il chiasso 
militarista montato da Was
hington nel golfo del Tonchi
no fa decisamente il giuoco 
dei fantocci di Saigon » e che 
«il dittatore sud-vietnamita, 
gen. Khan, esorta ora ì suoi 
padroni americani a organiz
zare provocazioni su vasta -
scala contro la Repubblica 
democratica del Vietnam ». 

La emittente ha aggiunto: 
«I popoli amanti della pace 
non possono non condannare 
severamente tutti i piani av
venturosi contro la Repubbli
ca democratica del Vietnam. 
Essi ritengono infatti che sol
tanto la cessazione dell'inter
vento americano nel Viet
nam del Sud può scongiurare 
la minaccia alla pace esisten
te in tale parte dal nMantosw 
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la nuova legge 
Il governo costretto a rinviare il voto $ui detriti fiscali 
in Commissione al Senato — Gli scelbiani votano nel gruppo 
contro il programma governativo; astenuti! fanfaniani 

E' molto probabile che la 
Camera concluda la sua sessio
ne sabato prossimo. Secondo 
le previsioni Moro dovrebbe 
replicare giovedì pomeriggio 
e subito dopo si dovrebbe ave
re il voto. Venerdì mattina la 
Camera comincerebbe a esa
minare I due disegni di legge 
relativi alle variazioni di bi
lancio (per l'integrazione del
la 13» agli statali e per altre 
voci) e alla riforma della leg
ge elettorale amministrativa. 
Questo è, sembra, il calenda
rio che Bucciarelli-Ducci pro
porrebbe ai capigruppo in una 
riunione che verrà convocata 
per giovedì mattina. Ieri l'altro 
sera, nel gruppo socialista, si 
è discusso sull'ordine dei la
vori e uguale discussione si è 
svolta ieri, a quanto si sa, in 
una riunione fra i capi-gruppo 
dei partiti della maggioranza. 
Sembra che il PSI sia disposto 
ad accettare il rinvio alla ses
sione autunnale della legge 
sui patti agrari. La Camera, 
secondo le proposte che fa

rebbe Bucciarelli-Ducci, do
vrebbe tornare a riunirsi il 31 
agosto o il primo settembre. 
Il presidente ' della Camera 
prevede che in quindici giorni, 
a settembre, si possano appro
vare sia la legge sui patti agra
ri che alcuni dei più « urgen
ti » provvedimenti anticongiun
turali proposti dal governo. 
Per quanto riguarda questi ul
timi sembra che il Consiglio 
dei ministri si riunirà giovedì 
per approvarli tutti. E* noto 
che nell'ultima riunione del 
Gabinetto nacquero dei dis
sensi sul merito di alcuni dei 
provvedimenti anticongiuntu
rali, dissensi che ora sarebbe
ro stati superati. 

LE COMMISSIONI Già da i Cri 
intanto è cominciata la batta
glia dei parlamentari comuni
sti contro le misure anticon
giunturali. Alla commissione 
Finanze e Tesoro del Senato 
erano stati presentati i due 
decreti governativi che ri-

Sui problemi femminili 

Lettera dell'UDI 
al presidente Moro 

La Presidenza dell'UDI ha Inviato una lettera al 
Presidente del Consiglio e ai presidenti dei gruppi 
parlamentari della Camera e del Senato, per sottoli
neare un gruppo di problemi strettamente connessi al
la nuova posizione della donna nella produzione e nella 

- vita economica e sociale del Paese, e sui quali t i ri
chiama l'intervento del governo. ' „ -

SI tratta dell'occupazione femminile (scesa di 3,9 
punti secondo le ultime rilevazioni statistiche), per 
garantire la quale CUOI chiede « una politica di pro
grammazione economica che abbia fra i suoi obiettivi 
quello di portare nel prossimo decennio la percentuale 
dell'occupazione femminile a livello dei Paesi più in
dustrializzati » e della effettiva parità femminile 
(obiettivo definito fondamentale il cui conseguimento 
- presuppone che il livello di retribuzione non sia mec
canicamente e indiscriminatamente agganciato agli in
dici di produttività»). L'UDÌ chiede il rispetto della 

< legge che garantisce il pieno accesso delle donne a 
tutte le carriere e l'approvazione della proposta di 
legge sul pieno riconoscimento del lavoro della donna 
contadina. " 

L'UDÌ riafferma Inoltre la necessità che il nuovo 
assetto urbanistico tenga conto della esigenza indero-

' gabile di una programmazione obbligatoria dei servizi 
sociali che più direttamente interessano la donna e la 
famiglia, una coerente e Innovatrice soluzione legisla
tiva di tutto il problema della tutela e assistenza alla 
prima Infanzia, la eliminazione di ogni discriminazione 
nell'ammontare delle pensioni e di tutti i trattamenti 
previdenziali per le lavoratrici, e la garanlza della 
tutela della vecchiaia per tutte le donne attualmente 
escluse dalla previdenza. Appropriate misure devono 
essere studiate per assicurare alle donne una prepara-
izone professionale adeguata e senza discriminazioni. 

L'UDÌ auspica inoltre una profonda e radicale rior
ganizzazione del sistema distributivo, potenziando l'in
tervento pubblico e la cooperazione soprattutto nel set
tore alimentare e di largo consumo e la modificazione 
delle norme che regolano I rapporti familiari per ade
guarle al disposto costituzionale e alla maturata co-
scienza civile, basando tale riforma sulla effettiva egua
glianza giuridica e morale dei coniugi. 

La lettera conclude auspicando la collaborazione del
le associazioni femminili - affinché possa svilupparsi un 

« processo di inserimento stabile e qualificato della donna 
nel processo produttivo ed il potenziamento della Com
missione per i problemi femminili presso il ministero 
del Lavoro e della Previdenza sociale - . 

Presso Bucciarelli Ducei 

Passo della Federmezzadri 

per la legge sui «patti» 
L« -Federmezzadri nazio

nale è intervenuta ieri presso 
il presidente della Camera, 
on. Bucciarelli Ducei, per sol
lecitare l'iscrizione all'ordi
ne del giorno dei lavori par
lamentari e la « immediata 
approvazione, con i migliora
menti consentiti dall'urgen
za, della legge sui , patti 
agrari ». 

La Federmezzadri ha sot
tolineato, inoltre, la grave si
tuazione determinatasi nelle 
campagne dove gli agrari si 
oppongono all'applicazione 
dei nuovi riparti (al 58 per 
cento) ricorrendo anche al
la serrata delle trebbie, non
ché a denuncie e sequestri. 
* Da lungo tempo ì mezzadri 
lottano per la modifica del 
contratto fascista — ha an
cora ' osservato • l'organizza
zione sindacale unitaria — e 
pertanto ogni ulteriore rinvio 
sarebbe intollerabile >. 

La situazione, intanto, si è 
fatta tesa particolarmente 
nelle campagne perugine e in 
quelle di Firenze, dove gli 
agrari si oppongono al ripar
to al 58 per cento (anche se 
il grano rischia di marcire 
nei campi >. Sempre nelle 
due province, per altro, sono 
stati finora conclusi oltre 300 
accordi, in prevalenza con i 

e medi concedenti. 

Dal 10 al 15 

scioperano 

i vigili 

del fuoco 
Dal 10 al 15 i vigili del fuo

co effettueranno uno sciopero 
nazionale di tutti i servizi 
straordinari di prevenzione che 
essi espletano obbligatoriamen
te — nel proprio turno di li
bertà — presso teatri, cinema. 
mostre, fiere, impianti portuali 
per carico e scarico di petro
liere ecc. Rimarranno assicu
rati i servizi normali di soc
corso urgente. 

L'agitazione, promossa dal 
sindacato di categoria, intende 
sollecitare 11 parere favorevole 
dei ministri del Tesoro e della 
Riforma burocratica ai provve
dimenti che il ministero degli 
Interni ha approntato ai fini 
di adeguare gli organici alle 
necessità. L'orario dei vigili del 
fuoco è infatti di circa 450 ore. 
di cui 90 per servizi straordi
nari che gravano sui turni di 
libertà. 

Altro provvedimento blocca
to dal Tesoro è quello per l'a
deguamento del compensi do
vuti alla categoria per servirai 
straordinari (oggi retribuiti con 
ben... 150 lire orarit). 

guardano le nuove lasse sugli 
alcolici. I senatori comunisti 
hanno vivacemente protestato 
contro la illegittima procedu
ra: non è concepibile che un 
governo che non ha ancora ot
tenuto la fiducia presenti già 
suoi decreti all'esame del Par
lamento. Dopo molto incertez
ze il presidente della commis
sione ha accettato (con il pa
rere favorevole anche del mi
nistro Tremelloni che non ha 
potuto ribattere nulla alle ar
gomentazioni i comuniste) di 
rinviare l'esame dei due de
creti a un giorno successivo al 
voto di fiducia della Camera. 
II Senato, che era già stato 
convocato per giovedì, non po
trà quindi discutere quel gior
no i due decreti anticongiuntu
rali che la commissione avreb
be dovuto approvare ieri. ' 

Sempre ieri ai è riunita a 
Montecitorio la commissione 
Interni che ha approvato la ri
forma della legge- elettorale 
amministrativa. La nuova leg
ge innova in due punti la vec
chia: la proporzionale viene 
estesa ai comuni con cinquemi
la abitanti (precedentemente 
essa era riservata ai comuni 
con più di diecimila abitanti); 
il rinnovo dei consigli provin
ciali e comunali- avverrà ogni 
cinque anni (invece che ogni 
quattro). Nella mattinata di 
ieri si erano riuniti per discu 
tere e definire in ogni partico
lare la nuova legge, i rappre
sentanti dei gruppi dei quat
tro partiti che poi ieri — con 
palese disprezzo per il di
battito parlamentare e per il 
parere delle opposizioni, anche 
in sede di commissione — han
no votato a tamburo battente 
quanto era stato deciso nel 
« parlamentino » quadripartito 
la mattina. Ora la legge dovrà 
essere discussa in aula, appun
to venerdì. In settimana si 
riunirà anche la commissione 
Istruzione della Camera per 
votare lo stanziamento di altri 
sei miliardi per la fornitura 
gratuita dei libri di testo alle 
elementari. 

FANFANIANI i e r j i'altro notte 
si sono riuniti i gruppi parla
mentari del PSI e della DC; la 
riunione dei deputati de è pro
seguita e si è conclusa ieri sera. 
Nella riunione dei socialisti si 
è discusso esclusivamente del
l'ordine dei lavori parlamenta
ri. In quella dei de invece si 
è parlato soprattutto del pro
gramma di governo. Era as
sente De Martino alla riunio
ne dei socialisti e Rumor a 
quella dei de: ambedue, uffi
cialmente, indisposti. 

Nelle due riunioni dei depu
tati d.c. hanno parlato contro 
gli accordi di governo parecchi 
fanfaniani e scelbiani. Napoli
tano ha definito « vaghi e quin
di dannosi » gli impegni del
l'accordo di Villa Madama; cri
tiche sono state rivolte anche 
da Barba, Beici, Greggi. Greg
gi, scelbiano, ha detto che co
munque voterà, per disciplina 
di gruppo, in aula: l'ultima 
volta, a dicembre, Greggi non 
votò e fu sospeso per sei mesi. 
Sabatini, di « Forze nuove », 
ha esaltato per parte sua «il 
nuovo dialogo fra governo e 
sindacati che assegna a questi 
ultimi fondamentali funzioni ». 
Quasi rispondendo alle tesi di 
Sabatini, proprio ieri mattina 
la Nazione di Firenze, parlan
do dell'< inserimento dei sin 
dacati nella elaborazione del
la politica economica », citava 
le condizioni poste dal padro 
nato e dalla destra a tale inse 
rimento: « 1) che i sindacati 
divenendo titolari di pubbli 
che responsabilità, vengano re 
gistrati; 2) che il loro ruolo 
si eserciti solo nell'anticame 
ra della progettazione ministe
riale della politica di piano, 
senza alcuna inammissibile in
terferenza nella fase delibera
tiva...; 3) che siano tradotti in 
norme ordinarie i ripetuti in
segnamenti della Corte costi
tuzionale sul divieto di scio
pero politico e delle note altre 
forme illegittime di lotta sin
dacale >. Ecco una sintomati
ca interpretazione della famo
sa « politica dei redditi >. 

Ieri sera, nella riunione con
clusiva del gruppo hanno par
lato, fra gli altri, Elkan, scel
biano il quale ha annunciato 
il voto contrario di « centrismo 
popolare > sul programma e 
Francesco Fabbri che ha mo
tivato l'astensione dei fanfa
niani. In aula comunque tutti 
voteranno a favore del gover
no. Le votazioni all'interno del 
gruppo d.c. avverranno su un 
documento presentato dalla 
maggioranza moro-dorotea e si 
concluderanno questa sera. 

In serata si è anche riunito 
il gruppo parlamentare del 
PSIUP che, essendo indisposto 
il compagno Luzzatto, ha deci
so che la dichiarazione di voto 
sarà fatta o dal compagno Cac
ciatore o dal compagno Pigni. 

vke 

Accusa disturbi circolatori 

ed è colto da svenimenti 

Ricovero 
in ospedale 

per Ippolito? 
; 

Sarà chiesto dai difensori se verrà ancora re
spinta la richiesta di libertà provvisoria per 

ragioni di salute 

' I difensori del prof. Felice 
Ippolito, Inumo chiesto al n'u
diti della IV sezione del Tri
bunale penale di Huma, din-
natili al quali si svolge II 
processo per le Irregolarità 
amministrative del CNEN, 
che vengano disposti accer
tamenti per stabilire quale 
sia l'attuale stato di salute 
dell'ex segretario generale del 
CNEN. 

Ippolito soffrirebbe di una 
forte anemia. L'imputato ver
rebbe, Inoltre, colto da fre
quenti capogiri e svenimenti, 
causati appunto dal malfermo 
stato di saluto; egli soffri
rebbe di disturbi cardiocirco
latori, cosa già rivelata dai 
difensori, allorché nell'ultima 
udienza del processo essi 
chiesero la libertà provviso
ria per Felice Ippolito. Se le 
visite fiscali confermassero 
quanto affermato dal difen
sori, gli avvocati Gatti e Sa
batini potrebbero rinnovare 
l'istanza di libertà provviso
ria, motivandola appunto con 
le malferme condizioni di sa
lute del prof. Ippolito. I due 
legali potrebbero, se anche 
questo tentativo fallisse, chie
dere 11 ricovero del loro di
feso In un ospedale o in una 
cllnica privata. 

La prossima udienza del 
processo Ippolito è fissata per 
domani. Il tribunale ascolte
rà il teste Celentano, citato 
dalla difesa del prof. Girola
mo Ippolito, e dovrà quindi 
decidere la data alla quale 
rinviare il dibattimento. 
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Lo scandalo dei medicinali a Napoli 
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Come l'INAM si è lasciato 
truffare di un miliardo 

Troppo complicati i « confrolli » sulle 
ricette e sulle « fustelle » — Centinaia 
di medici e farmacisti rischiano di es

sere coinvolti nello scandalo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 4. 

Grande impressione ha de
stato nell'opinione pubblica 
la notizia del miliardo sot
tratto all'INAM di Napoli 
con ricettari e e fustelle > fal
si: un centinaio di farmaci
sti, centinaia (e forse mi
gliaia) di medici di Napoli e 
provincia potrebbero, da un 
prosieguo delle indagini, ri
sultare implicati nella colos
sale truffa. 

Sileiuio assoluto, invece, 
da parte degli organi ufficiali 
e di categoria, se si omette la 
reazione dell'Ordine dei me
dici alla ormai famosa « cir
colare 7 > ebe l'INAM di Na
poli inviò il 16 luglio scorso 
ai medici napoletani conven
zionati. In quella circolare 
c'erano alcune avvisaglie: si 
informava che — por voce 
pubblica — era in corso una 
inchiesta sui rapporti poco 
chiari fra medici e alcuni rap
presentanti di grosse case 
farmaceutiche. Forse stava 
per uscire fuori qualche gros
so bubbone riguardante il 
e comparaggio >: in cambio di 
« omaggi » vari, in denaro o 
in oggetti, il medico si impe
gnava a prescrivere — e pre
scriveva — tante scatole di 
questo o quel medicinale del-

Al ministero dei Trasporti 

Ferrovieri : 
incontro oggi 
Una nota del SFI-CGIL che sollecita impegni concreti 

I 38 mila macchinisti e la
voratori viaggianti (capitre-
no, conduttori, ecc.) delle 
Ferrovie dello Stato attue
ranno tre giorni di lotta ar
ticolata l'8, il 9 e il 10 ago
sto. La decisione di rendere 
più incisiva la battaglia è 
stata presa, com'è noto, dal 
SFI-CGIL, dopo gli scioperi 
già effettuati e a seguito del 
persistente atteggiamento ne
gativo del governo. 

* Alla vigilia della nuova fa
se della lotta il ministro dei 
Trasporti ha convocato per 
oggi i sindacati, nel < tenta
tivo — come ha riferito la 
stampa padronale e governa
tiva — di giungere ad una 
soluzione della vertenza > La 
situazione è stata esaminata 
ieri dalla segreteria del sin
dacato unitario, che ha an
che rivolto un vivo plauso 
ai lavoratori delle assuntone 
per la compattezza e la com
battività con cui hanno par
tecipato allo sciopero unita
rio di domenica scorsa, au
spicando che l'Azienda fer
roviaria tragga dallo sciope 
ro « le necessarie conseguen
ze in ordine all'inizio di con 
crete trattative per la solu
zione dei problemi di questi 
14 mila lavoratori ». 

Nel prendere atto dell'av
venuta convocazione dei sin 
dacati per le ore 12 di oggi, 
inoltre, la segreteria del SFI 
CGIL « si è augurata che la 
controparte sia disposta ad 
affrontare e risolvere solle
citamente e definitivamente 
i problemi che sono oggetto 
da parecchi mesi dell'agita
zione del personale di mac
china e viaggiante ». 

« Data la persistente posi 
zione negativa in ordine ai 
turni e agli organici del per
sonale e all'aumento del com
penso per la fuori residenza 
— ha precisato il SFI-CGIL 
— e stante anche la manca 

ta concretizzazione degli ac
cordi sindacali da parte del
le F.S. per quanto riguarda 
gli inidonei, i lavoratori re
cederanno • dalla lotta pro
clamata per i giorni 8, 9 e 
10 agosto solo se avranno 
la conferma della effettiva 
volontà della controparte di 
risolvere i problemi in que
stione >. 

Richiamandosi, quindi, al
le dichiarazioni fatte dal pre
sidente del Consiglio al Se
nato, a conclusione del di

battito sulla fiducia, ' la se
greteria del SFI-CGIL ha ri
levato che l'on. Moro « non 
ha affatto modificato la po
sizione negativa assunta in 
ordine al riassetto degli sti
pendi conglobati », afferman
do infine che, < ove non si 
verificassero fatti nuovi e ta
li da tranquillizzare la cate
goria, il sindacato sarà suo 
malgrado costretto a ripren
dere la lotta di tutti i ferro
vieri con forme più accen
tuate >. 

Francesco 

Cremascoli 
colpito da 

grave malore 
MILANO, 4 

Colpito da grave malore è 
stato ricoverato urgentemente 
all'ospedale, Francesco Crema-
scoli padre del compagno Gui
do Cremascoli. membro della 
segreteria della federazione co
munista milanese. 

Nel l'apprendere la triste noti
zia, la segreteria federale invia 
al compagno Guido Cremascoli, 
anche a nome dei comunisti 
milanesi, i più fraterni auguri 
per la guarigione del suo caro 
papà. 

Il petrolio in Calabria ? 

A Cariati ardono 

T«oro nero» 

e la speranza 
Nostro servizio . . 

CARIATI MARINA. 4 
Da tre giorni * il fuoco della 

speranza - arde in Calabria. 
Erano quasi le 19,30 di sabato 
e alcuni operai e tecnici della 
società Glein di Parma stavano 
effettuando delle trivellazioni 
per conto della Montecatini sul 
greto del torrente Fiumenica, 
ad una centina di metri dalla 
riva del mare, in località Fosso 
dell'Erba, a sei chilometri da 
Cariati II lavoro procedeva 
traruiuillo 1 tecnici infatti rite
nevano che solo dopo i 700 me
tri di profondità si sarebbe po
tuto - pescare « qualche cosa 
invece, proprio quando la tri
vella si trovava a 435 metri, un 
terribile boato proveniva dalle 
viscere della terra Operai e 
tecnici intuirono immediata 
mente che qualche cosa di ec
cezionale stava per accadere e 
si allontanavano in fretta. 

Appena in tempo; pochi se 
condì ancora ed un'immensa 
fiammata si sprigionava verso 
il cielo scaraventando lontano 
la trirella e gli altri attrezzi. 
Da allora, ininterrottamente, 
fuoriescono dal foro, che dopo 
24 ore ha dato origine a due 
veri e propri crateri, fiamme 
seguite da densi bagliori di fu
mo e da rocce carbonizzate. 

Molte sono le ipotesi che qui 
a Cariati si fanno; ma su tutte 
acquista preminenza quella che 
<i tratti di petrolio. Molti tecni
ci della SP.1. (Società petroli
fera italiana), della Montecati
ni e del Ministero del Lavori 
Pubblfci sono venuti da Milano 
e da Roma, ma mantengono an
cora U più assoluto riserbo. Un 

giovane ingegnere ci ha detto 
soltanto che alcuni campioni 
del materiale che fuoriesce dai 
crateri, tono stati spediti a Mi 
lano per essere analizzati e ci 
vorrà qualche altro giorno per 
sapere qualche cosa di concreto. 
• Intanto, gli abitanti di Caria

ti e della zona circostante stan
no vivendo ore di euforia e di 
esaltazione. 1 giornali, la radio 
la TV hanno detto che si tratta 
di petrolio e allora questa gen
te. abitfinti di una delle zone 
economiche più depresse della 
provincia di Cosenza, non rie
sce a nascondere il proprio en
tusiasmo. Si pensa che V'Oro 
nero • possa, in un prossimo fu
turo. trasformare radicalmente 
le strutture economiche e so
ciali di tutta la zona. E" un en
tusiasmo quasi morboso che può 
comprendere saio chi conosce; 
lo stato di miseria atavica in 
cui da decenni si dibattono que
ste popolazioni. -A Cariati, un 
paese di settemila abitanti, sia
mo quasi tutti poverissimi — ci 
ha detto l'assessore comunale 
wocialista Domenico Marino — 
qui non d sono né aziende, né 
uffici; la maggior parte della 
popolazione si dedica all'agri
coltura che. purtroppo, arretra
ta come è, dà frutti molto scar
si. Per poter vìvere almeno me
diocremente la gente, e in par
ticolare i oiorani. è costretta 
ad emigrare. Negli ultimi cin
que anni, da Cariati sono emi
grati oltre 2SO0 lavoratori. Ora, 
se e vere che è stato scoperto 
il petrolio, io mi auguro che i 
nostri giovani possano ritornare 
e trovare lavoro qui -. 

la casa farmaceutica che glie
lo chiedesse. 

Ma nella « circolare 7 » 
c'era di più: si citava 1V-.1-
sten^a di fustelle staccate 
(ovvero di medicinali ven
duti privi di fustella); di ri
cette con fustelle riutilizzate; 
si citava infine la notizia del
l'arresto di persone che ave
vano sottratto fustelle a uffi
ci sole/ionatori e all'INAM 
stesso 

La « via della fustella > è 
insomma più o meno indivi
duata. Quella che resta piut
tosto oscura è invece la via 
della ricetta medica, di quel 
modulo con « madre e figlia » 
in carta carbone che solo 
l'INAM rilascia e soltanto ai 
medici convenzionati Questi, 
al momento del ritiro dc-i 
blocchetti, devono giustifica
re l'uso dei precedenti e ap
porre tanto di firma sotto i 
numeri progressivi corrispon
denti ai blocchetti ritirati: 
che vengono rilasciati in 
quantitativi piuttosto piccoli, 
proporzionati, se non altro, 
al numero di assistiti affidati 
alle cure del medico. 

Il meccanismo della truffa 
— secondo quanto ò stato ri
velato alla stampa dai cara
binieri inquirenti — si ri
durrebbe alla unificazione di 
fustelle con ricette: qui sta 
il punto; se le fustelle si pos
sono anche fabbricare in ti
pografia, non crediamo che 
altrettanto si possa fare con 
i complicatissimi ricettari, lo 
« notule », fornite del « nu
mero di matricola », sia del 
sanitario, che dell'assistito. K 
lascia dubbiosi anche la « tec
nica » usata dal farmacista 
di Torre Annunziata e dal 
suo fattorino, denunciati a 
piede libero: avrebbero sot
tratto al medico del comune 
le ricette, incassando sei mi
lioni in sei mesi. E il medico 
del comune, non si è mai ac
corto di una sottrazione cosi 
massiccia; certo di decine di 
ricette al giorno, un numero 
enorme di blocchetti. E sulle 
ricette non solo venivano 
spiccale le fustelle, ma scrit
te le prescrizioni e apposta 
la firma del medico stesso 

Dietro tutte le possibili 
« tecniche > truffaldine, tutte 
le ipotesi sulle varie vie ed 
organizzazioni che hanno 
condotto alla colossale truf
fa, l'opinione pubblica ha 
compreso perfettamente che 
ciò che è errato è il sistema 
mutualistico, con il suo far
raginoso e complicatissimo 
« i ter»; si disse a suo tempo 
che il sistema INAM era < a 
prova^ di truffa », proprio 
perchè così complicato, per
chè costringeva i medici a 
fare gli scrivani. Ma il siste
ma è saltato, e non è possi
bile, a questo punto, non so
spettare che ci sia una gros
sa falla proprio all'interno 
dell'INAM stessa. Sono le 
proporzioni stesse della truf
fa, un miliardo nel giro di 
un anno, che lo fanno sospet
tare. 

Una chiave la si può tro
vare anche nella « circolare 
sette » dove si dice che men
tre l'onere dell'INAM per la 
assistenza medico generica si 
muove sul piano normale, vi 
sono medici che presentano 
gravissime sfasature qualita
tive e quantitative nell'ero
gazioni farmaceutiche. Poco 
prima la circolare precisa che 
alla base di ogni illegale uti
lizzazione delle « fustelle » 
c'è sempre, necessariamente, 
un rilascio di ricette. 

Per tutto questo è neces
sario l'esistenza di una orga
nizzazione specializzata, con 
agganci che dai farmacisti 
passano necessariamente at
traverso i medici, oltre che 
attraverso i falsificatori di ri
cette ,i < piazzatori » di fu
stelle usate, o riprodotte in 
tipografia. 

e. p. 

Per 48 ore 
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Oloferne Carpino 

Alitalia: 
nuovo 

sciopero 
dei piloti 

I piloti delI'Alitalia attueran
no un nuovo sciopero di 48 
ore dalle 10 di venerdì sette 
agosto alle 10 di domenica 9. 
Lo sciopero è stato deciso dal 
Consiglio direttivo dell'ANPAC 
(Associazione nazionale piloti 
aviolinee civili) nel quadro del
le agitazioni per il rinnovo del 
contratto di lavoro della ca
tegoria. 

L'ANPAC ha emesso un lun
go comunicato nel quale con
testa le affermazioni fatte in 
precedenza dall'Alltalla tulle 
retribuzioni dei piloti 

Si cerca il cadavere di La Barbera 

«Piantonato» 
il cimitero 
di Corleone 

Continuano intanto, ma inutilmente, gli 
scavi intorno all'ultimo rifugio di Liggio 

PALERMO. 4. 
Il cimitero di Corleone è stato 

piantonato, questa mattina, da 
un nutrito gruppo di carabinieri 
ed agenti di pubblica sicurezza 
L'insolita operazione, che ha pro
vocato ironici commenti nel cor-
leonese, rientra nel piano •< ri
trovamento cadaveri » iniziato 
ieri nella speranza di rintrac
ciare i corpi di numerose per
sone «sequestrate» dalla mafia 
a Palermo negli ultimi anni, e 
delle quali si era persa ogni 
traccia. 

La battuta aveva preso l'avvio 
in casa delle sorelle Leoluchina 
e Maria Grazia Sorisi, in via 
Giordano Orsini a Corleone 
Questo era stato l'ultimo rifu
gio del capomafia Luciano Lig
gio prima della sua cattura e, 
evidentemente in base a qual
che « soffiata », si riteneva che 
la casa fosse disseminata di ca 
daveri. Per lo meno, essa avreb
be dovuto contenere il corpo di 
un altro grosso mafioso, quel 
Salvatore La Barbera, avver
sario numero 1 del Liggio. lo 
cui tracce si perdono con il 17 
gennaio dello scorso anno 

Ma, dopo i ritrovamenti di 

Antimafia: 

conferenza stampa 

dopo le ferie 
La, commissione parlamenta

re di inchiesta sulla mafia ri
prenderà i lavori dopo le fe
rie estive. Lo Jia deciso l'ufficio 
di presidenza della commissio
ne composto dal presidente Pa-
fundi e dai vicepresidenti Li 
Causi e Gullotti nella riunione 
tenuta ieri al palazzo della Sa
pienza. 

Alla ripresa dei lavori è pre
vista una conferenza Ltampa 
sull'attività compiuta dalla com
missione da quando è stata 
costituita. 

ai mi e tritolo avvenuti ieri, 
nulla di nuovo è emerso d<i 
casa Sorisi. Ed egualmente v.i-
ne, fino a questo momento, sono 
stato anche le ricerche iniziati» 
dai vigili del fuoco in un ma
gazzino posto dietro l'abita/io-
ne, in prossimità del torrenta 
Coi leone. 

Qui i vigili — al comando 
dell'ing. Cimino — si sono pre
sentati alle prime oro del gior
no, muniti di martelli pneuni u 
tici. Hanno iavorato a ritmo in
tenso. scavando oltre ó me
tri cubi di terriccio, che hanno 
poi riversato nel tori ente. M i 
non hanno ottenuto niente Ne--
suno dei cadaveri che gli agenti 
ritengono di dover trovare ò \ e -
nuto in superficie. La sorte di 
personaggi come Antonino Go
vernale, Giovanni Turnatun, 
Vincenzo Listi, Bernardo Rai-\ 
ed altri (tutti scomparsi d.i 
Corleone o da Palermo), con
tinua ad essere oscura. 

Dinnanzi a questo insuccesso, 
polizia e carabinieri non hanno 
disarmato. Mentre si continua
va a scavare nei dintorni di 
casa Sorisi, è stato disposto il 
clamoroso piantonamento del ci
mitero. L'ordine è partito dal 
comandante del gruppo esterno 
dei carabinieri e dal commis
sario della sezione « Politeama « 
di Pubblica Sicurezza. Sembra 
che, in questo caso, le ricercho 
siano limitate al corpo del La 
Barbera. 

Questi, infatti, venne seque
strato a Palermo nel gennaio 
scorso, mentre si trovava a po
chi passi dalla sua abitazione in 
via Veneto, al centro del nuovo 
quartiere residenziale della ca
pitale siciliana. Dopo qualche 
tempo, la sua automobile venne 
ritrovata dai carabinieri, bru
ciata. presso S. Stefano Qui-
squina. • -
• Non è chiaro, tuttavia, in qual 
modo i vigili del fuoco — che 
vanno eseguendo queste opera
zioni di scavo — debbano pro
cedere all'interno del recinto 
cimiteriale di Corleone La man
canza di una indicazione pre
cisa. infatti, complica notevol
mente la situazione. 

Assemblea siciliana 

Febbrile mercato 
degli assessorati 

Completo cedimento della delegazione socia
lista - Reazioni nel PSI - Il gruppo comunista 
chiederà un dibattito immediato sul programma 

Nostro servìzio 
PALERMO, 4. 

L'accordo tra i quattro par
titi del centro-sinistra, che que
sta mattina sembrava raggiunto 
e tornato improvvisamente in 
alto mare. Il PSDI, infatti, sem
bra non sia disposto ad accet
tare la permuta dell'assessorato 
ai lavori pubblici con quello 
del lavoro. L'accordo sembrava 
raggiunto in seguito all'accet
tazione da parte socialista del
l'assessorato ai Lavori pubblici, 
in cambio di quello allo svilup
po economico preteso dalla DC 
e dopo avere abbandonato tutte 
le richieste relative all'agricol
tura, il lavoro ed agli Enti lo
cali. Il quadripartito tornerà a 
riunirsi questa sera per una de
cisione definitiva. 

Qualunque risultato raggiun
geranno queste incredibili trat
tative, rimane il fatto che esse 
hanno messo in evidenza fino 
a che punto possono giungere i 
cedimenti del partito socialista. 
che subordina ancora la sua 
partecipazione al governo non 
tanto alla realizzazione di una 
piattaforma programmatica a-
vanzata (che. anzi, questa piat
taforma è stata notevolmente 
peggiorata rispetto a quella del 
precedente governo), ma all'ac
quisizione di semplici posti di 
sottogoverno. Questo meschino 
mercanteggiamento, non giova 
certo all'autonomia regionale, 
ne. tanto meno, alle masse po
polari isolane, che di questa ul
teriore involuzione verrebbero 
a pagare le più pesanti conse
guenze. 

Il fatto estremamente grave è 
che la delegazione socialista 
continua questo ridicolo tiro 
alla fune, non tanto perchè 
crede nella possibilità di accet
tazione da parte della DC. delle 
sue richieste, quanto per giu
stificare nei confronti delle mas
se popolari dell'Isola e della 
sua stessa base, la sua completa 
capitolazione sul terreno pro
grammatico t sul t i m n o degli 

indirizzi generali che, con la 
presidenza Coniglio e l'acquisi-
zione di nuovi squallidi perso» 
naggi nell'area del centro-sini
stra, vengono a subire un con
sistente spostamento a destra» 

Persino la rivista « Dibattiti »> 
vicina alla corrente di «Cen* 
trismo popolare», dà una le
zione molto dura al « buon Lau-
ricella-. La rivista scrive eh* 
- se la rottura fosse avvenuta 
sul programma o su una legge, 
sarebbe stato comprensibile. Ma 
su una storia di assessorati... per 
questioni di potere».». Questa 
penosa situazione in cui il PSI 
si è venuto a cacciare a causa 
dell'atteggiamento fin troppo 
conciliante della sua delegazio
ne, suscita serie preoccupazioni 
all'interno dello stesso partita» 
L'on. Taormina, nei giorni ad
dietro, aveva infatti preso pub
blica posizione contro questo | 
ulteriore esperimento di centro
sinistra. Reazioni assai critiche | 
si riscontrano oggi anche in al
cune federazioni provinciali • i 
sezioni, e lasciano prevedere 
che la situazione avrà presto 
degli sviluppi. 

Lauricella dovrà pur spiegar» 
la comitato regionale del suo 
partito perchè è andato, nel 
condurre avanti le trattative 
per la formazione del nuovo | 
governo, molto al di là del man
dato che aveva ricevuto. Eglil 
dovrà poi spiegare a tutta la 
Sicilia il senso della partecipa
zione socialista a questa edi
zione del centro-sinistra allar
gato a destra, poiché il gruppo 
parlamentare comunista all'ARS 
non intende assolutamente dare | 
alcuna tregua a questo governo. 
che non risolve e non potrà mai I 
risolvere la crisi che travaglia 
oggi la Sicilia A tale scopo, il 
gruppo comunista chiederà in
fatti, al Presidente dell'Assem
blea regionale, domani stesso, I 
nel caso in cui si dovesse for
mare la Giunta, un dibattito po
litico immediato sul programma. 

Bruno Carhon» 
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ESCLUSIVO 

Guerra delle auto : 
' ' ' \ ' * -

l'offensiva americana 
inarrestabile in Europa 

Gli organi della Comunità (issano precise direttive politiche per i sei governi 

La penetrazione USA nelle «teste di ponte» inglese e tedesca — Si prevede 

comunque « un certo rallentamento produttivo » generale 

UNGHERIA: 

Otto milioni di cittadini l'anno 

scorso per o/meno 24 ore nel 

Dunai Kanyar, cioè in quello 

che fu il paradiso privato della 

nobiltà austro-ungarica 

Ginevra 

In fiamme la 

sede della Lega 

delle Nazioni 

Dal nostro inviato 

GINEVRA, 4. 
> Il « Batìment electoral » 
di Ginevra, già sede della 
Società delle Nazioni, che 
nel dopoguerra ha ospitato 
le più famose conferenze 
internazionali, meglio co- ' 

: nosciuto con il nome . di 
i « Maison de la presse », 
[perchè vi si ritrovavano i 
[giornalisti del mondo inte
ro quando a Ginevra si 

[svolgevano le grandi con
ferenze ' internazionali, è 
quasi interamente distrut
to dalle fiamme. Quasi nul
la rimane dei due piani 
che componevano l'edificio 
e solo le mura sono ancora 

| in piedi. ,' 

Fiamme dì quasi 15 me-
[tri di altezza si levano an-
Icora dall'edifìcio, minac-
jciando i palazzi circostanti. 
|Tutti i servizi antincendio 

li Ginevra e dei dintorni, 
l'esercito,. la polizia sono 

il luogo; i gendarmi sono 
stati obbligati a rompere 

vetri delle macchine in 
ita per allontanarle dal-

zona pericolosa. Una 
tube di fumo ha ricoperto 
l'intera citta. 

L'incendio si è manife
stato questa mattina verso 

undici e si è rapidamente 
iropagato all'interno del 

inde palazzo; le fiamme 
kanno presto raggiunto il 
etto, che è crollato. Que-
to è il sinistro più grave 
egistrato a Ginevra ' da 

Quando bruciò il e Grand 
Fheatre », una quindicina 
li anni orsono. -

Costruito nel 1908, il 
i Batìment electoral • ospi-
iva riunioni elettorali dal-

quali prese il nome. Al-
Finterno vi erano una vasta 
ila per conferenze — ca

pace di 1250 posti a sedere 
e numerosi uffici. L'edi-

cio ospitò nel '53 la Conf
erenza al vertice; nel '62 vi 

era svolta la conferenza 
er il Laos e quest'anno vi 
revano avuto luogo i la

s s i e Kennedy round». 

Londra 

Scavi 

archeologici 
profittando 

della vacanza 
dei costruttori 

edili 
• LONDRA. 4 

Ieri la città di Londra e sta
ta teatro di una - operazione 
scavo - che non ha precedenti 
nella storia dell'archeologia 30 
volontari, fra uomini e donne. 
hanno lottato freneticamente 
contro il tempo per riportare 
alla luce, tra le fondamenta di 
un edificio in costruzione, i 
restì di alcuni bagni romani. 
Il ^direttore dei lavori. Peter 
Marsden, ha così riassunto i ri
sultati delle ricerche: - Abbia
mo trovato due stanze conti
gue. La prima ha uno spesso 
pavimento in cemento. Si trat
ta dei resti meglio conservati 
che siano mai stati trovati nel 
nostro paese Vi sono tracce 
di una terza stanza e. finché 
ci sarà tempo, cercheremo di 
riportare alla luce anche 
quella ». 

Ma perchè tanta fretta? Nel 
cantiere si stanno ultimando i 
preparativi per dare il via alla 
costruzione di un moderno edi
ficio per uffici. Da stamane i 
bulldozer torneranno a farla da 
padroni, mentre ieri, complice 
la festività tradizionale del-
l'August bank Holiday. i « mo
stri «» d'acciaio erano rimasti a 
riposo. 

Marsden ha commentato ma
linconicamente che i rigidi tem
pi di lavorazione imposti dal
l'attività edilizia del cantiere 
lasceranno ben poche possibi
lità nei prossimi giorni di con 
tinuare una ricerca sta pure 
parziale. Da buon britannico 
non ha comunque rinunciato 
alla sua battuta: « Ma, in fon 
do — ha detto — sono proprio 
i bulldozer i nostri migliori col 
laboratori ». . , 

BRUXELLES, 3 
Anche la « guerra delle au

to > che divampa ormai da tre 
anni ha conosciuto il suo 
« giorno più lungo ». Fu nel 
1961 quando iniziò la grande 
operazione di penetrazione 
nel mercato europeo da par
te dei giganti dell'industria 
automobilistica statunitense. 
Questa volta, a sbarcare, non 
erano le armate che ventan
ni fa si attestarono in Nor
mandia, ma le < compact 
car » della General Motors e 
della Ford, studiate apposta 
per il mercato europeo. Le 
« teste di ponte > dell'invasio
ne erano state fissate in In
ghilterra e nella Germania 
occidentale, ove le grandi ca
se americane, già penetrate 
in precedenza con forti par
tecipazioni finanziarie, acqui
starono la maggiqranza dei 
pacchetti azionari di alcune 
industrie, della Vauxhall e 
della Opel rispettivamente 
nei due paesi. 

Quasi quattro anni sono 
passati da allora. Sono stati 
quattro anni di scontri tra i 
monopoli americani e del
l'Europa occidentale: la bat
taglia più impegnativa, però, 
sembra ancora da combatte
re. Il punto sulla situazione 
e sulle prospettive della 
« guerra delle auto > è stato 
fatto recentemente da un rap
porto elaborato dagli uffici 
del Mercato Comune e questo 
documento rappresenta anche 
lo sforzo più • avanzato del 
tentativo dei gruppi produt
tivi europei di delineare le 
fasi di una futura controf
fensiva. Non è un documen
to ufficiale della CEE perchè 
quando si trattò di approvar
lo il Consiglio del MEC riten
ne opportuno mantenere al 
documento stesso il carattere 
di riservatezza. Ciò anche 
perchè le conclusioni cui il 
rapporto perveniva per l'av
venire più immediato — per 
il periodo, ossia 1963-1970 — 
erano ritenute dai produttori 
italiani, francesi e tedeschi 
veramente poco opportune 
per i loro possibili effetti psi
cologici sui consumatori: in 
altri termini il rapporto degli 
esperti del MEC concludeva 
affermando che almeno per 
un lungo periodo l'avanzata 
americana non sarebbe stata 
arrestabile e che misure ra
dicali dovevano essere prese 
per « riorganizzare » i gruppi 
monopolistici europei di que
sto settore. 

Agli inizi del 1960 — affer
ma il rapporto riservato del 
MEC — il mercato automobi
listico della Comunità, pur 
essendo triplicata la produ
zione delle auto rispetto al 
1953, registrava una densità 
media di 80 veicoli ogni 1000 
abitanti, collocandosi ad un 
livello che negli USA venne 
raggiunto nel 1920-21, ossia 
quarantanni prima. Anchì 
per quanto riguarda le condì 
zioni di produzione il ritmo 
giornaliero era (ed è tut-
t'ora) abbastanza lontano da 
quello delle imprese ameri
cane: il numero delle azien
de. benché diminuito per ef
fetto di alcune precedenti 
concentrazioni, era (ed è) su
periore di gran lunga a quel
lo dell'industria automobili
stica americana 

Ma la debolezza essenziale 
rispetto alla concorrenza de
gli USA veniva denunciata. 
dagli esperti del MEC, sopra
tutto per quanto riguarda la 
potenza finanziaria dei grup
pi europei. cAltrettanto avan
zate — dice il rapporto — 
quanto le loro concorrenti 
d"oItre Atlantico sul piano 
della tecnica e delle attrez
zature, le aziende europee 
che si assicurano il finanzia
mento dei loro investimenti 
con risorse proprie fino alla 
concorrenza dell'80 o del 90 
per cento, non hanno gene
ralmente la potenza finanzia
ria che permette ai grandi 
gruppi finanziari; americani 
di subire senza troppe scosse 
le variazioni di attività anche 
dell'ordine del 20% l'anno. 

* Nel corso dell'ultimo de
cennio 1950-60 — prosegue il 
rapporto — tali variazioni 
non si sono • verificate nella 
produzione comunitaria il 
cui rapido progresso e stato 
assicurato simultaneamente 
dall'aumento della domanda 
interna e dallo sviluppo del
le esportazioni. Ma il prose
guimento di questa espansio 
ne equilibrata — affermano 
ancora gli esperti del MEC — 
appare più incerto per il de 

Dall'alto del terrazzo dell'antico palazzo di re Arpad a Esztergom: 
Danubio è terra cecoslovacca 

l'altra 

cennio in corso (1960-70). Da 
una parte l'eccedenza degli 
scambi con l'estero che si 
era costantemente accresciu
ta per raggiungere più di 
1.400 milioni di dollari USA 
nel 1960, si è bruscamente 
ridotta nel' 1961 in seguito al 
la intensificazione della con
correnza americana, alla 
quale si aggiungerà in futu
ro quella di nuovi produttori 
come il Giappone, già molto 
viva nel campo dei veicoli 
utilitari. D'altra parte l'au
mento della domanda inter
na ancora a carattere predo
minante nella maggior parte 
dei paesi membri del MEC 
potrebbe segnare un certo 
rallentamento nel corso dei 
prossimi anni ». In conse
guenza di questo fatto il rap
porto prevedeva che il gra
do di utilizzazione degli im
pianti -> automobilistici dei 
gruppi della Comunità sa
rebbe sceso « dal 90% ilei 
1961 all'80% nel 1965 >. 

In questa prospettiva, con
cludeva il documento che il 
Consiglio del MEC non ri
tenne opportuno rendere di 
pubblica conoscenza, « l'azio
ne dei pubblici poteri acqui
sta un'importanza particola
re », non per i suoi effetti 
e diretti > ma per gli effet
ti e che si esercitano indiret
tamente, in modo determi
nante. sulla formazione del
la domanda e sulla sua strut_ 
tura per categorie di veicoli, 
attraverso la regolamenta
zione del credito al consumo, 
le prescrizioni tecniche, la 
politica fiscale specie per il 
regime dei carburanti, la po
litica di infrastruttura stra
dale ed urbana ed, infine, la 
politica generale dei tra
sporti ». • • •• -• i 

Abbiamo citato ' testual
mente il rapporto del ' MEC 
sul mercato automobilistico 
anche perchè - ci sembra un 
significativo documento del
la chiarezza con la quale gli 
organi della Comunità, par
tendo da analisi economiche 
e strutturali, fissano il rap
porto tra i piani e le prospet
tive dei gruppi monopolistici 
e l'azione politica dei pub
blici poteri, rapporto che è 
di piena subordinazione dei 
secondi ai primi. Questa su
bordinazione è stata l'asse 
delle politiche economiche 
seguite in questi anni dai go
verni dei sei paesi della Co
munità per cui. per esempio. 
la costruzione delle auto
strade è passata in testa ad 
ogni altra esigenza: Roma e 
Milano non hanno ancora 
una metropolitana urbana e 
da questo punto di vista si 
trovano indietro persino ri
spetto a Madrid; un chilo
metro d: autostrada è stato 
valutato « socialmente » più 
utile di una scuola o di un 
ospedale; dal punto di vista 
finanziario si è giunti ad un 
tale grado di indebitamento 
del gruppo produttivo stata
le impegnato nelle costruzio
ni autostradali (l'IRI) da 
pretendere poi di incanalare 
verso questa parte del debi
to pubblico persino una par
te dei fondi dell'Istituto di 
previdenza negati ai pensio
nati. ,-* *- i - -

Non c'è dubbio che la ri
sposta positiva data ai grup 
pi monopolistici dell'auto 
(anche sul terreno della co
struzione delle autostrade) 
abbia costituito una molla di 
sviluppo negli anni del boom 
italiano e dì altri paesi del 
MEC. Ma quanto è costato 
l'aver subordinato la politi
ca economica alle esigente 
del monopolio dell'automo
bile? Questa è stata una del
le cause che hanno dati vi
ta agli squilibri a loro vol
ta causa dell'attuale < con
giuntura difficile >. Non so 
lo. Tutto ciò ha in definitiva 
reso di ancor più breve du 
rata quella < espansione equi 
librata > che gli esperti del 
MEC ritenevano «incerta» 
per il decennio in corso: gli 
squilibri sono venuti prima 
del previsto ed oggi si parla 
apertamente di crisi europea 
dell'automobile. Nello stesso 
tempo General Motors e Ford 
annunciano per il 1964 live! 
li di vendite e di profìtti mai 
prima raggiunti. Le vendite 
calano in Italia, in Francia, 
nella Germania occidentale. 
A Bruxelles quelli che dove
vano essere i piani di una 
controffensiva sono divenuti 
piani di difesa. 

LE VACAMZE 

NEI PAESI SOCIALISTI 
\ 

Scorribanda 
lungo le rive 
del Danubio 

Visita a Vizegrad, Dromos e alla leggendaria Esztergom - Duecentomila 
lavoratori nel 1963 vi hanno trascorso i loro turni di vacanze 

Kornelìa Alexy e Gyula Nadori, i due giovani apparte
nenti ai club degli autodidatti delle fabbriche presso cui 
lavorano, hanno scelto il disegno e la pittura per ap
prendere a « vedere » la natura 

Diamante Limiti 
(continua) 

i • 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, agosto. 

Il Dunai Kanyar è~la gran
de ansa del Danubio compre
sa tra Budapest, Vac e la 
leggendaria città, di Eszter
gom. Stalla carta geografica 
appare -come il sottile dise
gno azzurro degli incerti la
ti di un triangolo, 'quasi per-
fettamente equilatero, cui 
manchi la base. Il grande 
fiume sembra essersi aper
to questa via, all'inizio della 
sua storia, lottando contro 
immani difficoltà di cui ri
mangono chiare vestigia: ora 
il suo corso è ampio e incon
trastato, ora le sue acque so
no interrotte e divise per chi
lometri e chilometri da iso
lotti capricciosi, ora sono co
strette ad una inutile devia
zione da una parete rocciosa, 
ed ora si slargano, trionfan
ti, e si distendono a perdita 
d'occhio come quelle di un 
lago. 

Nel pressi di Vizegrad, la 
antica città dominata da una 
fortezza a nido d'aquila, il 
Danubio si appresta a com
battere la sua più difficile 
battaglia. Le sue rive si al
zano e il letto comincia a re
stringersi. A Dromos corre 
incassato in uno strapiombo 
ed è ridotto a poco più di un 
torrente. Le sue acque, dap
prima azzurre, per l'incombe
re degli alberi, diventano 
verdi, poi verde cupo, ed, in
fine. in mezzo alla strettoia, 
nere. Oltre Dromos, il Danu
bio si prende un'altra delle 
sue tante rivincite. Ma è pro
babile che non vi siano mai 
state battaglie del genere nel 
Dunay Kanyar: la verità è, 
forse, che, qui, la natura ha 
preso il cielo, gli alberi e il 
fiume e si è abbandonata in
teramente all'estro della pro
pria fantasia. 

Nel Dunai Kanyar, in un 
passato assai vicino, si inse
diò la grande aristocrazia au
stro-ungarica. Discrete e son
tuose ville sorsero a punteg
giare le verdi distese e a 
specchiarsi nelle acque del 
fiume. Il Dunai Kanyar di
venne il paradiso privato di 
qualche migliaio di uomini e 
donne, titolati e parenti e 
amici dei titolati. L'anno 
scorso, otto milioni di unghe
resi hanno visitato il Dunai 
Kanyar e vi hanno soggior
nato almeno per ventiquattro 
are. Oltre duecentomila la
voratori, operai, tecnici e di
rigenti di fabbrica e mem
bri delle cooperative conta
dine. sono stati ospiti, per i 
tradizionali turni estivi di 
quindici giorni, delle case di 
riposo dei sindacati nelle vec
chie dimore patrizie e nelle 
modernissime costruzioni co
me quella veduta a Leanyfa-
lu. Di ritorno dal viaggio, fat
to in una di queste caldissi
me domeniche dell'estate un
gherese, da Budapest a Es
ztergom, mi chiedevo fino a 
qual punto potrebbe essere 
accusato di retorica chi chia
masse, oggi, « ria della feli
cità » quella che un tempo 
aveva nome €via della seta». 

Il Romai Part„ i primi do
dici chilometri del Dunai 
Kanyar, accoglie con un lun
ghissimo viale, fiancheggiato 

da fitte ali di alberi e immer
so in uno snervante profumo 
di acacie. L'amico interprete 
che mi accompagnava, certo 
di farmi piacere data la mia 
nazionalità, cominciò a spie
garmi che Romai Part signi
fica € contrada . romana > • e 
che il suo centro è Aquincum 
dove esistono le rovine del 
più grande anfiteatro che i 
Cesari innalzarono fuori del
la terra italica. Ma il viale, 
quando vi giungemmo, era 
ingombro di automobili e di 
pullman e di una folla viva
ce, chiassosa e multicolore. 
Gli abiti moderni si mesco
lavano a quelli dal taglio più 
severo e antico (li portano i 
contadini della provincia: mi 
informò l'interprete deluso 
per la mia momentanea indif
ferenza alla sua erudizione 
storica) e ai costumi tradi
zionali magiari (questi ven 
gono da assai lontano). I pas
seggeri, abbandonati i mez
zi, si disperdevano, sotto gli 
alberi, tra quanti erano ar
rivati prima e già avevano 
famlgliarizzato con il luogo 
e tra la gioventù, la magni
fica gioventù ungherese, in 
slip e bikini. La mimetizza
zione dei costumi da bagno, 
un poco alla volta, liquidava 
ogni differenza dell'abitare o 
no vicino alla Capitale e del 
provenire dagli estremi confi
ni del Paese o da Obuda. Un 
formicolare di corpi umani 
nelle pinete e sulle rive del 
Danubio, assalti così rumo
rosi ai chioschi di bibite e di 
generi alimentari, un'atmo
sfera, infine, cosi di sagra 
moderna che non invitava 
affatto a preoccuparsi del
le peripezie degli antena
ti romani. Più interessanti le 
eleganti case di riposo, le at
trezzature seguenti gli stili 
più attuali degli stabilimen
ti dei bagni e i grandi ma
gazzini dei canotti. Questi 
ultimi vuoti. I canotti, a de
cine, solcavano il Danubio 
con i timonieri attenti ad evi
tare le ondate sollevate, al 
loro passaggio, dai vaporetti 
e dai grandi battelli. 

tìci o sulle rive di un fiume.ie Molnar. La signora Porzse 

Visite al 

degli artisti 
ilfa pili interessante anco

ra la folla. Immaginate le 
spiagge italiane più alla mo
da, Capri, Riccione o Via
reggio, popolate dalla gente 
che conosciamo, perchè vi
viamo con essa gomito a go
mito, finalmente liberata dei 
suoi pensieri meno piacevoli. 
Famigliole che cercano e tro
vano un angolo appartato ge
lose della propria intimità, 
gruppi di uomini e di donne 
che discorrono ad alta voce, 
giovani che suonano la chi
tarra e cantano, raccolti at
torno a giochi, oppure isola
ti, al sole, intenti a leggere. 
Anche questi uomini e que
ste donne hanno pensieri 
spiacevoli e problemi quoti
diani da affrontare. Ma io li 
vedo distesi nelle hall delle 
antiche ville degli aristocr*-

in questo angolo di eden, al 
quale sono la prima genera
zione a poter accedere libe
ramente come al giardino di 
casa propria. 

A S. André scopro un'altra 
maniera di trascorrere le va
canze delia gioventù unghe
rese. S. André, un'antichissi
ma città alla quale mercanti 
greci e serbi dettero i secon
di natali, è il luogo della 
quiete. La facciata di una ca
sa di purissimo stile rococò 
ne fronteggia un'altra auten
ticamente gotica. Dall'inter
no della chiesa greca, quando 
vi arrivammo, si spandevano 
le note di un inno sacro. Lo 
unico suono ad interrompe
re il silenzio. Andiamo nel 
Caffè degli artisti per consu
mare il < doupla » (caffè ne-
rissimo) rituale di ogni ora 
magiara. Le pareti del loca
le sono coperte di quadri. Sui 
tavoli gli *étlap>, i menù, 
contengono l'elenco delle ope
re esposte e i loro prezzi. Con 
l'amico interprete parliamo 
della pittura ungherese ed 
egli mi informa che lo stato 
stanzia il tre per mille del 
totale dei suoi investimenti 
per l'acquisto di opere d'ar 
te, quadri e sculture. Quan
do usciamo ci imbattiamo in 
Kornelia ' Alexy e Nadori 
Gyula, due giovani, rispetti
vamente impiegati • in una 
fabbrica • farmaceutica e in 
un mobilificio di Budapest. 
• Kornelia e Nadori sono in
tenti a dipingere. Stanno ri
traendo lo scorcio di una 
viuzza. Ancora fresco delle 
notizie fornitemi dall'inter
prete circa gli stanziamenti 
artistici del governo unghe
rese (milioni e milioni di fio
rini ogni anno) chiedo ai due 
se intendono diventare dei 
Raffaello o dei Picasso. Kor
nelia ride. Non aspira a tanto 
e neanche Nadori. Apparten
gono entrambi ai club degli 
autodidatti delle fabbriche 
presso cui lavorano e hanno 
scelto il disegno e la pittura 
per affinare la loro capacità 
di osservazione e per * im
parare » a vedere la natura. 
Aggiunge che, ad ogni istan
te, si perdono tesori per non 
essere sempre capaci di « ce
dere » ' ciò che ci circonda. 
Non importa, dunque, tanto 
il risultato, quanto l'arricchi
mento della mente nello sfor
zo di osservazione e di ira-
scrizione. Domando ancora a 
Kornelia quanti giovani, co
me lei e Nadori, hanno fatto 
la stessa scelta. Chi lo sa 
sospira. Migliaia, decine di 
migliata. -

Venfanni fa, se fossi ve
nuto a Leanyfalu in veste di 
giornalista e avessi dovuto 
intervistare gente felice in 
vacanza, avrei avuto pochis
sima scelta. A - Leanyfalu. 
prima della Liberazione, esi
steva una villa abitata da un 
facoltoso industriale di Bu
dapest. Dopo il 1945 la villa 
divenne sede di una casa di 
riposo. Successivamente, cre
scendo il numero degli ospiti, 
risultò insufficiente e fu ne
cessario costruirne un'altra 
più a monte. E' stato in que
st'ultima che ho conosciuto e 
intervistato i coniugi Porzse 

e una magnifica bionda. 
E' impiegata civile del
l'Armata popolare. Il ma
rito è un * tecnico d'azien
da. I loro guadagni mensili 
superano complessivamente i 
quattromila fiorini. Spendo
no duecento fiorini di fitto e 
un migliaio di fiorini per la 
colazione e la cena che con
sumano nella propria casa. 
Con undici fiorini si pagano 
il pranzo nelle rispettive 
mense aziendali. Una media 
di mille quattrocento fiorini 
al mese, dunque, per l'ali
mentazione. E il resto delle 
retribuzioni? La signora 
Porzse ama il teatro e il si
gnor Porzse il cinema. En
trambi amano abbellirsi lo 
appartamento in cui abitano. 
Nella casa di riposo di Leany
falu rimarranno quindici 
giorni. Camera a due letti, 
servizi e vitto per entrambi: 
ventiquattro fiorini al giorno. 
Alla signora Molnar sembra 
inconcepibile un'esistenza di 
lavoratrice, o di lavoratore, 
privata, almeno una volta 
alla settimana, del cinema o 
del teatro. Peggio ancora di 
libri. 

Un giorno almeno 

a Esztergom 
Maria Lanczky, 21 anni, 

e Eszter Szabò, 20 anni, le 
incontrerò nel camping < Pop 
Sziget>, uno dei tanti che 
stanno sorgendo nel Dunai 
Kanyar e in tutta l'Ungheria, 
nei quali con pochi fiorini al 
giorno, da due a cinque, si 
ottiene la tenda, quanto può 
servire per la vita all'aria 
aperta, l'uso dei servizi e dei 
grandi forni per la cottura 
del cibo. Maria e Eszter sono 
operaie tessili. Bionda Vuna 
e castana l'altra, sottili en
trambe e simpaticissime. Mi 
dicono che i camping vanno 
conquistando la gioventù un
gherese. Sono più diverten
ti delle case di riposo. Chie
do loro se hanno particolari 
problemi. Si consuntano e ri
sponde Maria: sì, otto ore in 
fabbrica sono troppo lunghe 
e ventiquattrore nel camping 
troppo brevi. Quando la
sciamo ' il ' camping l'inter
prete mi dice che Maria e 
Eszter appartengono a quel 
tipo di giovani ungheresi che 
non sospettano neppure che 
si possa vivere una vita di
versa dalla loro se non in 
meglio. 

L'ultima tappa è Eszter
gom. Per raggiungerla ci sia
mo riportati lungo la strada 
che fiancheggia il Danubio. 
Non c'è un tratto di costa li
bero. Ovunque automobili e 
attendamenti: altre case di 
riposo e altri camping. Ol
trepassiamo la strettoia del 
Danubio e il nero delle acque 
del fiume è una nota selvag
gia. A Esztergom il saluto lo 
dà una basilica cristiana co
lossale. Le case attorno ad 
essa sono piccole e antiche, 
Non c'è ungherese in vacan
za nel Dunai Kanyar che non 

spenda almeno un giorno in 
questa città che fu la prima 
capitale dello stato magiaro. 
Gli inestimabili tesori del
l'arte cristiana — raccolti dal 
1000 d.c. iti poi e che prima 
erano gelosa proprietà del 
Primate — sono, oggi, espo
sti al pubblico in un museo 
che lo stato cura con parti
colare attenzione. Poco lon
tano, la chiesa ungherese, a 
seguito di un accordo con il 
governo della Repubblica, e-
spone anch'essa capolavori di 
oreficeria dei secoli più lon
tani, smaglianti teche • rilu
centi di rubini, topazi e dia
manti. Una croce d'oro, dal 
peso di sette chilogrammi e 
mezzo, stupendamente isto
riata con figurine di smalto, 
dopo dei Capeto di Francia, 
ha accanto il grande anello 
pastorale regalato da Giovan
ni XXIII. Ma la grande e ir
resistibile attrazione di Esz
tergom sono le rovine del pa
lazzo di Arpad, il primo re 
d'Ungheria. Le rovine impe
riali e feudali del nostro pae
se poco hanno in comune con 
queste. Qui, a Esztergom, i 
nemici da combattere erano 
due e altrettanto feroci e im
placabili: i turchi e il freddo. 
Le mura del palazzo sono 
massicce: le sale hanno il sof
fitto basso e sono collegate 
da corridoi che sembrano cu
nicoli. Si sale da un piano al
l'altro, fino alla terrazza, lun
go una ripida e stretta scala 
a chiocciola di pietra. La vo
ce del cicerone che illustra 
alle numerose comitive acco
date il palazzo e la sua storia 
solleva parvenze di vite, di 
rumori e di suoni. L'inter
prete mi ricorda l'imperato
re Marco Aurelio (che ven
ne qui con le legioni roma
ne) e stavolta sto ad ascol
tarlo e poi Federico Barba-
rossa che passò da Esztergom 
nel 1189 alla testa dei ero
dati. Il cicerone parla dei 
Tartari che occuparono la 
città e ne uccisero tutti i suoi 
abitanti: dei turchi, che se
coli dopo, ne ripeterono le 
gesta. Ancora un nome: nel 
1603, il filosofo francese. Re
nato Descartes, Cartesius, 
combatté a Esztergom, assie
me ai magiari, contro le ban
de ottomane. 

La terrazza è affollata e 
ne comprendo ben presto la 
ragione. Il panorama che si 
mostra da questa altezza è di 
una grandiosità indescrivibi
le. Il Danubio si mostra in 
tutta la sua grandezza. Sulla 
riva che abbiamo dinanzi è 
la Cecoslovacchia. Il rosso, 
un viola che tende al blu e 
il verde intenso sono i colori 
del tramonto di questa dome
nica che si distendono sul
l'immenso scenario. Dai lo
cali di Esztergom cominciano 
a salire i primi accordi della 
musica zigana. 

Mentre si accendono le 
raggere di luci sulle due rive 
e lungo il fiume la musica 
cresce. Il giorno è finito ed 
anche questa mia vacanza 
nell'antico eden dei signori 
dell'Ungheria. 

. * V . 1" 

A. G. Parodi 
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Per /a piena occupazione ed una nuova politica 
y -*r-

Edili: sciopero e comizi 
Delegazioni di lavoratori si recheranno in Parlamento 
Chiamata dal padrone la polizia blocca un cantiere 

; Edili in sciopero. Alle 15 di oggi abban
donando i cantieri per rivendicare, contro 
le prospettive di disoccupazione che si stan-

. no profilando a breve scadenza, una serie 
,' di interventi in sede governativa che va-
. danojjda'-ulia legge, urbanistica che elimini 

la,»pecÀiIazlone del grandi costruttori e dei 
- padróni delle aree, ali? realizzazione e al fi

nanziamento dei'plano della «« 167 >» approvato 
dal Consiglio comunale.' l'immediato impiego, 

, di tutti i fondi: della Gescal e .degli altri 
enti dell'edilizia popolare, la revisione delle 
norme di aggiudicazione ,dei lavori pubblici 

Durante lo sciopero, fra le 15 e le 10, si 
'. svolgeranno comizi a Portonacclo (via Carne-

sena angolo via .Tiburtina), a Val Melaina 
(via di Val Melaina angolo via delle Isole 
Curzolane), a Cavalleggeri (via della Sta-

• zione Vaticana, altezza del Mercato) e al 
• piazzale della stazione di Trastevere. ( Al ter-
• mine delle manifestazioni verranno formate 
' delegazioni di lavoratori ohe si recheranno 
" a Montecitorio e al Senato per consegnare 
• e illustrare ai gruppi parlamentari e ai rap

presentanti del governo, le > richieste della 
categoria. . • ' 

Ieri, alla vigilia dello sciopero, un grave 
-, episodio è avvenuto in un cantiere edile 

di via Anapo, a poca distanza dal parco Ne-
morense dove la ditta Navarra-Staffleri sta 
costruendo un grosso palazzo signorile. La

vorano nel cantiere una quarantina di operai 
i quali, nella scorsa settimana, hanno dato 
luogo a tre giornate di sciopero rivendicando 
il premio di produzione. Lunedi gli operai 

• hanno .cambiato metodo di lotta: scioperano 
, in' cantiere, ,ad ore alterne,, cioè un ora di 
lavoro-e j.-un ora di sciopero. Gli impresari 
Navarrar noti per gli enormi profitti realiz-

i *atl -nell'edilizia, hanno dapprima minacciato • 
\t>ìì operai, poi hanno .addirittura chiamato la 
' polizia; Ma gli operai non si sono lasciati 

" 'fntlrtiprire. Sono, rimasti nel fabbricato in 
, costruzione, hanno continuato a scioperare 
' per5; un'dra' e per un'ora a lavorare. Ieri 

mattina-sono ^tornati al lavoro, ma hanno 
trovato 1 cancelli chiusi: davanti uno sbar-

. ramento /ormato da una decina di poliziotti. 
Il fatto che la polizia si sia messa cosi 

sfacciatamente al servizio del padrone, costi-
» tuisce un episodio senza precedenti e di no

tevole gravità. Il maresciallo che dirigeva 
l'operazione è arrivato al punto di dire agli 
operai: * Se non scioperate a singhiozzo po
tete entrare.. Dovete capire... La ditta Na
varra-Staffleri aderisce all'ACER che non 

'vuole sia dato il T7c Date retta... non scio-
• perate e tutto si accpmoda... ». Gli operai 
' sono rimasti fuori del cantiere, presidiato dai 

poliziotti,' sino a sera. La Fillea-CGIL ha 
protestato vivacemente in questura per l'at
teggiamento gravissimo della polizia. 

l ' U n i t à / mercoledì 5 agosto 1964 

Arrestato un agricoltore 

Fucilata 
alla moglie 
che dorme 

Afferma di aver esploso il colpo 
per errore, mentre puliva Tarma 

U n agricoltore di 70 anni ha esploso l'altra notte 
un colpo di fuci le da caccia nel sonno alla mogl ie . 
« S t a v o pu lendo il fucile.. . non l'ho fatto apposta... 
Mi ero alzato perchè non riusc ivo a d o r m i r e » ha 
detto piangendo Galileo Vicini prima alla fiente accorsa 
e poi ai poliziotti che però non hanno creduto alla sua 
\ersione e l'hanno arrestato per tentato omicidio. L'uo
mo nella giornata di ieri e stato tradotto alle carceri di 
Velletri. Onorina Silvestri, 

Operai e poliziotti davanti al cantiere di via Anapo. Al centro della foto, mentre cammina a capo chino, 
l'industriale Navarra 

L_ J 

Orario - traffico 
i 

i * > 

, Per combattere il caos stradale nelle ore di punta da tanto si 
parla di attuare per uffici, ministeri e negozi differenti orari 
di lavoro. 

Cominceranno 
i « capitolini» 

Conclusa la Conferenza indetta dal Comune 
Tre commissioni per studiare nuove iniziative 

L a conferenza de l traffico indetta dal Campidogl io si è conclusa. S i è con
clusa, s i p u ò dire, con u n nul la di fatto, neppure con l 'approvazione di una m o 
zione. Troppi contrasti? U n i c a novi tà , nel l 'u l t ima g iornata dei lavori , l 'annun
cio de l s indaco: da s e t t e m b r e l 'Amminis traz ione c o m u n a l e at tuerà per i propri 
dipendenti l'orario-traffico, o, come e stato definito nel corso della conferenza, l'orario 
sfalsato. Lo stesso provvedimento verrà poi adottato, dalle aziende municipalizzate. Gli 
orari saranno studiati e concordati con i rappresentanti sindacali. H Comune in un 
secondo tempo interverrà presso i ministeri perché anch'essi attuino gli stessi provve
dimenti. 

In Campidoglio, intanto, 
si intende dare l'esempio. 
E' opinione di numerosi 
tecnici del traffico — e lo 
esperimento ha dato buoni 
risultati in grandi città stra
niere — che con una diver
sità di orari fra le varie at
tività, le cosidette e ore di 

punta », vengono se non eli
minate meglio distribuite nel 
corso della giornata, con no
tevole sollievo per il traffico. 

La tesi degli orari sfalsati, 
nel corso dei lavori svoltisi 
nella sala dell'ACEA. ha tro
vato concordi numerosi degli 
intervenuti, non però l'asses
sore Della Torre, che ha preso 

A 73 anni costretto ancora a lavorare 
t 

Ucciso nella fungaia 
dai massi 

che franano 

Per la Fiorentini 

Aggiornate 

le trattative 
Impegno della direzione a non 
licenziare alcun apprendista 

Si è svolto ieri mattina l'annunciato incontro presso 
l'Unione Industriali tra i rappresentanti dell'azienda e i 
rappresentanti sindacali dei lavoratori per esaminare la 
richiesta della Fiorentini di 
effettuare il licenziamento 
di 100 impiegati e di 50 ap
prendisti e la riduzione del
l'orario di lavoro a 24 ore set
timanali. E* stato convenuto di 
tornare a discutere tali ri
chieste dopo le ferie. Le riu
nione è stata fissata per il 26 
agosto. 

L'azienda ha mantenuto fer
ma la volontà di procedere 
comunque al licenziamento di 
tutti gli apprendisti. Tale ri
chiesta è stata respinta dai 
sindacati e la direzione azien
dale successivamente, si è im
pegnata a non effettuare nes
sun licenziamento nei con
fronti degli apprendisti. 

* • » 
Delegazioni di braccianti 

delle zone di Marino e Vel-
letri, accompagnate dai diri
genti delle Camere del Lavo
ro locali, si sono recate pres
so l'Ufficio Contributi Agri
coli Unificati per richiedere: 
la regolarizzazione e le iscri
zioni negli elenchi nominativi; 
il sollecito invio all'INPS de
gli elenchi degli aventi diritto 
•gli assegni familiari per I'an~ 
no 1964 e per tutti coloro che 
non sono stati pagati per gli 
anni 1962-1963; la sollecita de
finizione dei ricorsi per la di
soccupazione agricola degli 
anni trascorsi. 

E" stato richiesto inoltre la 
1 iscrizione negli elenchi nomi-
, nativi delle centinaia di do

mande inerenti al periodo 
precedente all' introduzione 
del libretto personale 

Per quanto riguarda gli ai-
segni familiari le delegazioni 

rilevato come solo per 

•VJ. 

pochi Comuni siano stati pre
parati gli elenchi per l'accon
to 1964. In conseguenza di ciò 
solo poche centinaia di brac
cianti riceveranno ad ottobre 
gli assegni familiari, ripeten
dosi cosi la stessa carenza de
gli anni 1962-1963. - • 

| Licenziamento | 

|per rappresaglia: | 

| sciopero alla I 

I Sidercomit I 
I Alla Sidercomit, contro 

il licenziamento per rap-

I presaghe di un membro 
della commissione intema, 

I ì lavoratori hanno procla
mato uno sciopero ad ol
tranza. La Sidercomit è un 

I magazzino che si trova 
sulla via Tiburtina alla al
tezza della Fiorentini: ri-

I fornisce le industrie side
rurgiche dell IRI. vi lavo-

Irano circa cento persone 
fra operai ed impiegati. • 

La direzione ha licer 
Iziato in tronco, con uno 

specioso motivo, l'operalo 
Guglielmo Passalacqua. 

I che oltre ad essere mem
bro della CI. è finche 

I componente del comitato 
direttivo del sindacato 
F1LCAMS-CGIL. 

_l 

parte ai lavori nella sua du
plice veste di amministratore I 
comunale e di presidente del- I 
l'Unione commercianti. Della 
Torre ha fatto capire di es
sere contrario ad una modifi
ca degli orari dei negozi e ha 
presentato anche un ordine 
del giorno che non è stato 
messo ai voti ma soltanto ac
quisito'agli atti della confe
renza. 

Per questo il sindaco na 
avuto alcuni cenni polemici 
nei confronti della categoria 
che in tema di traffico non 
intende - collaborare ». Poche 
parole ha detto l'assessore 
Pala prima della chiusura dei 
lavori: ha proposto la nomina 
di tre commissioni che do
vranno esaminare, la prima 1 
suggerimenti scaturiti dalla 
conferenza e quelli che enti 
e organizzazioni invaeranno; 
la seconda dovrà studiare lo 
sfalsamento degli orari men
tre la terza esaminerà le pos
sibilità di realizzare capoli
nea decentrati per le linee 
pubbliche extraurbane. 

Nell'ultima giornata dei la
vori si erano succeduti al mi
crofono numerosi oratori. Di 
rilievo l'intervento del presi
dente della Stefer PallottinI 
sulla necessità della priorità 
ai mezzi collettivi di traspor
to nei confronti dei mezzi 
privati. Pallottini ha portato 
gli esempi delle grandi città* 
nelle nazioni più progredite: 
nelle ore di punta il 70-90 % 
della popolazione usa a Stoc
colma. a Detroit, a Par.gi. a 
Londra il mezzo pubblico, 
malgrado si conti, in alcuni di 
quei centri, medie di un'auto 
ogni cinque abitanti. 

La rapida attuazione di tut
ta la rete della metropolita* 
na, la realizzazione di par-
cheggj alle stazioni periferi
che del mezzo pubblico (ha 
proposto la realizzazione di 
un'area per la sosta delle au
to vicino alla attuale stazione 
alla Laurentina) e la program
mazione dei servizi pubblici 
di trasporto contemporanea
mente ai progetti di urbaniz
zazione, sono stati gli altri 
temi sviluppati dal presiden
te della Stefer. A sua volta il 
prof. Piccinato. del comitato 
di redazione del piano rego
latore. ha affermato la ne
cessità di tenere sempre pre
sente la visione generale del 
piano regolatore (in quanto è 
in essa che va inserito, in mo
do unitario, il problema del 
traffica « > - • . 

Sono intervenuti, nella gior
nata conclusiva dei lavori, 
anche l'arch- Savelli del cen
tro studi dei parcheggi, il pro
fessor Le uzzi titolare della 
cattedra d'ingegneria del traf
fico - presso • 1 Università, il 
dottor Sagona, segretario del 
comitato consultivo del traf
fico e l'ing. Toscano dell'Isti
tuto di Urbanistica. Selvaggio 
dell'associazione autonoleggia-
tori, Magllocchetti della f e 
derazione esercenti taxi. Al* 
bicini presidente dei conces
sionari di autolinee extra
urbane. 

La grave sciagura nel sotto
suolo della borgata Gordiani 

A 73 anni è m o r t o ne l la fungaia , ucc i so da u n a 
frana di pesant i mass i di tufo. Basi l io D e Sanct is , 
ques to il suo nome , lavorava ancora, a quell 'età: 
« N o n a v e v a bisogno di nul la — h a n n o raccontato, 
tra le lacrime, la figlia e i nipoti con i quali abitava 

' in via Recanati, a San Basilio — non era capace, lo 
stesso, di rimanere con le mani in mano: aveva voluto 
continuare a lavorare, a tutti i costi... non voleva sen
tirsi inutile, ci ripeteva 

La fungaia dove è avvenuta la frana. Nel riquadro in 
alto la vittima, Basilio De Sanctis 

continuamente... >. Ma for
se, Basilio. De Sanctis ave
va continuato a lavorare 
per aiutare la famigliola. 
per non essere troppo di 
peso: la misera pensione 
che prendeva non sarebbe 
bastata nemmeno a pagare 
l'affìtto della casa popola
re. La sciagura è accaduta 
ieri, qualche minuto prima 
delle 15,30: i massi di tufo 
hanno colpito alla testa il 
vecchio operaio, lo hanno sca
raventato in terra, lo hanno 
sepolto a metà. Hanno solo 
sfiorato, per fortuna, altri 
cinque lavoratori che si tro
vavano poco distante e che. 
subito, si sono precipitati in 
soccorso del loro compagno. 
Purtroppo, è stato tutto inu
tile: Basilio De Sanctis è spi
rato sull'auto che lo stava 
trasportando al San Giovanni 

Da anni, ormai. Basilio De 
Sanctis riuscuoteva una mo-

Versa in gravi condizioni 

Bimbo di 4 anni precipita 
nello scavo di un cantiere 
Un bimbo di 4 anni, caduto in una buca profonda sette metri, è ricoverato in gra

vissime condizioni s i Santo Spirito. Domenico Iannascoli, così si chiama il bimbo, abita 
in via Aurelia 668. Ieri pomerìggio, mentre giocava con il fratellino Pietro di sei anni 
e mezzo, davanti casa è caduto in uno sterro profondo sette metri. Il grido del bimbo e le 
invocazioni angosciate del fratellino, che aveva assistito impotente alla scene, hanno fatto 
accorrere la zia dei ragazzL La donna ha raggiunto di corsa il luogo dove i) nipotino era 
precipitato e si è calata-nello 
sterro. E* risalita poco dopo 
con il -bimbo sulle braccia. 
Domenico era svenuto, ma.-re
spirava ancora. F sopraggiun
to, in quel momento il padre 
del bambino. Altiero Ianna
scoli un operaio radiatorista. 
chiamato da un vicino di ca
sa. L'uomo, senza perdere un 
minuto, si è portato sull'Aure-
lia dove, a quell'ora, erano 
circa le 19. il traffico è piut
tosto intenso ed ha fermato 
la prima macchina di passag
gio. Caricato il bimbo e il pa
dre l'auto è ripartita a tutta 
velocità verso l'ospedale. Qui 
i medici hanno curato le esco
riazioni che il bimbetto si 
era prodotto nel drammatico 
volo, e lo hanno ricoverato In 
osservazione. Domenico, oltre 
alle escoriazioni superficiali, 
ha riportato purtroppo contu
sioni in tutto il corpicino e si 
teme che qualcuna di queste 
possa aver interessato qualche 
organo vitale. • 

' Il luogo dove è avvenuta la 
disgrazia si trova, abbiamo 
detto, proprio davanti alla 
abitazione degli Iannascoli. 
Tre anni fa c'era una villa 
che è stata demolita per dar 
luogo ad un moderno palazzo. 

Contro l'albero 
a cento al l 'ora 
A cento all'ora contro un 

albero, un giovane di 19 anni, 
è rimasto ucciso ieri sera fra 
i rottami di una - 600 - in via
le scalo di S. Lorenzo. Il 
giovanotto, Sergio Zacchi, 
abitante in via Grossi Gondi 
51, proveniva alle 21.30 da 
Porta Maggiore, diretto verso 
la Tiburtina. Probabilmente 
si recava alla sua abitazio
ne. Guidava la « 600 - targata 
658445. risultata poi intestata 
a Lia Lisetta Salzano, abi
tante in via Papetta 3. 

Non si sa come esattamen
te è accaduto l'incidente. 
Sembra accertato comunque 
che la «utilitaria» era lan
ciata a forte velociti, mal
grado il fondo stradale del 
viale sia accidentato. 

Un altro pauroso incidente 
stradale — bilancio un mor-

iU • ( ; - . . j i V - > * N - ' 

to e tre feriti — è avvenuto 
ieri sera al 21. chilometro 
della Cassia Una - Austin » 
guidata da Roberto Falcone. 
27 anni, abitante a Milano, il 
quale aveva a fianco il padre 
Temistocle di 63 anni, abi
tante a Genova, si è scontra
ta con una Volkswagen tar
gata Bologna, mentre effet
tuava un sorpasso. L'urto è 
stato violentissimo: Temisto
cle Falcone è morto sul col
po La Volkswagen era gui
data da Luciano PoreschC di 
26 anni, abitante a Ferrara. Si 
trovava con il giovane la so
rella Nelli di 25 anni e Milli 
Benedetti, di 30 anni, abitan
te in via Scarpellini 10. Nel
l'urto le due donne e il gio
vane Roberto Falcone sono 
rimasti feriti. Ora sono rico
verati al Fatebenefratelli. 

*»i**V.,vA?T^ 

desta pensione: aveva conti
nuato, però, a lavorare nelle 
fungale, queste immense gal
lerie che si estendono sotto 
tutta la città e dove la mor
te è sempre in agguato. Le 
volte di tufo franano con 
estrema facilità, anche per 
colpa desìi scavi dei cantieri 
0 del gran traffico: pure il 
De Sanctis, più volte, era ri
masto infortunato, più volte 
aveva visto la morte in fac
cia. « Non gli faceva paura 
nulla — è ancora il nipote 
che racconta — immaginate
vi le fungaie: si vantava di 
conoscere a memoria... -. 

La fungaia della sciagura 
è di proprietà di Isidoro Pez-
zari. che la gestisce da quan
do è tornato con un discreto 
gruzzoletto dall'America, e 
si trova in via Labico 139: 
per raggiungerne l'ingresso, 
bisogna percorrere un largo 
tratto di campagna. £' molto 
grande: si estende pratica
mente sotto tutta la borgata 
Gordiani; è larga tre o quat
tro metri ed è alta altrettanto. 

Basilio De Sanctis ed altri 
cinque operai erano intenti a 
raccogliere funghi negli ap
positi canali creati ai bordi 
della galleria, quando si è 
verificata la frana. Alcuni 
massi di tufo si sono stac
cati silenziosamente dalla vol
ta: uno di essi ha colpito alla 
testa il vecchio e Io ha sca
raventato sulla terra umida. 
Gli altri lo hanno semi se
polto. -Ci siamo subito chi
nati sul corpo di Basilio — 
hanno dichiarato ai poliziotti 
gli altri operai — gli abbiamo 
tolto di dosso le pietre. Ran
tolava debolmente e sangui
nava: abbiamo capito subito 
che c'era ben poco da fare. 
Comunque, lo abbiamo tra
sportato in strada e. poi. con 
un'auto di passaggio, lo ab
biamo fatto accompagnare al 
San Giovanni.. Solo allora ci 
siamo guardati in faccia» li 
ci siamo sentiti attraversare 
le spalle da un brivido: la 
avevamo scampata bella... ». 

Qualche minuto dopo, la 
fungaia è stata invasa dagli 
agenti del commissariato Cen-
tocelle per l'inchiesta di rito: 
secondo le prime indagini, 
alle quali ha partecipato an
che un magistrato, non do
vrebbero esistere responsabi
lità penali. 

1 I 
. I turni • 
l dell'acqua . 
' Nella giornata di oggi ' 

I l'acqua mancherà, dalle I 
ore 16 alle 23, nelle se- • 

I g u e n U ione: • Ostiense i 
(sona compresa tra via | 

I Ostiense e via Cristofo- . 
ro Colombo), Testacelo, I 
San Saba e Aventino. 

I Domani le sone che ri- I 
marnano senz'acqua sa- ' 

I ranno: Primavalle, Hoc- I 
cea, Madonna del Rino- I 

I s o , Gregorio VII, Aure- • 
Ilo alto, Bravetta e Pi- | 
sana, Trastevere. -

68 anni, e stata raggiunta 
al ventre dal proiettilo. Tra
sportata all'ospedale e sot
toposta ad un intervento, 
versa ora in gravi condi
zioni, ma i medici non di
sperano di salvarla. 

Il tragico episodio è av
venuto a Marino, nel mo
desto appartamento di Piaz
za Farmi 2, dove Galileo Vi
cini viveva con la sua se
conda moglie. Verso le 2.40 
dell'altra notte gli abitanti 
di piazza Farini sono dati 
bruscamente svegliati da una 
secca detonazione, seguita da 
un agghiacciante grido di 
dolore. Dopo i primi ittiml 
di smarrimento, si sono pre
cipitati fuori e hanno cerca
to di individuare la direzio
ne dalla quale venivano i la
menti. Due donne. Maria De 
Marzi e Maria Testa, sono 
riuscite ad entrare per pri
me nella casa: ai loro occhi 
si ò presentata la tragica sce
na: Onorina Silvestri sul let
to in un lago di sangue e il 
marito che tentava di soc
correrla. 

Le donne hanno sollevato la 
poveretta e trascinandola fi
no alla cucina, l'hanno ada
giata su una sedia. « Onori
na... Onorina... Non - sapevo 
che il fucile fosse carico... ». 
continuava a ripetere l'uomo. 
Galileo Vicini, era da tem
po paralizzato al braccio e 

•alla gamba destra e soffri
va dì una forte gastrite. La 
altra notte, dopo essersi più 
volte girato nel letto senza 
riuscir a prendere sonno, si 
era alzato e. girando per la 
camera, si è ricordato che 
doveva pulire il suo fucile 
da caccia. Ha staccato l'ar
ma che, secondo l'antica tra
dizione, era appiccata ad una 
parete della camera da let
to, e ha cominciato a maneg
giarla. All'improvviso, fulmt 
neo. è partito il colpo. Que
sta la versione dell'anziano 
agricoltore. 

Onorina Silvestri è stata 
trasportata subito all'ospeda
le di Marino da Mario Trin
ca che, abitando poco lon
tano. era accorso con gli al
tri alle grida. Mario Trinca 
quindi si è recato ad avver
tire dell'accaduto gli agenti 
del commissariato, che giun
ti sul luogo del drammati
co episodio, dopo 1 primi 
sommari Interrogatori, hanno 
tratto in arresto Galileo Vi
cini accusandolo di tentato 
omicidio. Gli agenti hanno 
chiuso l'appartamento dove 
non è entrata da ieri che la 
figlia del Vicini, Giuseppina 
Schiaffini di 34 anni che, ac
compagnata da un brigadiere. 
ha preso i soldi, non più di 
50.000 lire, e gli oggetti d'oro 
che si trovavano nell'appar
tamento disabitato. 

Galileo Vicini, 
il feritore 

Onorina Silvestri, la mo
glie ferita 

i "9io,no i p i cco la 
Cìnsi, niprrnlr i l i 5 aen- * • Oggi, mercoledì 5 ago 
sto f218-HS). Onoma- I 
stico: Paride. Il sole I 
sorge alle 3,12 e tra
monta alle 19,45. Luna I 
nuoia il 7. | 

cronaca 

Cifre della cittì 
Ieri sono nati 87 maschi e 

80 femmine. Sono morti 30 ma
schi e 15 femmine, dei quali 
3 minori del sette anni Sono 
stati celebrati 45 matrimoni. 
Temperature: massima 30, mi
nima 17. Per oggi i mctereologl 
prevedono una temporanea di
minuzione di temperatura al 
centro e al sud: nessuna va
riazione notevole al nord Mari 
mossi. 

Diploma 
La signorina Velia De Vita 

ha conseguito il diploma in pia
noforte col massimo e lode 
presso II conservatorio di San
ta Cecilia. Alla pianista diciot
tenne i rallegramenti e gli 
auguri dell'Unità 

il partito 
Cinecittà 

Opuscoli 
La collana delle pubblicazio

ni regionali si è arricchita in 
questi ultimi tempi di un nuo
vo opuscolo cu < Spiagge. laghi 
e monti del Lazio > Alla pub
blicazione hanno collaborato 
tutti gli enti per il turismo 
della regione. 

Stasera alle 20.30 sono con
vocate nella sezione di Cine
città le segreterie delle sezio
ni di Cinecittà. Ina-Casa, Qua
drerò, Romanlna, Casal Mo
rena. 

Convocazioni 
TORPIGNATTARA (p.zza Pe-

restelli), ore 1SV3». F.U. Comi
zio con Javleoll; RIGNANO, 
ore 2#, Assemblea stampa co
munista csti Agostinelli; AL
BANO, ore 19, riunione comi
tato zona castelli con Fred-
dazzl: BORGATA PREMESTI-
NA. ore 29. attivo con Favelli; 
FEDERAZIONE, ore 17. riunio
ne segretari zona Appia con 
Fredduzzl; CARCHITTI. ore 1«. 
assemblea di donne con Lei e 
Vannini; FEDERAZIONE, gio
vedì, ore 18, riunione respon
sabili di zona della città e pro-
\lncla con Fredduzzl. 

Rubano e truccano 25 camion 
Con il sistema preistorico ma sempre valido dell'auto rubata. 

camuffata con targhe e telai di vecchie carcasse e quindi riven
duta alla luce del sole, dieci giovanotti sono riusciti a guada
gnare, in pochi mesi, milioni e milioni: hanno * piazzato >, se
condo i carabinieri, venti « Giuliette >. dieci * Fiat » di ogni tipo 
e. addirittura, venticinque autotreni. Due di essi, i meccanici 
nelle cui officine le auto rubate venivano e sistemate », tono 
finiti In galera: sono Eugenio Basile. 28 anni, via Montefalco 15 
e Luciano Medardoni. 25 anni, via Colonne del Piano 25. Gli altri 
complici sono stati denunciati a piede Ubero. 

t 

In fiamme un bosco 
Un vastissimo incendio è divampato nel pomeriggio di i*ri 

in un bosco in località Monte Abbadone. a Cerve te ri. Sono in
tervenuti i vigili del fuoco di Bracciano e di Roma. la cui opera 
è stata ostacolata da un forte vento che spirava dal mare e 
dalla sterpaglia che si trovava sul terreno. I danni sono rilevanti 

Da un terrazzo all'altro 
Per rubare i rubinetti in due appartamenti, due ragazzi hanno 

provocato l'allagamento di alcune stanze dello stabile di via 
Piava 5, Il portiere se ne è accorto ed ha chiamato i carabinieri. 
I due ladruncoli hanno allora tentato di fuggire saltando da un 
terrazzo dello stabile a quello del palazzo attiguo, oliandosi poi 
nell'appartamento sottostante. Nonostante la fóro audacia sono 
stati acciuffati. Sono G G. di 17 anni e L D R . di 1" anni Sono 

finiti a Porta por tese. Uno si è ferito. 
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Notturne eli trotto 
al « Savio » di Cesena 

••: , '-'• . ''•'„•&••'..: '.V. "*:•'-••''-, CESENA, oflosto-
^ A breve distanza dai più celebri luoghi di villeggia
tura della Riviera adriatica, l'Ippodromo del Savio di 
Cesena offre, durante i mesi estivi, una serie di serate 
di divertimento sportivo per gli appassionati e neofiti 
del trotto, o di semplice curiosità e passatempo per 
i turisti e villeggianti. Gli impianti sono modernissimi, 
con spaziose tribune e un ampio parterre, ristorante, 
bar, sale per il totalizzatore. • 

Il .calendario d'agosto della stagione trottistica cese-
nate si svolgerà nelle seguenti giornate: 6 - 8 - 9 - 13 -
15 - 16 - 20 - 22 . 23 . 27 - 29 - 30. Tra queste gare 
sono inseriti i grandi premi: il 9 agosto si correrà il 
« Città di Cesena » con Coppa d'oro (L. 5.250.000) e 
il 23 agosto l'«Ente Provinciale Turismo» (Interna
zionale di L. 2.000.000). La stagione trottistica all'Ip
podromo del Savio si concluderà il 13 settembre, nel 
pomeriggio, per la disputa del Campionato europeo ai 
10 milioni di lire, riservato ai 4 anni e oltre, di ogni 
Paese, con la classica formula « vincere due prove su ' 

. tre » sulla distanza di metri 1620. 

Nelle acque del Sud 

Vino al cartoccio Orit Narg 

Marina di Ravenna: i te-
v deschi sono sempre anda

ti in tasca col gomito, ma 
.- non hanno mai speso po-
' oo come quest'anno. L'u

nica cosa cui non rinun
ciano è il vino, preferibil-

'. mente rosso. Si portano 
.: dietro il loro cartoccio 
' con la cena, ordinano un 

fiasco di Sangiovese • 
l'oste è servito. 

Un copione 
per Moschin 

CESENATICO — L'attor* «fol
la TV Moichln (ricorderete 
b ava tnt*rpr*tax)on* d * « I 
miserabili » ) scorro un copio
ne sottopostogli durante un 
«ocktall al Grand Hotel. : 

Marina di Ravenna: nien
te paura, vuol soltanto di
re: « Gran tiro » alla ro
vescia. Orit Narg, con la 
sua giostra per i bambi
ni, è di casa a Marina di 
Ravenna da non sappia
mo più quanti anni. Anzi, 
non si è ben visitata Ma
rina se non si è visto Orit 
Narg. 

Ostello Dante 
Ravenna: all' angolo fra 
via Maggiore e via S. Gae-
tonino, nel borgo S. Bia
gio, c'è su una casa la 
scritta: « Ostello Dante ». 
Ma è chiuso da anni per 
mancanza di fondi. E pen
sare che ospitava giovani 
di tutti i Paesi e aveva 
il pregio, forse unico, di 
offrire un saggio di tutte 
le cucine del mondo. 

Baby golf 
Marina di Ravenna: basta 
provarlo una volta questo 
gioco per appassionarsi. 
Per.questo la gente fa la 
fila per il baby golf. A Ma
rina è in mezzo ai pini. 
Si pagano 200 lire per per
sona e si può giocare sino 
alla chiusura del locale. 

Meglio 
'il brodetto 

Marina di Ravenna: circa 
10.000 bolognesi tutte le 
d o m e n i c h e si river
sano sulle nostre spiagge. 
Alcuni ci hanno detto che 
è migliore il brodetto di 
pesce delle tagliatelle al
la bolognese. 

L'attrice cinematografica Maria Grazia Buccella fra un intervallo e l 'altro del 
recente X Festival cinematografico Messina-Taormina. 

Carnet 
Porretta Terme, sino al 15 
agosto: mostra di pittura; 
5-15 agosto: stand Jessica, 
gare di tiro a volò; ' 15-30 
agosto: centro . sportivo, 
torneo di tennis e di pal
lacanestro. Concerti sin
fonici: tutti i venerdì suo
na l'orchestra comunale di 
Porretta. Dancing Kursaal: 
serate danzanti e varietà. 
Ferragosto porrettdno: 
parco « Puzzola »: serate 
di gala con la partecipa
zione del Quartetto Cetra. 
La manifestazione avrà 
luogo nel giorni -. 14, • 15 
e 16. . •<•• . 

: • - j * - i t - ' - ' '>• .••;•. 

Castiglione dei Pepoli (Bo
logna), sino al 6 settem
bre, « I Mostra/ della vil
letta prefabbricata e del 
soggiorno appenninico ». 

: ..-.^.M"-"* ,-•; . . ,>.• '; 
Riccione, 10 agosto: con
certo bandistico. - 13 ago
sto: spettacolo per ra
gazzi. ••;. •-•...» •••'• ;•:: : -. 
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Cesenatico, 12 agosto: pre
mio biennale di pittura 
« Cassiano Fenati». 

(ìablcce, 15 agosto: « Fe
sta del Mare ». 

• 
Cervia, 6 agosto: premio 
nazionale di poesia presie
duto da Giuseppe Unga
retti. Centosessanta i par
tecipanti da ogni parte 
d'Italia alla manìfestazio-
ne organizzata dall'Ammi-
nistrazione comunale e 
dall'Azienda di soggiorno. 

• 
Marina di Ravenna. 9 ago
sto: coppa « Adriatico ». -
Moli foranei: campionato 
provinciale di acque salse. 

• 
Brisighella, 9 agosto: pre
mio di pittura estempo
ranea organizzato d a l l a 
Pro Loco. -

Ravenna, 10 agosto, ' ore 
21,30, Basilica di S. Vita
le: concerto dell'organista 
Ferdinando Tagliavini. Mu
siche di Albinoni, Walther, 
S c a r l a t t i , J. S. Bach, 
Franck e Respighi. 

Cervia, 10 agosto: festa di 
S. Lorenzo con tombola 
in piazza, fuochi d'artificio 
e cuccagna sull'acqua. 

Riolo Terme, 10-30 agosto: 
spettacoli serali in piazza 
con l'orchestra RCA e i 
comici di Radio Bologna. 
Nella settimana di Ferra
gosto sono in programma 
due corse ciclistiche per 
allievi. 

« S. Leo...» 
Lo scosceso dirupo preso a modello da Dante - Visita a Ve* 
nicchio e a S. Arcàngelo di Romagna con i turisti francesi 

A sinistra: il lato nord della Rocca feltresca a 
Leo. Sopra: panorama di Verucchio. 

San 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI, agosto 

Alcuni gruppi di turisti, sia italiani clic stra
nieri, durante la loro permanenza a Rimini e in 
genere in riviera, organizzano due ed anche tre 
gite: Ravenna, Venezia, Firenze oltre alla imman
cabile scappata a San Marino. Ecco, proprio per 
uno di questi gruppi di francesi, organizzati dal 
« Tourisme et Travail » in collaborazione con 
l'ETLI (Ente turismo lavoratori italiani), abbia
mo preparato (e realiz-

BOLOGNA: tappa . » • 'àta:Wel turismo r d'estate 

Le vacanze di Àngelillo 

I bolognesi se ne vanno 
per far posto ai forestieri 

C e s e n a t i c o , 
s p i a g g i a -- d i 
campioni, Pipi
ta i n q u a t t i 
giorni Angelil-

^ lo. il calciato
re della Roma, 
q u i r i t r a t t o 
con Illa Lopez. 

/ gitanti si danno appuntamento per le strade medioevali della città - Vantaggi e pericoli del « boom » motoristico 

DALLA REDAZIONE 
/ ' B O L O G N A , agosto 

Per i « nordisti » amanti de
gli arenili romagnoli, per i 
« sudisti » che vagheggiano le 
cime dolomitiche, per i turi
sti stranieri che battono la 
penisola da Nord a Sud da 
Est e da Ovest, Bologna è il 
centro di transito obbligato. 
La corsa ai mari, ai monti, 
ai laghi, alla ricerca, quasi 
favolosa, di un'oasi di verde 
e di pace, è diventata in que
sti giorni di calura soffocante 
una grande « bagarre ». 

Masse di gitanti e di turi
sti s'incrociano, come per un 
tacito appuntamento, lungo le 
strade medioevali di Bologna, 
una città sorla quando le car
rozze erano un lusso e i car
ri e le bighe un distintivo di 
classe. Per fortuna, già allo
ra. si pensò di riparare i pe

doni dai possibili, pericolosi, 
sconfinamenti « inventando » i 
portici, una geniale soluzione 
viaria e urbanistica che resi
ste, dignitosamente, al logorio 
dei secoli. Il traffico turistico, 
per quanto caotico e freneti
co possa essere, trova nella 
capitale emiliana il suo punto 
di ristoro. 

Bologna è sede di tappa, per 
dirla in gergo sportivo. Di qui 
si cambia e si dirotta per te 
più svariate direzioni. E fino 
a che il « travaso » si svolge
va nell'ambito del nodo fer
roviario nessuno si era reso 
conto dell'immensa babele. 
Con il « boom » motoristico, 
Bologna è diventata anche il 
centro nevralgico dell'intero 
sistema stradale e autostra
dale italiano. Funzionano a 
pieno ritmo i due tratti del
l'autostrada del sole da Mila
no a Firenze (e presto da Ro-

DA OGGI 
•cwidono in gara due 
località famosa in tut
to il mondo: 

TAORMINA e CAPRI 
Chi delle due avrà la preferenza dei nostri lettori? 

Ricordiamo ai lettori che i tagliandi a favore di Cortina o St. Vincent de
vono giungere in redazione entro la sera del prossimo lunedì 10 agosto. 

I 
I 
I 
l 
I 
i l 
I 
I 

* Volete trascorrere nel 196^ 
una vacanza di otto giorni, 
coojpJetantcìite " gratuita. con ' 
una persona a voi cara? 

Partecipate «uni giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalando
ci ia località da voi preferita 

Ogni settimana rinit i Ta
rarne metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu
ra. n referendum avrà la dura
ta di •ore settimane cosi che 
le località messe a confronto 
saranno diciotto. 

Ogai setUaaaaa. tra tutti I 
tagliandi che avranno Indicato 
la località con il maggior nu
mero di preferenze. Terranno 
estratti a sorte tee tagliandi. 
Ai duo concorrenti vincitori, 
l'VeJU offrirà In premio una 
settimana di vacanza grataita 
per due persone, più 11 viaggio 
di andata • ritorno In prima 
classe. 

L'ultima settimana sarà de
dicata ad una FINALISSIMA 
con l'incontro di spareggio tra 
le tee località che nel corso 
del referendum avranno otte
nuto le amggiort preferente. I 
dee vincitori dell'ultima setti- . 
mana godranno di un doppio 
•malo: 15 giorni di vacanza 
gratuita ciascuno per due per
sona (più II viaggio in prima 

a 
CAPRV 

Ritagliate e spedite in busta, o incollate su cartolina postale a: 

L'UNITA' VACANZE - viale Fulvio Testi. 75 - Milano 
i 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere 

le vacanze del 1965? settimana 

TAORMINA O CAPRI O 
(«••nate con ma crocetta il qvadratino ol nane* alla località prescelta) 

cognome e nome _ j.,, 

residenza abituale —~ — -~_~-_..- . „. 

di villeggiatura 

I 
I 
I 
I 
I 
I 

ma e da Napoli), sono in co
struzione la Bologna-Ferrara-
Padova; la Bologna-Modena-
Verona-Brennero e la dorsale 
adriatica per Rimini-Pesaro 
con diramazione per Ravenna; 
è in via di esecuzione un se
mianello di collegamento ve
loce dell'intero comptesso au
tostradale. 
• Quella delle autostrade — 
si è sostenuto con ragione — 
è una scelta prioritaria impo
sta dai monopoli dell'automo
bile, della gomma, del ce
mento, del petrolio ma, sep
pure subita, è una realtà che 
bisogna vatutare. 

Bologna, neocentro autostra
dale, raccoglie vantaggi (po
tenziamento dei traffici, gran
de miglioramento della circo
lazione viaria), ma rischia an
che di perdere buona parte 
del suo turismo di transito. 

Una volta che da Milano, 
da Roma o da qualsiasi altra 
parte si possono raggiungere 
le località scelte per le va
canze senza uscire dall'auto
strada. la sosta nella nostra 
città, quel tanto che basta (o 
non basta), per fare conoscen
za con una rinomata cucina. 
non sarà più dettata dalla ne
cessità. Il turismo di passag
gio. quello per intenderci che 
non fa registrare presenze ma 
ravpresenta la fortuna di una 
miriade di ristoranti e di trat
torie sorte di proposito in pre
cisi punti strategici, è desti
nato a scomparire con grande 
disavnunto dei « ristoratori • 
e dei locandieri. 

Sì pensa quindi che una 
maggiore iniziativa rotta a 
pronagandare te bellezze arti
stiche e monumentali della 
città, ancora non valorizzate 
secondo il loro giusto merito, 
potrà ovviare ri lamentato in
conveniente. Ma che cosa si-
onifica. nella situazione di og
gi. essere il centro d'incontro 
di tante correnti turistiche in 
pieno movimento? Vuol dire 
— secondo un burlone — che 
i boloanesi sono talmente cor
tesi che per lasciare libertà 
di manovra ai forestieri nel 
mese di agosto si tolgono dai 
piedi. In altri termini i bolo
gnesi se ne vanno in vacanza 
per non disturbare i visitatori 
e non creare loro alcun in
tralcio. 

La battuta sulla proverbiale 
cordialità dei boloanesi coglie 
tuttavia un aspetto del feno-
m-no. 

Non è il caso di tediare il 
lettore con cifre sull'intensità 
del traffico; di fare un lungo 
elenco di numeri La dimen
sione del fenomeno si può 
riassumere In poche parole: 
da Milano a Boìogna, con una 
auto (fi media cilindrata, sì 
impiifavio due ore; dall'uscita 

del casello autostradale all'im
bocco della via Emilia o del
la San Vitale, le due strade 
che portano alla riviera roma
gnola — 10-15 chilometri — 
con fortuna si impiega un'ora, 
in media un'ora e mezzo, in 
piena calca due ore. S'inten
de. ovviamente, l'intera attra
versata della città. Il colpo 
d'occhio, nei momenti di pun
ta, presenta una interminabi
le teoria di veicoli su due 
carreggiate affiancate che fan
no da massicciata metallica 
ad una suggestiva fuga di por
tici. 

Per sfuggire alla morsa tutti 
ricorrono allo stesso strata
gemma gastronomico. E sic
come si tratta di gente che ha 
fretta, nella maggioranza dei 
casi riparte con una cattiva 
impressione della cucina bo
lognese. La tavola — si sa — 
è un rito per i petroniani e 
non una fugace esigenza fisio
logica. Il tifoso interista — 
poi — (e ce ne sono tanti 
tra i gitanti milanesi) ritiene 
di essere stato « fregato » per 
la seconda volta. 

Sergio Soglia 

a 

Ditelo con una foto 

In alto: a Monte Carpegna 
(1200 m.) a cavallo di un 
asinelio. Foto di Federico 
Bertinotti (via Vicenza, 25 
Torino) scattata durante 
una gita da Riccione al 
Monte Carpegna. 

* 

A fianco: « l'Unità-Vacan-
» interessa anche chi fa 
le ferie b a i . . . conari ». 
Foto di Gilberto Polli (via 
Oslavia, 19 Foligno - Pe
rugia). 

z a t o ) u n i t i n e r a r i o c h e , 
n o n r i c a l c a n d o que l l i 
t r a d i z i o n a l i , p o r t a a l la 
visita, se non proprio alla 
scoperta di luoghi interes
santi, di paesaggi incante
voli e di opere autentiche. 
Siamo andati nell'interno: 
Rimini - Verrucchio - S. Leo 
(Pesaro) - Sant'Arcangelo 
di Romagna - Rimini. Circa 
80 chilometri su strada asfal
tata e comoda. Con un pull
man di 36 posti, a disposizio
ne per una intera giornata, 
si sono spese 36 mila lire (cioè 
1000 lire a persona). Perchè 
questo itinerario? Che cosa c'è 
da vedere di straordinario? 
La tentazione di chi prepara 
un giro turistico, specie se 
uomo di scuola, è quella di 
parlare di storia, di date ed 
avvenimenti, del magnifico ca
stello, della famosa chiesa, 
dei dipinti e dei bassorilievi. 
Tutte cose verissime e che si 
trovano meglio ed abbondan
temente descritte in una qual
siasi guida turistica. Fermia
mo quindi la nostra attenzio
ne su ciò che le guide non 
dicono. 

Che cosa ci si pub attendere 
da un paese di poco più di 
4 mila abitanti, qual è Veruc
chio, a 350 metri sul livello 
del mare? Il Castello malate
stiano, la Pieve, la bella col
legiata... ma l'aria, la bellez
za del panorama, le viuzze me
dioevali, il ristorante « La Roc
ca » scavato nella collina, la 
pinacoteca di arte moderna, il 
salame e il vino genuini, l'ospi
talità e la schiettezza della 
gente del luogo non contano 
proprio niente? Bisognerebbe 
fermarsi a lungo a Verucchio 
per godersi il fresco, la cal
ma, la tranquillità. ' 

Proseguiamo per San Leo, 
un paese che non ha bisogno 
di presentazione. « La città 
(m. 589) e il magnifico Forte 
(m. 639) sono situati entrambi 
su di un masso enorme, da 
ogni parte così aspro e scosce
so che Dante, immaginando il 
dirupato bastione del Purga
torio "Vassi in San Leo... ", 
potè prenderlo ad esempio e, 
forse, a modello ». In questo 
stesso Forte, furono imprigio
nati Cagliostro e il patriota 
romagnolo Felice Orsini. 

Il dirigente della Pro Loco 
ci accoglie con simpatia e l'in-
terprete-cicerone, con sorpre
sa degli ospiti, parla un fran
cese più che corretto. Ci fer
miamo di fronte ad una lapi
de, in piazza che ricorda il 24 
settembre del 1860. quando le 
schiere insurrezionali sconfis
sero le soldatesche mercena
rie della Roma papale. Altre 
soste, altre scoperte e, infine, 
si passa agli acquisti gastro
nomici: il prosciutto, il vino e 
la pizza sono squisiti. Si può 
mangiare bene: un pasto com
pleto, 1200 lire. 

A mezzogiorno scendiamo 
verso Sant'Arcangelo. Ci rice
ve in Comune il sindaco, si
gnor Tassinari. Un breve sa
luto, dono di fiori e rinfresco. 
L'interesse aumenta, comincia
no le sorprese. Si va a con
sumare il contenuto del pran
zo-cestino nella modernissima 
Casa del Lavoratore « Cri-

j meu », dove i compagni, in 
onore degli ospiti francesi, 

[ hanno preparato tavoli stra-
j coimi di fiori. 
> Alle 14^0 comincia il giro 

della città. La piazza, le mura, 
la Pieve, il castello malate
stiano, e il maestoso arco che 
ricorda Papa Clemente XIV di 
Sant'Arcangelo che, come si 

' legge in una lapide, ben me
ritò per aver soppresso l'or
dine dei Gesuiti. L'attenzione 
va verso la caratteristica del 
paese vecchio: le Grotte che 
gli studiosi chiamano Ipogei 
tufacei Ne esistono un centi
naio che attraversano tutto il 
Colle Giove: è il piccolo atnon-

J te Athos» della Romagna. L'o-
- rigine e la destinazione sono 

| incerte, ma le tre grotte ac

cessibili sono di estremo in
teresse per le gallerie a volta, 
per i pilastri e per le sale per
fettamente circolari e semicir
colari. Ma Sant'Arcangelo è 
famosa anche per i polli allo 
spiedo, per la porchetta e per 
il vino. ; • .-.,•• 

Alle 16,30 si torna a Rimi
ni: 10 km. di Via Emilia con 
poco traffico. Siamo fortuna
ti. I francesi tanto allegri e 
canterini, ora sonnecchiano. 

Vincenzo Mascia 

Programma delle ma
nifestazioni a San Leo in 
occasione del « Millena
rio di San Leo, capitale 
del regno italico »: 9 ago* 
sto: rassegna di rappre
sentanze, in costumi e 
armi dell'epoca - 6-27 set
tembre: Concorso di pit
tura estemporanea e mo
stra dei lavori. 

| Le Tenne 
I del 
| - Ravennate 

|DAL CORRISPONDENTE 
= RAVENNA, agosto . 

= Ad eccezion» di Riolo, e*n-
~ tro fermala ormai secolare, 
E a luogo di riposo dalla squa-
•~ dra rossoblu dal Bologna du-
±; rante il campionato, par Car-
•£ via e Brisighella la scoperta 
~ dalle antiche acqua e dal 
"Z fanghi è recentissima. Allo 
=: Terme di Cervia, inaugurato 
3 nel 1962, fervono tuttoggi lo 
j-j opera, fra la quali i l com-
~ plelamento di un secondo 
~ albergo a di un parco di ban 
S 30 ettari con animali in I I -
= ber l i . Anche la Termo di Bri-
E sighella nascono nel 1962 • 
~ g i i nell'anno successivo acca) 
E sorgere un albergo di 65 «•-
3 mera, i cui prezzi variano, • 
= seconda della stagiona, fra 
E lo 2.600 a la 3 .600 lira. 
z: Riolo a Brisighella si tra-
E vano in collina, a monto di 
E Faenza a di CastelbologneM 
E (sulla via Emilia) da evi di-
E stano , una decina • di chiia-
E metri. La altra Termo si tra-
= vano sulla statala Adriatica 
E a Madonna dal Pino, alla pa-
E riferia di Cervia, lontano M 
= po' piò di « 0 0 metri dot 
Z mare in linea d'aria. Spoeta-
E l i t i dalla prima duo sono lo 
E acqua; della terza i fanghi, 
E che si trovano poro anche • . 
E Brisighella o Riolo. • 
= I fanghi dì Cervia tono tn-
~ dicati particolarmente nodo 
E affezioni dell'apparato loco-
E motore, ginecologiche, into-
E stinali, dello via respirato- ' 

. E r * * ' • c c - A Cervia, ove por 
5 lo cura non esiste una dff-
2 ferenziazione di classe, il eo-
S sto delle prestazioni vario 
= dalle 7 0 0 alle 2.000 lira 
E giornaliere. • ' • " . . . " 
E A Riolo ( ravvivata per tot- '<-
E ta la stagiono da una sorte 
E di iniziative quali gli spetta-
E coli lirici, le commedie, pre-
E babilmente quest'anno anche 
E il concorso « voci nuovo », R 
— convegno medico, l'ormai tra-
E dìzionale «Festa d e l l ' e v i » ) , 
E sono d'obbligo le visito, oda -
E Rocca comunale di Caterino 
E Sforza (opera del 1 4 0 0 ) , • 
E all'Abbazia, del 1000. Me- . 
E gnifiche passeggiate • piedi 
SS o in auto si possono cempie-
E . re a Monte Mauro o all'Ab-
S hazia di Cesoia Valsenio ( V 
5 secolo). 

E A Brisighella, infine, no* 
E " morosi tono i monumenti o 
S . !e mete escursionistiche dei 
E dintorni: la Rocca, la Torre . 
E aWl'Orologto, il Santuario dot 
E Monticino, la Pieve in Otte-
E no, la Croce dì Rontana, ecc. 

§ -:: , m.b. 
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ES"'•*';-'i. ' T scienza e 
Una ricerca 
(fondamentale 
o applicata?) 
d'avanguardia 

MAGNETI 
'< SUPERCONDUTTORI * 

A FRASCATI 
Consumano so/o l'energia neces

saria per raffreddarli alla tempe

ratura dell'elio liquido 
Cosi si presentano I magneti superconduttori, il più grosso 
dei quali è mostrato accanto a un regolo lungo 17 centi
metr i (nella foto sopra). 

•II" laboratorio Magneti, 
diret to dal professor G. Sa- , 
cerdoti, è una sezione delle 
installazioni del CNEN a 

. Frascati , di cui si parla ra
ramente e che di solito è 
considerata s t rumentale in 
rapporto alla ricerca fonda- . 

: mentale. Compito di questo 
laboratorio è la progettazio
ne e costruzione dei ma
gneti richiesti dai vari pro
grammi sperimentali , e che 
serviranno, per esempio, a 
met te re in evidenza parti
celle cariche deviandone le 
traiettorie. 

I magneti sono essenzia
li alla moderna sperimenta
zione di fìsica: par te inte
grante delle macchine ac
ce le ra t i c i , dei sistemi di 
€ rivelazione » di particelle, 
delle « t rappole > o « botti
glie > in cui sono contenu
t i i < plasmi >, essi rappre
sentano spesso, per la quan
t i tà di metallo (ferro e ra
me) e per l 'energia che as- . 
sorbono, la maggior par te o 

• comunque una frazione ele
vata , della spesa richiesta 
da un determinato pro
gramma. Un magnete con
venzionale d a 100.000 
gauss, vale a dire uno dei 
più grossi oggi in uso, r i - -
chiede una potenza di 1600 
kilowatt , più qualche mi
gliaio di litri d'acqua al 
minuto per : il raffredda
mento degli "avvolgimenti. 

L'energia consumata, tu- ; 
tavia, non serve veramente 
per a l imentare il campo 
magnetico il quale — in li
nea di principio — una vol
ta stabilito non richiede al
cun ' sostegno dall 'esterno; 
bensì a compensare l'ener
gia dissipata a causa della 
resistenza degli avvolgi
ment i ' al passaggio della 
corrente elettrica. Se dun
que tale resistenza potesse 
annullarsi , sarebbe possi
bile avere magneti capaci 
di produrre elevati campi 
di considerevoli volumi 
senza un forte dispendio 
di energia evi tando alcune 
delle complicazioni costrut
t ive che ne derivano. Di 
qui l'idea di impiegare 
<superconduttori>, cioè me
talli o leghe metall iche in 
cui, a t empera ture estrema
men te basse, la resistenza 
elettrica pra t icamente si 
annulla. 

Ma per questa via la tec
nologia dei magnet i , nor
malmente risolta nell 'am
bito dell 'elettrotecnica con
venzionale, si collega diret
tamente a campi della ri
cerca — che può essere 
considerata * « fondamenta
le » o « applicata > secon
do come la si guarda — 
nuovi ed - es t remamente 
avanzati, e di un interes
se che trascende largamen
te le possibili applicazioni 
prat iche: sostanzialmente a 
quella < fisica dello s tato 
solido > che negli ultimi 
due decenni ha generato i 
transistors e si è segnalata 
con alcuni Premi Nobel. 

La « fisica dello stato so
lido > studia i fenomeni che 
sono responsabili della 
s t rut tura dei corpi solidi, 

. concepiti non più come 
< materia bruta * ma come 
sistemi complessi, oggetto 
di indagine al livello ato
mico ed elettronico, che si 
vale della meccanica quan-. 
tistica, analogamente alle 
ricerche nucleari. E ap
punto questo tipo di inda
gine, il cui inizio risale a 
una trentina di anni or so-

• no. ha permesso di inter
pretare un fenomeno sco
perto dal fisico olandese 
Heikc Kamerlingh Onnes 
nel 1911: la « supercondut-
tività ». cioè il fatto che — 
come abbiamo accennato — 
a tempera ture prossime al
lo zero assoluto (—273° 
centigradi) la resistenza 
elettrica di alcuni metalli -
si annulla. Avviene cioè 
che una corrente , una volta 
M o t t a in u n «supercon-
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L'apparecchiatura per i l raffreddamento dei magneti super
conduttori in elio liquido. 

Schema della conduzione elettrica nei superconduttori « moll i » (a sinistra) e - duri (a 
destra): nei pr imi la corrente fluisce lungo la superficie esterna; nei secondi, grazie a 
part icolarità della struttura cr istal l ina, attraverso f i lament i sotti l issimi sparsi nella massa. 
Questi u l t imi superconduttori sono quelli che rimangono tal i anche in un forte campo ma
gnetico, e che perciò si prestano alla fabbricazione di magneti. 

fessor Sacerdoti e il dot tor 
Sanna ci hanno mostrato 
alcuni esemplari di magne
ti e il lustrato l'impiego del
le at t rezzature. Essi si ser
vono di un filo — prodo t - ' 
to negli Stati Uniti — di 
una lega Niobio-Zirconio; 
montano le bobine che ven
gono poi immerse in elio 
liquido per ot tenere la su-
percondutt ivi tà . La sola ; 
energia che si spende, in -
questi magneti , è per tan to 
quella necessaria al raffred
damento. 

L'interesse di questa li
nea di ricerca è enorme, e 
molteplice. Può essere de
cisiva per quanto r iguarda 
il controllo della reazione 
termonucleare, r iducendo a 
una piccola frazione l 'ener
gia che occorre per il con
tenimento del e plasma » in 
cui la reazione dovrà aver 
luogo. Analogamente il 
campo generato da un ma
gnete supercondut tore po
trà consentire la conver
sione diret ta del calore in 
energia elettrica. Infine, i 
magnet i superconduttor i 
pot ranno essere impiegati 
per costruire macchine ac
ce le ra t i c i di altissima e-
nergia ed elevata intensità 
del fascio di particelle, con 
una spesa e un costo di 

esercizio considerevolmente 
minori di quelli convenzio
nali. Né questo è il solo né 
il più importante impiego 
dei magneti supercondutto
ri ai fini della ricerca <fon
damenta le >: essi infatti . 
grazie ai campi molto ele
vati che permet tono di ot
tenere . costituiscono un es
senziale s t rumento di ri
cerca in rapporto proprio a 
quella stessa fisica . degli 
stati della mater ia , cui so
no debitori della loro esi
stenza. 

Il caso dei magneti su
perconduttori offre dun
que un esempio persuasivo 
della interdipendenza fra 
settori diversi della scien-

. za e della tecnica, e in ge
nerale fra ricerca « fonda-

' menta le » e « applicata >. 
. Sarà oppor tuno tenere con

to di ta le indicazione anche 
in sede di riorganizzazio
ne degli Istituti di ricerca. 

dut tore » chiuso su se stes
so, continua a circolare in
defini tamente, senza esse
re al imentata dall 'esterno. 

Kamerl ingh Onnes tentò 
subito di costruire un ma
gnete con un avvolgimen
to di un metallo opportu
no, reso supercondut tore 
per immersione in elio li
quido; ma dovè costatare 
che anche un campo ma
gnetico debole distrugge
va la supercondutt ivi tà. So
lo più tardi , dopo il 1930, 
altri due olandesi, de Haas 
e Voogd, scoprirono che 
una lega di piombo e b i 
smuto r imaneva supercon- . 
dut t r ice anche in un cam
po magnetico di 20.000 
gauss. Tale lega e quelle 
analoghe scoperte in se
guito, sono det te supercon-

. (hit tori « d u r i » (hard), in 
contrasto a quelli classici -
(molli, soft), rispetto ai 
quali presentano una ap
prezzabile differenza - nel 
tipo di conduzione. Una 
moderna teoria della iu-

. percondut t ivi ta cominciò a ' ; 

formarsi nel '34 in Gran 
Bretagna, all 'Università di 
Oxford per opera di Men-
delssohn e dei due London, 
e dopo il secondo conflitto 
mondiale la ricerca è sta
ta ripresa — per quanto ri
guarda l 'indirizzo teorico — 
prevalentemente , negli Sta

ti Uniti , da Bardeen, Coo
per, Schraeffer, Froelich, e 
nell 'URSS da Ginzburg, 
Landau. Bogoliubov, Abr i -
kosov, Gorkov, ment re la 
ricerca sperimentale e ap
plicativa è stata sviluppata 
da Matthias. Autler, Berlin-
court e numerosi altri ri
cercatori , due dei quali 
— J. E. Kunzler e M. Ta-
nenbaum — autori di un 
ampio resoconto apparso 

- due anni or sono nello 
Scientific American. Da po
chi anni si è cominciato a 
costruire magneti super
conduttori , uno dei quali . 
molto recentemente, ha for
nito un campo di 107.000 
gauss. Si prevede di poter 
giungere con i magneti su
perconduttori a 200-300 mi
la gauss. 

Il laboratorio Magneti di 
Frascati si è inserito tem
pest ivamente su questa li
nea di ricerca, e nell 'apri
le dell 'anno scorso una pri
ma relazione, a conclusione 
di un ciclo di esperienze, è 
stata presentata a firma di 
Pasott i , Sacchetti , Sacerdo
ti , Sanna . Questi ricercato
ri cont inuano a lavorare , 

' fabbricano magneti super
conduttori e li s tudiano, enn 
risultati notevoli. Abbiamo 
visitato nei giorni scorsi il 
Laboratorio, dove il prò- f. P. 

Al Laboratorio Magneti di Frascati al fabbricano anche magneti - pulsati » capaci di 
erogare campi elevati per piccole frazioni di secondo. Nella foto: uno di questi magneti, 
tagliato a metà dopo la sperimentazione, mostra ia deformazione (irregolarità della 
superficie cava intema, dove le lamine di rame si sono avvicinate Cuna all'altra) do
vuta al campo generato. 

DOPO IL «RANGER 7 » 

La stazione di comando del Ranger 7 a Pasadena ' i-' .'. 

Già tracciati i complicati progetti che ren

deranno possibile il soggiorno umano sul 

nostro satellite - Le difficoltà del ritorno 

Dopo l'impresa del Ran
ger, la Luna, sotto un cer
to aspetto, appare più vi
cina. 1 fotogrammi ripresi 
a distanza ravvicinata ri
velano una serie di parti
colari della sua superficie 
che prima non erano co
nosciuti; l'uomo è dunque 
riuscito a « Innciore » un 
suo « occììio meccanico » 
per dare un primo sguardo, 
da breve distanza, al no
stro vicino cosmico più 
prossimo. ' • 

Di certo, si tratta di un 
passo avanti verso la con
quista vera e propria del
la Luna, ma quanto è di
stante, oggi, questa im
presa? Tra quanti anni un 
cosmonauta • potrà porre 
piede sul suolo lunare e 
fare poi ritorno sidla Ter
ra? E' molto difficile pre
vederlo, e, di fronte alle 
difficoltà ancora da vin
cere, i pur chiarissimi fo
togrammi pubblicati ap
paiono come un gradino 
di una scala molto lunga, 
ancora tutta da percorrere 
per giungere alla meta. 

I progetti e gli, studi per 
la realizzazione di un volo 
lunare di andata e ritorno 
sono ad uno stadio avan
zato per quanto concerne 
il lato teorico, ma ancora 
assai lontani da una rea
lizzazione pratica. 1 vari 
gruppi di specialisti che da 
anni sono al lavoro su tali 
progett'u non sanno anco
ra, essJL. stessi, quali dei 
progetti in corso passeran
no alla fase realizzatìva, e 
con quali modifiche rispet
to all'impostazione origi
nale. 

Allo statos attuale delle 
cose, potremmo suddivide
re i programmi lunari in 
due gruppi, a un differente 
livello di complessità: al 
primo appartengono quelli 
il cui obbiettivo è di lan
ciare macchine, gruppi di 
apparecchiature e disposi
tivi più o mono complicati 
sul suolo lunare, per otte
nere una serie di dati 
scientifici sidla sua costi
tuzione e le sue condizioni. 
Al secondo gruppo appar
tengono i progetti, a un 
livello assai più elevato di 
complessità, i quali preve
dono l'invio di cosmonau
ti sul suolo lunare ed il 
loro ritorno sulla Terra.. 

I programmi appartenen
ti al primo gruppo,. tra i 
quali si può far rientrare 
sotto certi aspetti anche il 
Ranger, possono dirsi già 
ora d'attualità. Appare pos
sibile, allo stato attuale 
della tecnica, tentare • di 
* posare * sulla superfìcie 
lunare una stazione radio 
collegata con un gruppo di 
strumenti destinati a mi
surare la temperatura, la 
intensità e la composizio
ne della radiazione solare, 
a segnalare l'attività sismi
ca e così via. Un tentativo 
in tal senso è stato anche 
fatto, da parte americana, 
qualche tempo fa, ma sen
za esito, in quanto la sta
zione radio non ha trasmes
so alcun segnale. Proba
bilmente ha stthìto un gua
sto nella fase d'impatto o 
si è infilata in un crepac
cio, rendendo impossibile 
la ricezione dalla Terra. 
Un simile tentativo potrà 
ripetersi con le stesse mo
dalità, ma rimarrà sempre 
affidato al caso, e cioè po
trà avere un esito positivo 
o negativo a seconda se la 
stazione andrà a cadere in 
una zona pianeggiante op
pure sopra burroni e pic
chi scoscesi, posti magari 
a pochi chilometri di di
stanza. >• 

Sono stati disegnati, tan
to da parte sovietica che 
americana, dispositivi a-
datti alla esplorazione lu
nare, e cioè mezzi cinp^>-
lati a guida automatica op
pure radioguidati, capaci 
di - superare asperità na
turali di notevole impegno, 
mossi da motori elettrici 
a batterie. Tali mezzi ap
paiono certo più adatti, e 
di esito meno incerto, ma 
il loro peso, di oltre una 
tonnellata, pone problemi 
missilistici di rilievo, e 
rende necessaria anche la 
presenza di stadi frenanti 
per rendere meno violen
to l'impatto contro il suolo 
lunare. - , .'•. 

Progetti del: genere sa
ranno realizzati probabil
mente in un prossimo fu
turo, per raccogliere la ne
cessaria serie di dati scien

tifici sulle condizioni del 
suolo lunare in vista di 
un'esplorazione diretta da 
parte di cosmonauti; que
sta, invece, si presenta ben 
altrimenti complessa. La 
permanenza in se stessa 
sulla superficie lunare po
ne problemi che sembrano 
già aver trovato la . loro 
soluzione: occorrerà pre
disporre, in superficie o 
in profondità, costruzioni 
a prova d'aria, munite di 
dispositivi per il condizio
namento, la purificazioone 
ed ossigenazione, il man
tenimento di una tempe
ratura accettabile. Attra
verso le porte stagne di tali 
ambienti, i cosmonauti do
vranno uscire protetti da 
Uno scafandro spaziale mu
nito, su scala più piccola, 
degli stessi dispositivi, per 
proteggere il cosmonauta 
dall'irraggiamento solare, 
non filtrato, come sulla 
terra, da un'atmosfera, dal
la temperatura assai bas
sa durante la notte lunare. 
Non dimentichiamo che lo 
organismo umano, esposto 
anche parzialmente per 
breve tempo nel vuoto, 
può riportarne un danneg
giamento mortale: le ra
diazioni solari e cosmiche 
sono perjcofosissijne, e la 
esposizione al vuoto causa 
una rapida evaporazione 
dei liquidi di cui il corpo 
umano è preualentemen-

'• te costituito; l'eventualità 
dell'ebollizione del sangue. 

. della ' linfa e degli • altri 
'• umori del nostro corpo co

stituisce un'immagine ve
ramente paurosa. 

La realizzazione di una 
< stazione lunare » di que
sto tipo appare possibile, 
come estensione delle co
smonavi spaziali che af
frontano già oggi con suc
cesso condizioni simili; ma 
come si può realizzare il 
trasporto di tale stazione 
sul suolo lunare e, più dif
ficile ancora, il suo rien
tro? In linea di principio, 
si può pensare ad un vet
tore di grandissime dimen
sioni, capace di immettere 
in un'orbita lunare un al-

• tro missile vettore il cui 
carico utile sia appunto la 
stazione lunare, in forma 
di cosmonave. Tale missile, 
operando a mezzo di stadi 
frenanti <e non di •• para-

• cadute, inefficace data la 
assenza di atmosfera) do
vrebbe posarsi, e per di 
più nella posizione corret
ta, sul suolo lunare. Dopo 
un certo tempo di perma
nenza. dovrebbe entrare in 
azione e riprendere la sua 
corsa verso la Terra, in
serirsi in un'orbita terre
stre, dalla quale la cosmo
nave dovrebbe fare ritor
no sulla Terra. • 

La seconda parte ' della 
impresa appare indubbia
mente la più difficile e la 
più pericolosa. Il lancio 
dalla Terra può fruire di 
attrezzature efficientissime 
e sperimentate, la traietto
ria del missile vettore può 
essere corretta all'occor
renza, secondo sistemi ben 
noti. Ma la traiettoria Lu
na-Terra dovrebbe essere 

: effettuata senza alcuna 
• possibilità di correzione da 
-.una base fìssa, fidando so
lamente sulle risorse di 

'bordo del missile e della 
cosmonave. L" immissione 

, in un'orbita circumterre
stre di un corpo cosmico 
« di ritorno > e cioè lan
ciato a • grande distanza 
dalla Terra e poi fatto 
riavvicinare, è un'impresa 
non ancora realizzata, che 
si presenta assai difficile, 
e richiederà probabilmente 
un certo numero di espe
rienze preparatorie a va
rio livello di complessità. 

Oltre a questo, anche il 
problema dell' allunaggio, 
e cioè della posa sul suo
lo lunare di una macchina 
costruita dall'uomo, senza 
che questa subisca danni, 
è un'impresa non ancora 

" realizzata e tutt'altro che 
semplice. E' vero che il 
globo lunare, essendo più 
piccolo, genera un'attrazio
ne gravitazionale inferiore 
a quella terrestre, per cui 
le cadute avvengono con 
accelerazione e quindi con 
velocità d'impatto assai in
feriori a • quelle ' terrestri, 
ma . è anche vero che la 
atmosfera terrestre si pre
sta perfettamente ad esse
re utilizzata come « /re* 
no > in fase di atterrag

gio, mediante paracadute, 

puntò è 
l'assalto 

alla Luna 
alettature ed una sagoma
tura opportuna del corpo 
della cosmonave. 

Come si vede, nonostan
te da parte americana si 
parli con molta disinvol
tura del programma Apol
lo, che prevede la posa sul 
suolo lunare di due co
smonauti ed il loro rien
tro sulla Terra, il quadro 
non appare ancora chiaro 
nelle sue linee essenziali 
di sviluppo, e richiederà 
vari anni di esperienze e 
di elaborazioni per presen-

, tarsi in una forma concre
ta. E' possibile che il pro
gramma si svolga secondo 
tappe intermedie a svilup
po successivo. E' possibile, 
ad esempio, che venga im
messa in un'orbita Terra-
Luna una cosmonave pre
sidiata, onde mettere a 
punto il problema del rien
tro di una cosmonave pro
veniente da una grande di
stanza e quindi animata 
da una velocità dell'ordine 
della velocità di fuga (cir
ca 11 chilometri al secon
do). E' possibile che si im
metta un satellite artificiale 
in un'orbita circumlunare 
per compiere rilievi scien-
tifici ripetuti per un certo 
periodo di tempo. E' pos
sibile che siano lanciati 
sul suolo lunare, " dopo le 
stazioni scientifiche auto
matiche, missili a . funzio-
namento automatico, o co
munque collegati alle sta- ; 
zroni terrestri, per tentare 
la realizzazione del loro 
viaggio Luna-Terra dopo 
una permanenza di qual
che tempo sul suolo luna
re. E' possibile che sonde 
lunari di vario tipo siano 
lanciate e tenute sotto con
trollo da satelliti artificiali 
terrestri permanenti. Un 
quadro, quindi, come si 
vede, molto complesso e 
non ancora chiaro, nel qua
le le foto del Ranger per-
mettono di far luce sol
tanto su alcuni particolari, 
in vista di rilievi ed espe
rienze di maggiore impe
gno, che richiederanno pe
rò nella più ottimistica del
le previsioni, diversi anni. 

Giorgio Bracchi Un fotomontaggio del Ranger 7 sullo sfondo della superficie 
lunare 

Invenzioni utili 

Un orologio universale 

IMKPfflj 
DATA tNX 

Un inventore italiano, il signor Raffaele 
Caselle, ha brevettato in Svizzera un oro
logio dotato di uno straordinario quadrante, 
sul quale è possibile leggere l'ora solare 
corrispondente a qualsiasi punto geografico, 
e inoltre la posizione della luna. Il qua
drante è diviso in ventiquattro ere, e ha 
due gradazioni, una per i fusi orari, l'altra 
per i minuti, che vanno detratti o aggiunti 
— per un determinato punto della Terra — 
all'ora corrispondente a ciascun • fuso. 
Nello schema che riproduciamo, i nomi 
di citta riportaci sulla corona estema indi» 
cano che per tali lecaliti il numero di 
minuti segnato a fianco dei nomi deve es
sere aggiunto a (per I nomi aulla sinistra) 

o detratto da (per l nomi sulla destra) l'ora 
del fuso In cui il luogo stesso si colloca. 

Al posto della sfera delle ore, ruota l'in* 
tera stella centrale con le sue ventiquattro 
cuspidi: delle due sfere, una i per i minut i 
p r im i , l'altra per I secondi. 

Il signor Caselle è anche autore di ta-
belle - che consentono - egualmente di 
ricavare l'ora solare esatta * per ciascun 
punto della terra In rapporto alla longitu
dine. L'orologio e la tabella presentano 
considerevole utilità nella navigazione e in 
tutti i casi in cui le stesse indicazioni ve* 
nivano finora o sono tuttora ricavate ogni 
volta con II calcolo. Inoltre l'autore Insisto 
con ragione sull'interesse didattico «tei awol 
ritrovati. 

. »>'•' .L. 'ft»^. ìi'"f< ' :.~ì\~; -.it^aCfcf: -•'• » . y : . ^ ; ' - - ^ 
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il suo film 

: V ' . LONDRA. 4 
Il regista americano John 

Ford, aofferente 'da una deci» 
na di giorni per una laringite 
(per la quale, però è stato. 
senza alcun risultato sottopo
sto a costanti cure), è giuri-
to questa mattina a Londra,. 
con un aereo speciale, da Du-
bflhò; ' dovè' ' girava « YòUhg 
Cassidy », un film sulla vita 
del drammaturgo irlandese 
Sean O'Caaey, • 

Ford, che ha 70 anni , 'è ri
partito quindi da Londra di
retto a Los Angeles, dove sa
rà ricoverato in ' clinica. La 
decisione di trasportare il ce
lebre. regista negli Stati Unir 
ti è stata presa dopo un con
sulto con il suo medico per
sonale, giunto appositamente 
dalla California per visitarlo. 
A Dublino un portavoce degli 
• studios > cinematografici lo
cali ha detto che la partenza 
di Ford per l'America è mo
tivata soprattutto dal suo sta
to di debilitazione. 

Anche la protagonista fem
minile del film, la giovane at
trice inglese Julle Chrlstie, è 
ammalata . E' 3tata . operata 
d'urgenza sabato scorso per 
un attacco appendicolare. 

(Nella teleloto: John Ford 
sale sulla scaletta dell'aereo 
che lo condurrà a Los An
geles) . 

, Joan Crawford 
ricoverata 

nuovamente 
in clinica 

; '•• > • HOLLYWOOD. 4.'"• 
<. Joan Crawford è stata rico
verata in clinica per la terza 
volta nel giro di due mesi, per
ché affetta da una forma di 
polmonite. Alcuni noti speciali
sti delle malattie respiratorie e 
i medici dell'ospedale ove la 
cinquantaseienne attrice è rico
verata, hanno tenuto un consul
to: sembra che la malattia sia 
stata provocata da un virus e 
che non si possa quindi sperare 
in una guarigione a breve sca
denza. Robert Aldrich. regista e 
produttore del film Hush... 
hush... sweet Charlotte che la 
Crawford stava interpretando 
a fianco di Bette Davis, ha di 
chiarato di • non • aver ancora 
preso decisioni circa una possi
bile sostituzione dell'attrice ma
lata; nelle ultime ore ha, però. 
preso una certa consistenza la 
notizia che la parte della Craw
ford possa essere assegnata a 
Loretta Young. 

nel mondo del jazz 
Il crollo 
della Riverside 
' La crisi «lei disco ili ja/r ne
gli Siali Unili, ili cui si e avu
to occasione recenlcmenle «li 
parlare su queste colonne ha 
già provocalo la prima villi-
ma illustre: è infalli fallila una 
«Ielle più noie rase discografi
che dedicale praticamente in 
esclusiva alla musica jazz. !a 
Riverside. il cui fondatore, Bill 
Graucr, era morto, qualche me
se fa. per infarto. Ora. le ban
che hanno nominalo un cura
tore e «lue grosse case, la Co
lumbia e la L'niled Arlists «o-
no interessate all'acquisto del 
marchio r del catalogo. Se «li 
crisi si parlava già da qualche 
tempo, il crollo «Iella Riverside 
può lasciare stupiti, «Iato che 
negli ultimi anni la rasa ave
va seguito unj politica piutto
sto commerciale, e annoverava 
fra i suoi artisti. Julian Can-
nonball Ailderlej. ì cui dischi 
erano dei veri hr«t-«cllcrs. Il 
catalogo della Hhcrsiric, so
prattutto nei primi anni, vanta
va una splendida serie ili mi
crosolco del jazz delle origini. 
con le prime incisioni di Bix 
Beiderbecke. • King Oliver, 

| Jclly Boll Morlon. Louis Arm-
j strong, Freddie Keppard ecc. 
! Inoltre, era siala la Riverside. 
attorno al 1°57, ad imporre sul 
mercato Theloninus Monk, che 
per tanli anni era sempre sialo 
trascurato dalla critica e dal 

[ pubblico. Un anno fa, però, 
Monk era passato sotto contrai

li© alla più polente Columbia. 

La nuova 
ondata Impulse 

La lmpnl*e, etichetta jazz
istica - della ABC-Pammounl 
(rasa discografica consociata al
la celebre società cinematogra-

[fira nonché televisiva), ha lan-
taf*) M Ì giorni scorti sol iner

rai <» tredici nuovi microsolco 
•li jazz. quasi tutti di grande 
interesse, elio - confermano il 
carattere d'avanguardia «Iella 
produzione di questa marca. 
In primo piano «lue novità «li 
John Coltrane e di Charles 
Mingtts: . del primo, è uscito 
Crescati, realizzalo dall'ormai 
classico quartetto del saxofoni-
sia, con McCoy Tyner al piano, 
Jimniy Garritoti al hasso ed 
Klvin Jones alla liatleria. Min-
gus Piava l'inno ri presenta, 
invece, Charles Minpu* nelle 
vesti piuttosto "inconsuete «li 
pianista: lutto l'allnun è. infat
ti. una rarrolla di inrisioni del 
relelire conlrahl»a**i*ta e lea
der per solo pianoforte. Altro 
album che non mancherà di 
raccogliere molli consensi è 
The Definir/ve Jazz Srene, Vo
lume I. primo volume di una 
serie di microsolco antologici, 
fatti con materiale avanzalo «la 
precedenti scilulc «li registra
zione. Il fallo die si traili «li 
« avanzi n non significa però, 
come è ormai «limosinilo «la al
tri esempi, che l'antologia pre
senti incisioni scartale perchè 
mal nutrite: si traila piutto
sto «li brani che, per ragioni di 
spazio, non hanno potuto es
sere pubblicati nei precedenti 
dischi «lei vari musicisti. lui 
raccolta in questione compren
de Freednm. una composizio
ne di Mingus dedicata al pro
blema della libertà negra ed 
interpretala dalla sna orche
stra; tre pezzi ellingtoniani 
interpretali rispettivamente da 
Ben Webster al sax tenore, «lai 
quartetto «li Coltrane e dallo 
slesto Ellinglon assieme al sa-
xofonisla Cnleman llawkins (si 
tratta «lei celeberrimo Solini' 
de). E ancora, pezzi di McCoy 
Tyner, Shelly Manne, Shirley 
Scoti, Terry Gibbs, Clark Terr 
e Conni Batic • < 

€€ Romolo il Grande» di Durrenmatt ad Avignone 
e :l <• 

tra risaie 

romano 
Attualità della polemica contro la «gran-
deur» e la retorica patriottarda - Eccel
lenti la regia e l'interpretazione di Wilson 

Dal nostro inviato 
AVIGNONE, 4 

Abbiamo visto, qui al Palazzo dei Papi, crollare 
l'Impero romano. Ma niente tragedia: anzi, una con
tinua risata del pubblico, a seguire gli sforzi di Romolo 
intesi ad affrettare lo sfacelo totale. Romolo Augu-
stolo, proprio lui: quello che ci insegnano a scuola 
essere stato imbelle e pauroso. Qui, invece, Romolo, 
ribattezzato « Il Grande », assume appunto tutt'altra 
statura in quel suo voler farla finita con la grandezza 
imperiale, che per cinque secoli tanti lutti, tante ro
vine è costata al mondo. E' un cinquantenne sereno, lu
cido, dotato di un raffinato senso dell'umorismo: sua occu
pazione preferita, nella villa di campagna dove dimora, 
l'avicultura. Ila dato il nome dei suoi maggiori predeces
sori sul trono di Roma alle sue galline, e ogni giorno 
ne beve le uova, con molta competenza. Le sue gallerie 
di busti imperiali sono ormai 

d. I. 

quasi vuote: Romolo li va ven
dendo agli antiquari, 

Fine di una grandezza, dun
que. A dirla in francese, questa 
parola, ci viene in mente che in 
Francia c'è uno oggi che conti
nua a parlarne di 'grandeur», 
e allora pensiamo ad una scelta 
maliziosa, da parte del Theatre 
National Populaire. La * com
media storica ai margini della 
storia » Romulus der Grosse. 
tradotta con Romulus le Grand, 
del drammaturgo svizzero Frie
drich Durrenmatt, vista in que
sta chiave ironica sui destini 
imperiali, sulla grandezza, tro
va senz'altro una sua rispon
denza immediata nella attualità 
francese, nella 'missione» che 
a tutti i costi ' sua maestà» 
De Gaulle vuole imporre al pae
se. O è questa soltanto una no
stra illazione? Comunque, la 
conclusione di Diirrennmat, e 
ancor più quella dello spetta
colo del TNP. protagonista e re
gista Gerges Wilson, è scoperta
mente e ridancianamente anti-
eroica; è una chiara proposta 
del quotidiano, dell'umile, del 
semplice, contro la retorica del 
solenne, del nazionalislicamente 
tronfio. A sua figlia che gli 
chiede se bisogna amare la pa
tria pia di qualsiasi cosa al 
mondo, Romolo il Grande ri
sponde di no. Dice che bisogna 
amarla meno di qualsiasi crea
tura umana; e che è necessario 
diffidare, perché nulla diventa 
più falcimente assassino di una 
patria. 

Affermazioni impregnate di 
quell'anarchismo che caratteriz
za l'opera di Durrenmatt. spe
cie il .primo. Il testo è infatti 
del 1946, appena finita la guer
ra. dunque: e si badi, scritto in 
quell'oasi pacifica che era la 
Svizzera, sfuggita alla catastro
fe. Poi Durrenmatt ne ha fatta 
una nuova versione nel 1957, 
che è appunto questa realizzata 
dal TNP a Parigi, durante la 
scorsa stagione e portata poi qui 
ad Avignone (diciamo tra pa
rentesi che in Italia ne è stata 
fatta una messinscena a Napoli. 
abbastanza di recente). 

Affermazioni paradossalmen
te eversive, che, in un certo 
senso, si nobilitano per un pro
fondo sotterraneo filone di ma
linconia che percorre tutta 
l'opera. Il personaggio di Dur
renmatt. questo Romolo il 
Grande, ha fatto di tutto per 
porre termine a quella decre
pita macchina di guerre e di 
rapine che è l'Impero romano. 
Ma alla fine, quando si incon
tra con il vincitore, il barbaro 
Odoacre proveniente dal boschi 
incivili di Germania, non può 
non constatare con lui — di 
fronte al furore bellico e alla 
sete di dominio dei nuovi po-
tenti — che tutto ricomincia 
come prima. Che nuovi imperi 
sorgeranno, altri uomini ver
ranno sottomessi e uccisi. Ecco 
questo senso malinconico della 
storia come ripetizione di im
mutabili modelli di oppressione 
e di sangue, che non corrispon
de evidentemente ad una presa 
di coscienza razionale e concre
ta. ma esprime un certo poetico 
pacifismo fondato su un'amara 
ironia. E quest'ironia e. in fon
do. benefica, perché permette di 
sottrarsi, in un certo modo, alla 
mistificazione che l'indiscrimi
nato poetico pacifismo compor
ta. L'ironia: qui ce n'è molta, e 
Wilson, nel suo spettacolo, l'ha 
giocata tutta. Nella parte di Ro
molo ti Grande ci è apparso 
davvero un eccellente attore co
mico. Di una comicità non pla
teale. ma ' sapiente, calcolato. 
sottile, di pusto. 

La comicità trabocca poi In 
I alcune scene chiave dell'opera: 
quella, per esemplo, in cui un 
fabbricante di tessuti di origine 
germanica Cesare Kroupff. of
fre a Romolo una forte somma 
per poter convincere Odoacre a 
ritirarsi. In cambio, egli vuole 
non solo la mano della figlia dì 
Romolo, ma soprattutto che sia 
reso obbligatorio fuso dei pan
taloni da lui prodotti. Ma come 
» stanno su -». questi indumenti 
che appaiono cosi strani ai cit
tadini romani usi al peplo?. 
chiede Romolo, nella scena fi
nale. quando rede che lo stesso 
Odoacre li porta. Odoacre. im
pacciato dalla spada, la porge 
all'imperatore, pregandolo di 
tenerla, mentre gli fa vedere 
che i suoi pantaloni sono so
stenuti dalle bretelle. 

Crollo di un impero, dunque: 
ma non catastrofe; bensì diver
tente liberazione. Se Romolo 
ne è l'artefice, altri personaggi 
non Io comprendono o vi si 
oppongono. C'è il soldato tutto 
(fuit -pezzo, che / « dell* vita 

militare la sua ragione d'essere; 
c'è il personale di corte, mini
stri, funzionari, servi; la regina 
e la principessa. Persino il già 
deposto re di Bisanzio, che ha 
cercato asilo presso Romolo. 
Tutto un mondo dell'antichità, 
ridicolizzato, talvolta in modo 
facile e superficiale; ma la cui 
scomparsa, sotto i colpi dei ger
mani, fa si che uno del servi di 
palazzo, Piramo, dica al com
pagno Achille (si badi ai nomi 
solenni), nel corso di una di
scussione sul loro futuro (si fa
ranno assumere dal mercante 
Kroupff): 'Stiamo entrando in 
un oscuro medioevo. Non per 
essere pessimista, ma credo che 
l'umanità non si solleverà mal 
più da una simile catastrofe ». 

Del vastissimo cast di attori. 
insieme a Wilson vanno ricor
dati Jean Francois Remi, il sol
dato intransigente; Judith Ma
gre, la regina: Pascal Mazzotti, 
imperatore di Bisanzio; Fer-
nand Guiot, il mercante Kro
upff: Gabriel Cattand. Odoacre. 
Alla fine, col busUì del suo omo
nimo. antenato sotto il braccio, 
Wilson-Romolo se ne va, esce 
dalla scena (' Ed ecco, signori: 
l'Impero romano ha cessato di 
esistere»). Sullo sfondo buio si 
intravvedono le figure del sol
dati di Odoacre, in muta ammi
razione per l'imperatore che si 
allontana. Per gli spettatori, in
vece, l'atteggiamento verso Ro
molo, che Wilson provoca con 
la sua ammiccante comicità, e 
quello di una approvazione so
lidale e divertita. 

Arturo Lazzari 

Peter Sellers 
t i . * * 1 

perde la causa 
con la « Fox » 

I film 
in concorso 
alla Mostra 
del cinema 
per ragazzi 

VENEZIA, 4. 
Alla XVI Mostra internazio

nale del film per ragazzi di Ve
nezia sono stati ammessi in con
corso — comunica la direzione 
della Mostra — i seguenti film, 
scelti tra i 55 iscritti: 

Bulgaria: Vjaoojo verso la li
bertà. Giochi incomprensibili. 

Canada: Christmas craker. Ai 
confini della regione di Barrens. 
Riserva di caccia. Indovinate 
che cosa è. 

Cecoslovacchia: Favola di la
na, La talpa e l'automobile, Papà 
comprami un cane, Avete un 
leone in casa. Ivana centro at 
tacco, Il posto. Cinegiornale. 
Bambini senza amore. 

Danimarca: ABC - Il gioco 
della ortografia in Africa. 

Francia: Sogni stdla neve. 
Germania federale: L'esperi

mento, Partenza alle 11.30, Da
vanti alla macchina da presa, 
Vita d'ogni giorno in Grecia. 

Giappone: La marcia dei cani. 
Gran Bretagna: Go kart, va', 

Le ragazze esplorataci. 
Italia: -Albero verde, La sto

ria di Ciro, I gondolieri di Ve
nezia. 

Jugoslavia: Buona fortuna, 
Kekec. ' ' 

Polonia: Corrida, Gli animali 
delle nostre foreste, La scuola, 
Il pesce piatto. '• • • 

Romania: Il globo di cristallo. 
Ungheria: ' Come stai, giova

notto? •-• l ' ' 
URSS: Cera una volta un gio

vane, L'orsacchiotto e il coni
glietto. 

USA: L'isola dei delfìni blu, 
La gravità, H peso e la mancan
za di peso. La.didattica del co
lori, Tutti servono in una co
munità, Come si riproducono i 
pini, Le linee. 

Fuori concorso sarà presenta
to La barchetta (USA). 

LOS ANGELES. 4. 
L'attore inglese Peter Sellers 

ha perduto ieri la causa da lui 
promossa contro la 20th Ccnttiry 
Fox, alla quale aveva chiesto 
un indennizzo di quattro mi
lioni di dollari (circa due mi
liardi e mezzo di lire), Sellers 
aveva iniziato 1*11 maggio la 
sua azione legale in seguito ad 
una causa per rottura di con
tratto intentata dalla Fox con
tro la moglie, la giovane attrice 
svedese Britt Eklund. La Fox 
aveva chiesto un risarcimento 
danni di 1.500.000 dollari (circa 
un miliardo di lire) affermando 
che la Eklund aveva abbando
nato la lavorazione di un film 
a Londra per raggiungere in 
aereo il marito, che stava in
terpretando un altro film a Hol
lywood. La casa cinematorafica 
aveva in tale occasione chia
mato in causa anche Sellers. 

L'attore inglese, il quale il 
6 aprile fu colpito da un attacco 
cardiaco che mise in pericolo la 
sua vita, aveva affermato nella 
sua citazione in giudizio che 
l'azione intrapresa dalla Fox lo 
aveva sconvolto psicologicamen
te, aveva danneggiato la sua sa
lute ed aveva carattere vessa
torio. Il giudice ha tuttavia ri
tenuto priva di basi legali la 
azione promossa da Sellers. 

NELLA FOTO: Peter Sellers 
con la moglie Britt Eklund. 

Nella bottega 
di S. Giuseppe 

Sophia Loren, che si trova in Israele per le 
riprese del fi lm « Giuditta », ha visitato, ac
compagnata da uno dei frati custodi, la 
grotta di Nazareth, ove, secondo la tradi
zione, avrebbe lavorato e vissuto con la sua 
famiglia San Giuseppe. Nella foto l'attrice 
alza sorridente gli occhi verso il soffitto che 
le sfiora la testa 

le prime 
Cinema 

Chiamate West 11 
risponde 

un assassino 
Il titolo, ovviamente, è pae

sano. L'originale suonava più 
semplice: West 11, che è—il di
stretto postale di Notting Hill 
Gate, quartiere londinese delle 
cantine-jazz, della gioventù bru
ciata e delle camere ammobi
liate. Da un racconto intitolato 
appunto Camera ammobiliata, 
scritto da una • nostra compa
triota, è tratto il soggetto di 
questo film di Micheal Winner. 
che non è tanto un -gial lo», 
quanto un ritratto d'ambiente. 

Il protagonista, Joe, è un gio
vane irrequieto e spostato, ma 
fondamentalmente buono, che 
un ex capitano dell'esercito as
solda perchè gli uccida una vec
chia zia. padrona d'una splen
dida villa in campagna. Do
vrebbe essere un delitto per
fetto. ma il sicario non ha il 
coraggio di compierlo: la donna, 
tuttavia, muore Io stesso. E ellis
se se .a Joe saranno concesse le 
attenuanti. . -•••• 

Altro personaggio è quello di 
lisa, la ragazza di Joe. che con
tribuisce a spingerlo sulla brut
ta china, giacché Io tradisce con 
un altro; ma poi si pente, e lo 
attenderà fiduciosa. Lo sviluppo 
della trama non è d'altronde 
gran che. e l'edizione italiana 
risulta qua e là alleggerita, per 
cui non sempre tutto fila come 
sarebbe stato giusto. Il filmetto. 
a ogni modo, non è dei più mal
vagi: la cornice ambientale è 
Interessante (c'è anche, sullo 
sfondo, un comizio, razzista», e 
il biondo Alfred Lynch ha un 
viso espressivo. Gli altri attori 
sono Eric Portman, Kathlcen 
Breck. Diana Dors. 

Missili;* 
sulla Luna 

Grottesco fondo di magazzino. 
tirato fuori con la complicità 
del caldo, che dovrebbe ottun
dere le facoltà critiche degli 
spettatori. La storiella fanta
scientifica, estremamente pue
rile, narra d'un viaggio com
piuto sul nostro satellite da un 
missile casareccio: ai cui piloti 
la Luna si rivela abitata da un 
popolo di sole donne. I contrasti 
fra i terrestri e le lunatiche, 
nonché all'interno di ciascuno 
del due gruppi, forniscono ma
teria allo squallido raccontino. 
diretto da un certo Richard 
Cunha. 

vice 

contro 

Da Lorca 
a Beethoven 

' Nel corso del Telegiorna
le del Secondo canale ab
biamo vissuto ieri sera al
cuni momenti di gioia emo
zionante nell'assistere al 
salvataggio dei nove mina
tori tratti alla luce dopo 
una settimana di angoscio
si * presagi, • dai pozzi di 
Champagnolc. Lodevole è 
stata l'iniziativa di tra
smettere in collegamento 
il felice epilogo di questa 
drammatica vicenda, an-

: che perchè l'episodio è di • 
Quelli che destano e rinsal- V 
ciano il naturale vincolo di 
solidarietà che accomuha . 
al di là d'ogni barriera gli, 
uomini nel momento del 
pericolo. 

Il programma d'apertura 
della serata * Lorca e il 
flamenco » si è presentato 
come uno spettacolo ele
gante e di squisita fattura. 
Il bello è che tutto ciò e 
stato ottenuto senza alcun 
artificio e senza l'aiuto del 
benché minimo elemento 
scenografico. Soltanto la 
classe degli artisti e l'ap
passionante repertorio han
no sorretto senza alcuna 
soluzione di continuità, 
l'alto livello della trasmis
sione. I testi del grande 
poeta spagnolo Garda Lor
ca — litirborcimcnfe assas^ 
sinato dai franchisti duran
te la guerra civile — sono 
stati (come indicava il ti
tolo) il filo condifitorc al 
quale si sono ispirate le 
perfette figurazioni coreo
grafiche del famoso balle
rino José de la Vega e 
dei suol bravissimi coéqul-
piers, soecie le danzatrici 
Laura Salina:;. Trini Espa
na. Matilda Coral e Ama-
pola. 

La ripresa televisiva rlt 
Fernanda Tur vani della, 
purtroppo breve, esibizio
ne coreografica e canora 
ispirata ai motivi del fla
menco, ci sembra abbia 
colto, tra l'altro, con effi
cacia le componenti essen
ziali dello spettacolo, alle
stito dal Teatro Club dì 
Roma, restituendoci un do
cumento non superficiale e 
autentico del folclore gi
tano. I solisti, in particola

re (dai ballerini ai chitar
risti ai cantanti) hanno 

• fornito una stupefacente 
prov>a di affiatamento tan-

r to che ogni esecuzione è 
' risultata pressoché perfet-
' ta per la.sincronia dei. pas

si di danza che « esplode- • 
vano» sul pianeito scan
diti da aspri.. esasperati '• 
vocalizzi. ->'•• 

Sempre sul Secondo cu-
. naie andava, • quindi. In 

onda un garbato atto uni
co di Fausto Maria Marti- I 
ni tnftfolflfo * La faccla-

. ta ». La vicenda, in $è esl-
lissima. non mancava co
munque di un certo inte-

;' resse grazie, • soprattutto. 
all'ambiente • piccolo bor
ghese di provincia in cui 
si svolgeva. Sono così sca
turiti nel dispìeoarsi del 
racconto momenti convin
centi e notazioni psicolo
giche abbastanza centrate. 

» La facciata *, inoltre, è 
riuscito — come diceva
mo — ttn garbato spetta
colo grazie anche alla mi
surata interpretazione di 
Adriana Innocenti, Achil
le Millo e Mario Maran-
zana. 

Ha concluso la serata, in 
bellezza, il concerto sinfo
nico di musiche beethove-
nianc diretto da Luciano 
Rosada. Nel complesso. 
dunque, una serie di tra

smissioni intelligentemente 
congegnate. 

vice 

progràmmi 

TV - primo 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Corky, il ragazzo del 
circo; ; 

b) Concertino; fantasia di 
musiche e pupazzi*. • -

e) Lungo II Rumo S. L»-
. reiuo: « Testa di b«- . 

lena »: 
d) Cartoni animati 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della aera 

21,00 La torre d'avorio racconto sceneggiato per 
la serie «Studio legale» 

21,50 Taccuino del 
Cantagiro 

con Adriano Celentano, 
Poppino di Capri. Dome
nico Modugno e Rita Pa
vone. Regia di Stefano 
Canzio • . . 

22,30 II paese delle renne documentario di May Zet-
terllng . 

23,00 Telegiornale della notte 

TV- secondo 
21,00 Telegiornale : 

21,15 Recite in provincia 
tre atti di A. NikoUJ 
OstrovsklJ con Luigi Pa
vese. Umberto Cerianl, 
Diann Torrieri. Regia di 
Alessandro Brlssoni 

22,55 Notte sport 

Modugno partecipa al « Taccuino del Cantagiro » (pri
mo, ore 21.50). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8. 13. 15, 

17, 20. 23; 6.30: Bollettino 
del tempo sui mari italiani: 
tì,35: Corso di lingua spa
gnola: 7: Almanacco - Mu
siche del mattino: 7.45: 
Aneddoti con accompagna
mento - Ieri al Parlamento; 
8.30: n - nostro buongiorno; 
8.45 L'orchestra di Hill Bo-
wen - Canta Luis Bonfa; 
9.05:" Avventure gastronomi
che; 19.10: Pagine di musi
ca; 9.40: Dizionarietto per 
tutti; 9.45: Canzoni, canzoni; 
10: Antologia operistica; 
1C.30: Tempo di vacanze; 
11: Passeggiate nei tempo; 
11,15: Musica e divagazioni 
turistiche; 11,30: Robert 
Schumann; . 11.45:1 Musica 
per • archi; 12: Gli amici 
delle 12; 12.15: Arlecchino; 

12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon - Zig-Zag; 
13.25: I solisti della musica 
leggera; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.55: Bollettino 
del tempo sui mari italiani; 
15.15: Divertimento per or
chestra; 15,30: Parata di 
successi; 15,45: Piccolo com
plesso; 16: Fiabe di tanti 
paesi; 16,30: Rassegna di 
giovani concertisti; 17*25: 
« I finalisti del Concorso In
ternazionale di canto "G. 
Verdi" ~: 17.40: Giuseppe 
Torelli; 18: Bellosguardo; 
18.15: Piccolo concerto; 18.35: 
Appuntamento con la sire
na: 19,15: U giornale . di 
bordo: 19,30: Motivi in gio
stra; 19,53: Una canzone al 
f ionio; 20.20: Applausi a...; 

0.25: Le nozze di Rosalba; 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30. 9,30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 15.30. 
16.30 17,30. 18.30. 19.30. 21,30. 
22.30; 7.30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mat
tino; 8.40: Canta Umberto 
Marcato; 8,50: L'orchestra 
del giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9,15: Ritmo-fanta
sia; 9.35: Canzonieri napo
letani di ieri e di oggi -
Controcampo; 10,35: Le nuo
ve canzoni italiane; 11: Ve
trina di un disco per l'esta
te; 11.35: Piccolissimo; 11,40: 
Il portacanzoni; 12: Tema in 

brio: 12.20: Trasmissioni re
gionali; 13: Appuntamento' 
alle 13; 14: Voci alla ribal
ta; 14.45: Dischi in vetrina; 
15: Aria di casa nostra; 
15.15: Motivi scelti per voi: 
15.35: Concerto in miniatu
ra; 16: Rapsodia; 16.35: Tre 
minuti per te; 16,38: Dischi 
dell'ultima ora; 16.50: Pa
norama italiano; 17.35: Non 
tutto ma dì tutto; 17.45: Ro
tocalco musicale; 18,35: 
Classe unica; 18.50: 1 vostri 
preferiti; 19.50: Zig-Zag; 20: 
Sosta in musica: 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna; 18.45: sta delle riviste; 20.40: Lud-
Johann Joachim Quantz; wig van Beethoven; 21: H 
19: Novità librarie; 19.20: Giornale del Terzo; 21,20: Ettore Romagnoli e la com-
media antica; 18,30: Concer- Costume; 21.30: La canzone 
to di ogni sera; 20,30: Rivi- degli intellettuali; 
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Giovane 
democristiana 
chiede di 
entrare nelPCI 
.' -Cari amici, \-' >" '.. ' i . .* • - • 

• sono una giovane di 24 anni e 
vorrei iscrivermi al vostro Partito. 
Ho sempre appartenuto alla DC ma 
ne sono uscita profondamente de
lusa. Avevo riposto tanta fiducia 
nel centro-sinistra, ma anche que
sto si è rivelato un fallimento. Im
magino vorrete chiedere informa
zioni sul mio conto perciò vi forni
sco i dettagli necessari, che allego. 
Per cinque anni sono stata impie
gata come segretaria di un profes
sionista assai noto. Ora lavoro a Mi
lano, in un grande emporio. Sono 
stata assunta come comjnessa ' ma 
poi sono passata in ufficio. Nella 
speranza che la mia domanda ven
ga accettata, attendo risposta e an
ticipatamente ringrazio. 

[ LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Propone " , * . •» ' • ' 
ai compagni apuani 
la commemorazione 
di una Medaglia d'Oro 
della Resistenza 
. Caro Alicata, 

in occasione del Ventennale della 
Resistenza, che con grandi manife
stazioni unitarie si sta celebrando 
in Italia, mi permetto — tramite il 
nostro giornale — di rivolgere un 
invito ai compagni di Carrara affin
chè si rendano promotori di una ma
nifestazione patriottica onde ricor
dare la figura del capitano del Grup
po di combattimento « Cremona », 
Luigi Giorgi, decorato di due me
daglie d'Oro al valore militare del
le quali una alla memoria. 

Debbo ricordare che il povero 
Giorgi fu decorato della prima Me
daglia d'Oro al valore militare sul 
campo, alla presenza di ufficiali al
leati, rappresentanti del governo 
del C. L. N. e del compagno Meda
glia d'Oro on. Arrigo Boldrini, per 
fatti d'armi compiuti contro i na
zisti nei pressi della Valle di Co
rnacchia. 

Come mai i compagni di Carrara 
e le associazioni partigiane di que
sta città, non hanno pensato di ri
cordare questo eroe del secondo Ri
sorgimento con una manifestazio
ne da includersi in quella del Ven
tennale della Resistenza? 

Perchè la nostra stampa, nel ri
cordarne giustamente tanti, ha di
menticato un puro combattente 

1 e t t e r e a11•Unità 
quale fu il capitano Giorgi? 

La mia lettera, ve lo assicuro, 
non vuole essere di critica a quel-
io che non è stato fatto per ricor
dare Giorgi, ma un invito a che sul
la nostra stampa si parli dell'eroe 
di € Po primario >, e che i partigia
ni apuani ricordino finalmente e 
degnamente il loro concittadino con 
una solenne manifestazione unita
ria, alla quale ben volentieri par
teciperei. Fraternamente. 

ETTORE BORGOGNONI 
Medaglia d'Argento al V. M. 

Monte S. Vito (Ancona) 
< • -

Le nuove norme 
per la dispensa 
dal servizio militare 
Cari amici, 

sono un operaio che ha finito da 
poco i tre giorni di selezione per la 
leva militare dove sono stato dichia
rato abile. Io mi sono sposato il 25 
aprile. Ho sentito però delle voci 
secondo le quali basta essere spo
sati per non fare il militare. Mi pu
re però che non sia così. Ho deciso 
perciò di consultarmi presso di voi, 
per sapere la verità. Mi hanno detto 
che questa nuova legge è stata ap
provata due settimane fa. ' 

SALVATORE SAITTA 
(Cinisello B. - Milano) 

Le nuove norme sulla leva, diramate 
recentemente, entreranno in vigore con 
la prima chiamata alle armi del 1965; 
è stato tuttavia disposto che per quan
to riguarda l'ammissione ai benefìci 
vari previsti per i giovani in particola
ri condizioni, i distretti militari accor
dino tali agevolazioni anche a coloro 
che risponderanno alla chiamata nel 
prossimo agosto. Ed ecco, in breve, le 
principali. Il diritto all'esonero può 
essere fatto valere entro i 10 giorni 
successivi alla data di affissione del 
manifesto di chiamata, o anche nei 
giorni successivi, fino al giorno prece
dente la chiamata, se il diritto insor
ge dopo quella data. E' stata soppres
sa la categoria «RAM»* (ridotta atti
vità militare). Ne usufruivano circa 
l'8 per cento dei giovani, i quali erano 
esclusi dal servizio militare in tempo 
di pace. Si sono ora stabiliti altri cri
teri di selezione: in sostanza, quando si 
accerti che un giovane debba restare a 
casa perchè indispensabile alla fami
glia. lo si esonererà per « esigenze so
ciali ». 

Per quanto riguarda la dispensa dal 
servizio sono stati istituiti sette «ti
toli >• per i quali può essere ottenuta 
la dispensa stessa dal servizio di leva. 
Essi sono- 1) figlio o fratello di milita

re morto in guerra o per ferite od In
fermità di guerra, oppure militare di- ' 
sperso in guerra, ovvero- di militare ' 
morto durante la prestazione del ser- " 
vizio militare o in congedò o in rifor- -
ma per ferite od infermità contratte 
in servizio o per causa di servizio; 2) 
figlio o fratello di pensionato di guerra 
o per causa di servizio militare, limita
tamente ai grandi invalidi ed ai pen
sionati di prima e seconda categoria, 
compresi quelli ad essi equiparati; 3) ' 
primogenito di genitori • che abbiano 
procreato altri figli di nazionalità ita
liana, dei quali almeno 5 siano ancora 
a carico; 4) figlio di genitori che ab
biano procrealo altri figli di nazionalità 
italiana a condizione che almeno due 
di essi abbiano prestato o prestino ser
vizio militare; 5) primogenito o unico 
figlio maschio di padre vivente affetto 
da infermità permanente e insanabile, 
ovvero di madre vedova e nubile, pur
ché in entrambi i casi, a causa della 
partenza alle armi dell'arruolato, la 
famiglia venga a perdere i necessari 
mezzi di sussisteva; 6) nipote unico 

• o primogenito di avo o di ava vedova, 
' a condizione che il nipote sia l'unico 

a provvedere al suo sobtentamente; 7) 
•' orfano di entrambi i genitori con fra
telli minorenni o sorelle nubili mino
renni conviventi sotto lo stesso tetto. 

D'ora In avanti. Inoltre, il manifesto 
della chiamata di ciascuna classe in
dicherà altre possibilità di ottenere al
tri benefici per particolari situazioni 
familiari ed economiche (per esempio: 
ammogliato o vedovo con prole). E' il 
caso di questo anno, in cui gli ammo
gliati con prole possono chiedere il 
rinvio alla chiamata alle armi ad epo
ca da determinare, qualora la loro in
corporazione privi la famiglia dei ne
cessari mezzi di sussistenza. 

Alla FIAT i metodi 
(schiavisti) ~ 
non cambiano 
Cara-Unità, / 

sono un operaio della Fiat, ho 59 
anni e appartengo alla seconda ca
tegoria. Non sono invalido. Amma
latomi di • bronchite, rimasi 20 
giorni in e mutua >. Al ritorno, an
ziché rimettermi al mio posto di fre
satore, mi assegnarono con altri tre 
operai alla pulizia dei refettori, spo
gliatoi e gabinetti. Ho reclamato 
presso l'Ufficio mano d'opera. Un 
capo ufficio mi rispose: < Non faccia 
grane che potrebbe andarle peg
gio ». Purtroppo ho necessità di la
vorare ancora, almeno dtie anni, e 
me ne sono stato zitto. • 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Non si dovrebbe 
permettere a nessuno 
di opporsi al progresso 
Signor direttore, , . . . ', 

in Italia si stanno costruendo 
autostrade e tanto si parla di que
ste * realizzazioni » che sono indub
biamente importanti opere civili. E' 
chiaro, però, che tali opere interes
sano, oltre che i cittadini, anche 
ben identificati gruppi monopolisti
ci. Da ciò (più che dal bisogno dei 
cittadini) penso che sia scaturito 
l'impulso dato alla reulizzazione di 
queste opere pubbliche. < 

Afa nelle campagne,' nei picco/i 
paesi, ove le strade oggi sarebbero 
necessarie quanto le autostrade, ci 
si guarda bene dal delineare un pia
no di sviluppo legato strettamente 
ai moderni mezzi meccanici che si 

• usano nell'agricoltura, che possa 
agevolare nel lavoro chi ancora ri
mane sulla terra. 

Oggi la terra non si può lavorare 
più con la sola vanga (il costo del-

- la mano d'opera sarebbe altissimo 
e con il ricavato dalla terra non si 

.riuscirebbe più nemmeno a • copri
re le spese) occorre dunque impie
gare delle macchine che sostituisca
no in parte la mano d'opera che fra 
l'altro scarseggia. Ma per poter la
vorare agevolmente la terra con le 
macchine, occorrono anche le stra
de che conducano ai campi, altri
menti dove transitano queste mac
chine? - ., , 

Ad esempio, qui a Minturno, c'è 
una via comunale di nome •Cuoci, 
all'imbocco della quale ci sono due 
proprietà i cui padroni sono negli
genti a cedere quel poco di terreno 
necessario ad ampliare ' la strada. 
Tutti i proprietari della zona han
no firmato per cedere il terreno 
necessario all'allargamento ' della 
sede stradale, mai i due sopracitati 
si sono opposti. Io mi sono recato 
anche in Comune a protestare, ma 
mi hanno detto che l'esproprio non 
possono farlo. . . . * 
' Reclamai anche presso il prefetto 

di Latina e, dopo un po' allargaro
no la via a tre metri (non a cinque 
come sarebbe necessario) ma l'im
boccatura della strada è rimasta 
come era, cioè troppo stretta per il 
transito agevole di macchine agri
cole. 

Ad esempio, volendo edificare 
qualcosa, un camion non potrebbe 

transitare su questa strada e allora 
/il pòvero contadino deve rinuncia-
„ re a portare i materiali necessari. 

^.- Di tale situazione è responsabile 
il Comune, ma anche il governo 
perchè il problema della transita
bilità delle cammgane (sia per la 
lavorazione che per i raccolti) do
vrebbe essere pianificato, e non do
vrebbe essere consentito ad alcun 
proprietario di opporsi al progresso. 

PIETRO FEDELE 
Minturno (Latina) 

Una vita umana 
vale ben più 
di 24.000 lire 
Cara Unità, 

nel giornale di oggi, 29-7-64, leg
go la lettera di : Gino Guarducci 
di Viareggio, relativa al trattamen
to che l'fNAM riserva ai propri, 
assistiti per i medicinali occorrenti. 

Avrei molte cose da aggiungere 
anche riguardo all'assistenza. Ad 
esempio trovo - assurdo clic, men
tre si distribuiscano medicinali che 
costano anche 2.000 lire, sì respin
ga poi la richiesta di uno sciroppo 
che costa 400 lire * perche ritenuto 
specialità ». -

Tanto per sottolineare come la 
assistenza funzioni in Italia, voglio 
qui rammentare un caso accaduto 
due anni fa. Un mio amico che 
lavora nella miniera dì Montcvcc-
chio (Cagliari) si ammalò di tifo. 
Prima che la diagnosi fosse fatta, 
passarono diversi giorni e poi ven
ne ricoverato in una clinica a Ca
gliari. Un brutto giorno la famiglia 
ricevette un avviso urgente di re
carsi a Cagliari portando con sé 
la roba per vestire il parente per
ché, forse, non l'avrebbero trovato 
più vivo. Siccome era- un giovane 
benvoluto da tutti, la famiglia ven
ne accompagnata dal capo ufficio 
della direzione della miniera il 
quale, per pure caso, parlando con 
il professore della clinica, apprese 
che una speranza di salvare il mo
ribondo c'era: occorreva sommi
nistrargli una medicina che costava 
24.000 lire. Il capo ufficio era una 
persona degna e affermò che una 
vita umana valeva ben più di 24.000 
lire: sborsò la somma sull'istante. 
Ebbene il giovane, dopo la secon
da somministrazione di quel medi
cinale, incominciò a migliorare e, 
dopo 8 giorni, potè rientrare in 
famiglia. 

Ora io mi chiedo: quanti casi ci 

sono in Italia come questo citato, 
iCioc ammalati ai quali viene ne

gata la medicina appropriata per
ché costa troppo e nessuno paga? 

GIOVANNI SAIN . 
Arbus (Cagliari) 

. Il « Fronte 
della Famiglia » ! 
Cara Unità, v ,;*'. f{ ,*< •'., 
• sono-un invululo di guerra af

fetto da insufficienza milralica, in
fermità pensionata con la 5 cate
goria. Per far fronte alle necessità 
familiari (ho moglie e tre figli) so
no costretto quotidianamente ad un 
duro lavoro che, data la malattiu, 
mette a repentaglio la mia vita. • 

Per la ragione suddetta l'anno 
scorso ho fatto domanda all'Ente 
Nazionale di Previdenza per i di
pendenti da Enti di diritto Pub
blico per essere assunto in qualità 
di subalterno. Il Direttore generale 
di tale istituto mi rispose che non 
potevano assumermi per mancanza 
di posti. Io chiedo: come è possi
bile questo se, in . poco tempo, 
l'ENPDEDP ha raddoppiato il pro
prio organico con numerose assun
zioni? La mia domunda, invece, non 
è stata accolta anche se ho famiglia 
e sono ammalato e dovrei essere 
proletto dalla legge che fìssa l'as
sunzione di una certa percentuale 
di invalidi di guerra. Ma, forse, più 
della legge valgono le raccoman
dazioni. E pensare che Presidente 
dcll'ENPDEDP è l'ex Sindaco di 
Roma, Urbano Cioccetti il quale, fra 
l'altro, è anche presidente del *Fron-
te della famiglia ».' 

ALFONSO PERAZZOLO 
Invalido di guerra 

(Roma) 

Povere 
bancarelle! 
Signor direttore, 

un trafiletto comparso sulla Na
zione (cronaca di Pistoia) ci trova 
consenzienti relativamente al pri
mo argomento trattato, ma ci tro
va anche dissenzienti per le con
clusioni in esso contenute. 

Il mercato cittadino è ormai pra
ticamente acquisito fra piazza della 
Sala, piazza del Pesce, via Lastro
ne, piazza dello Spirito Santo e 
piazza del Du-onio. Pensare di spez
zare questo nesso, questo « tuffo » 
che si è venuto a costituire auto
maticamente fin dal remoto passa

to, significherebbe dare una «olu-
zione del problema che va contro 
lo stesso complesso cittadino del 
commercio. • ~ 

A Pistoia, e non è la prima vol
ta, si continua a prendersela con 
le bancarelle che — per due sole 
mezze giornate della settimana — 
« deturperebbero lo stile'artistico 
di Piazza del Duomo >. 

Vi sono piazze di altre città che 
ospitano bancarelle per un certo 
periodo della giornata, ma nessuno 
si sogna di vedere, in questo, mi
norato e offeso il valore artistico 
delle piazze che ospitano queste 
bancarelle. Nominiamo alcune di 
queste piazze: Campo dei Fiori a 
Roma: piazza delle Erbe a Vero
na: piazza S. Lorenzo con le adia
centi ' cappelle medicee a Firenze; 
la piazza dei Miracoli a Pisa. • • 

Ma a Pisa, ad esempio, nessuno 
si è ancora accorto dell'* opera de-
turpatricc » prodotta dalla presen
za fissa delle bancarelle. Di esempi 
di questo genere se ne potrebbero 
citare all'infinito. Perché dunque 
soltanto a Pistoia, di tanto in tan
to, si torna a proporre lo sposta
mento delle bancarelle da piazza 
del Duomo per relegarle (staccan
dole dal corpo stesso del commer
cio pistoiese) in piazza S. Lorenzo 
(almeno così ci pare di aver capito) 
completamente staccata dall'agglo
merato commerciale. 

Perché si insiste tanto contro le 
bancarelle le quali offenderebbero 
— secondo l'autore del trafiletto — 
non si sa bene che cosa, mentre 
il quotidiano fiorentino • jwn 
ha mai • eccepito sul parcheggio 
permanente di veicoli nella citata 
piazza? Questi veicoli, tutti mo
derni, non s'intonano di certo alla 
architettura medioevalc. 

Se una stonatura c'è, questa non 
è certo portata dalle gaie banca
relle. Gli artisti di allora, che 
(beati loro!) non conoscevano la 
automobile, non si saranno di cer
to immaginati di lavorare per pre
parare un vero e proprio < garage * 
tra Palazzo di Giano, Palazzo Pre
torio e il Battistero. 

Questo volevamo dire tanto per 
fare una messa a punto su, una 
questione che, ogni tanto, torna 
nella pagina di cronaca del gior
nale fiorentino. 

Ci auguriamo di non essere co
stretti a trasformare questa mena 
a punto in atti di estrema pole
mica. Ciò potrebbe accadere nel 
caso si costringessero i venditori 
ambulanti a difendere il proprio 
pane. 

Il Consiglio provinciale 
dell'Associazione 

venditori ambulanti 
(Pistoia) 

Basilica di Massenzio 

secondo concerto 

del maestro 

Sir John Barbirolli 
Venerdì 7 agosto alle 21,30 alla 

Basilica di Massenzio il M. Sir 
John Barbirolli dirigerà il suo 
•fecondo concerto per la 'Stagione 
estiva dell'Accademia di Santa 
Cecilia (tagl. 13) In programma: 
Weber; Oberon, ouverture; Men-
dclssohn: Sinfonia IV in la magg. 
(Italiana); Beethoven: Sinfonia 
III in mi bcm. mugg. (Eroica). 
Biglietti in vendita al botteghino 
di Via Vittoria G. dalle 10 alle 17. 

« Fanciulla del West» 

e « Butterily » 

a Caracolla 
Oggi alle 21, replica della Fan

ciulla del West di G. Puccini 
(rappr. n. 20), diretta dal mae
stro Alberto Erede e con Gigliola 
Frazzoni. Gastone LImarilli, An
selmo Colzani. Regia di Aldo Mi
rabella Vassallo. Maestro del co
ro Gianni Lazzari. 

Giovedì 6. alle 21. " prima •• di 
Madama Buttcrfly di G. Puccini. 
diretta dal maestro Giuseppe Pa
lane e interpretata da Mictta S i -
ghcle. Ruggero Bondino e Wal
ter Alberti. 

TEATRI 

schermi e ribalte 

CASINA D E L L E ROSE 
Alle 21.45 Recitals Straordinari 
di Luciano Rondinella, ballct-

. to Ben Tyber e attrazioni. Pre
sentatore Pietro De Vico. Festi
vi familiare ore 18.45. 

FOLK S T U D I O (Via G. Gar i 
baldi 58 - Tel . 659.455) 
Da stasera a sabato alle 22. 
domenica alle 17.30: musica clas
sica e folkloristlca, jazz, blues, 
spiritual. 

P O R O R O M A N O 
Suoni e luci. Alle 21 in Italia
no - Inglese - Francese - Te
desco. Alle 22,30 solo in In
glese. 

N I N F E O Ol VILLA G I U L I A 
Alle ore 22: Spettacolo classico 
Comico • La commedia degli 

' «chiavi» (Atellana) con Mai co 
Mariani. Andreina Ferrari. Eu
ro Boi font. Pino Sansotta. Mar
cello Andò. A. Belletti F. 
Agostini. A. GII ola. C. Uoni 
Regia M Mariani Musiche di 
E. Cortese. Terza settimana 
di successo. Telefono 399.156. 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Venerdì alle ore 21.45 Compa
gnia estiva popolare di Pro
sa con « La barricata fi
losofale », di Giorgio Buridan. 
novità assoluta con Giulio Don-
nini. Alberto Giacopcllo. Cor
rado Prisco, Marco Piccini 
Regia Paolo paoloni. 

T E A T R O R O M A N O Ol OSTIA 
ANTICA 
Stasera alle ore 21.30: Spetta
coli Classici con • Le nuvole • 
di Aristofane (trad. E Roma
gnoli) , regia Fulvio Tonti Ren
diteli con Glanrlco Tedeschi. 
Ave Nincht. Loris Gizzi. Augu
sto Mastrantonl. Anna Teresa 
Eugeni. Vito De Salvi. Vinicio 
Sofia. Emilio Marchesini. Sce
ne e costumi di Mischa Scan-
della. Musiche di Julas 
Coro di Franco Potenza. 
Ultima replica. 

> VILLA A L U O B R A N D l N I ( v i i 
. _ N a z i o n a l e v Mazzarino» 
! " Oggi riposo per ripresa telcvisi-

1 -, • va. Sabato alle 21.20 X. Estate 
-,, - romana di Chtrvtxi Durame 
• ' Anita Durame. Leila Docci, t.n 

zo Liberti con L Prando. L 
Ferri. P Marchi. D Colonnel-

; ' lo. G. Slmonetti. E Fortunati. 
G. Chiabrcra. M Cammino con 

, l « Itobba \ecchla e cori gio\a-
* ni • 3 atti brillanti di P Scl-

foni Regia di E Liberti 
Ultima replica. . 

ATTRAZIONI 
ìMUSEO OELLE CERE . 
'"• Emulo di Madame Toussand di 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Gli Italiani e le donne, con W. 
Chiari C • 
e rivista Gino Mucci 

LA F E N I C E (Via S a l a r i a 35) 
Le tardone, con W. Chiari 

SA • 
e rivista Sorrentino 

VOLTURNO (Via Volturno) 
La nulle dell'Innominato, con 
D. Harrison UR • 
e rivista Vollaro 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
L'amore primitivo DO • 

A L H A M B R A (Tel . 783.792) 
Italian Sexy Schim- DO * 

A M B A S C I A T O R I (Tel . 481.570) 
Chiusura estiva 

A M E R I C A (Tel . 586.168) 
La porta della Cina, con A. 
Dickinson DR • 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
Chiusura estiva 

A P P I O (Te l . 779.638) 
La guerra del mondi A • • 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Chiusura estiva 

A R I 5 T O N (Tel . 353.230) 
Il pozzo delle tre verità, con M. 
Morgan (VM 16) DR + + 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 
La pila della Poppa, con A. 
Magnani SA • 
lAIle 17. 18.40. 20.40. 23) 

ASTORIA (Tel . 870.245) 
Chiusura estiva 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Chiusura «-stiva 

B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
Chiusura estiva 

B A R B E R I N I (Tel . 471.107) 
Chiusura estiva 

B O L O G N A (Tel . 426.700) 
Segretissimo spionaggio, con 
L- Terzieff DR + 

B R A N C A C C I O (Tel . 735.255) 
Pistole calde a Tucson, con M. 
StcvcnS A , + 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
• Chiusura estiva -> 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
t I I I ! . ' ! . ! » ' IV-

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
La guerra del mondi (17 - 13.25 
20.20 - 22.50) A . • • 

'&'- Londra e Grenvin di Parigi 
'**- Il o continuato dalle 10 

Per chi ascolta 
Radia Varsavia 

Orano e lunghezze d'onda 
delle trasmissioni in lingua 
Italia**: 

12.15 - 12.45 
su metri 25.28. 25.42, 31,01. 
31.50 (11865 - 11800 - 9675 . 
9525 Kc/S) 
IS .M . 1&3« 
•U metr i 31.45. 4J.11 
(9540 - 7125 K e / S ) 
r m s m h n i o n e per el i emigrat i 
19 00 - 19.30 
s u metri 25.19. 25,42. «1.50. 
200 ro. (11910 - 11800 - 9523 
I50i Kc/$> 
«LO» - 2 U 0 
SU metri 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 Kc/«> 
22.M - 22.30 
c u metri 25.19. 25.42. 31.49. 
31.50. 42. 11. 200 _ — 
(11910 - 11800 - 9540 - 9529 
8125 - 1502 Kc/S> 
trasmiiwione per gli « m i t r a t i 

Ugai K f * m * . alle • * » ! • • 
al la SS atasfaa a 

CORSO (Te l . 671.691) 
(L. 1.000 - ore 17,30, 20, 22.30) 
Kiflfi, con J. Scrvais G 4 > + 

E D E N (Te l . 3.800.188) 
I predoni del Kansas A + 

EMPIRE (Viale Regina Mar
gherita - Tel. 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al-
l'EUR - Tel. 5.910.906) 
Strana voglia di una vedova, con 
D. Darrieux (lfi.45 - 18.30 - 20.30 
22.45) G + 

E U R O P A (Te l . 865.736) 
Chiusura estiva 

F I A M M A (Te l . 471.100) 
Chiusura estiva 

F I A M M E T T A (Te l . 470.464) 
The Dark at the Top or the 
Stalr (Alle 17.15. 19.30. 22) 

G A L L E R I A (Te l . 673.267) 
Chiusura estiva 

G A R D E N (Te l . 562.348) • 
La dolce vita 
(Alle 16, 19.10. 22,15) 

G I A R D I N O (Te l . 894.946) 
Rassegna De Laurcntiis: Una 
vita difficile, con A. Sordi 

SA 4 > + 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Tictaban l'Isola dell'amore proi
bito (16.20. 17.40. 19.20. 21. 22.50) 

A • 
M A J E S T I C (Te l . 674.908) 

Chiusura estiva 
MAZZINI (Te l . 351.942) 

II marmittone, con J. Lewis 
C • + 

M E T R O D R I V E - I N (6.050.151) 
(Alle 20. 22.45) 
Alle donne ci penso lo, con F. 
Sinatra - V. + 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Chiamate West II risponde un 
assassino, con D. Doni DR + + 
(Alle 17. 19.05. 21. 23) 

M I G N O N (Te l . 669.493) 
Piombo rovente 
(Alle 16.30. 18.30. 20,30. 22.50) 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A: La porta della Cina. 
con A. Dickinson DR + 
Sala B: L'assassinio del dntt-
Illchtckok. con F. RabaI G « 

M I G N O N (Te! . 669.493) 
Piombo rovente, con B Lanca-
stcr DR • + « . 
(Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.50) 

.MODÈRNO E S t O R A • I f leto 
nr 4rUl?A5l 
Ombre bianche, con A. Quinn 

A • 
M O D E R N O S A L E T T A 

Se permettete parliamo di 
donne 

M O N D I A L (Tel . 834.876) 
IJI doler vita, con A. Eckberg 

(VM 16) , DR + • • 
(Alle 16. 19.15, 22.30) 

N E W Y O R K ( T e l 780.271) 
Massacro al Grande Canyon, 
con J. Mitchum A • 

N U O V O G O L D E N (755.002) 
La porta della Cina 

P A R I S ( T e l 754.366) 
L'assassinio del dott. Hichtckok, 
con F. Rabal G + 

P L A Z A ( T e l 681.193) 
Il guanto verde A + 
(Alle Ih.:». 18.30. 20.20. 22.50) 

Q U A T T R O F O N T A N E (Tele
fono 470 265) 
Missili sulla Lana, - con C. 
Downs A a> 

Q U I R I N A L E ( T e l 462.653) 
Tictaban l'isola dell'amore proi
bito A «> 

Q U I R I N E T T A (Tel 670.012) 

R A D I O C I T Y (Te l . 464.103) 
Il «fnitiifr iirtnaiKurr, con P 
Seller- full t l V n « a • • # • 

R E A L E (Tel 58023) 
Massacro al Grande Canyon. 
con J. Mitchum A + 

R E X (Tel 864.163) 
Il ribelle d'Irlanda, con R. 

I Hudson A + 
RITZ i T e l 837.481) 

lUlu 22.50) 
L'uomo senza fucile, con G 
Cooper DR a> 

RIVOLI ( T e l 460.883) 
Arianna, con A. Hepburn S *> 
(Alle 17.45. 20. 22.45) 

R O X Y (Te l 870.504) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tel 770.549) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 371.439) 
Cinema d'Essai: Tirate ini pia
nista, con C. Aznavour SA «-+ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Squali d'acciaio, con W. Hol-
cien DR + 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
Lo scorpione, con J. Bernard 

G • 
(Alle 16.50. 18.50. 20.45. 23) 

T R E V I (Te l . 689.619) 
Ieri oggi domani, cpn S t-oren 

SA • # « 
V I G N A C L A R A (Tel . 320.359) 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.718) 

Mondo sexy di notte 
(VM 18) DO + 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
La malavita del porto, con B. 
Mello DR 4> 

A L A S K A 
Duello nel Texas, con R. Har
rison A • 

A L B A 
Il mondo perduto, con M. Ren-
nie A • 

A L C E (Te l . 632.648) , 
Uragano su Yalu DR + 

A L C Y O N E (Tel . 8.360.930) 
II diavolo uccide cosi, con M. 
Adorf DR 4 

A L F I E R I 
Il ribelle d'Irlanda, con R. 
Hudson A 4-

A R A L D O 
La carica delle mille frecce, 
con L. Darnell A + 

A R G O (Tel . 434.050) 
Chiusura estiva 

A R I E L (Te l . , 530.521) • 
Il magnifico - avventuriero, con 

• B. Halsey , . A • 
ASTOR (Tel . 7.220.409) 

Le piogge di Ranchipur, con L. 
Turncr DR + 

A S T R A (Tel . 848.326) 
Un giorno in pretura, con A. 
Sordi SA • • 

A T L A N T I C (Tel . 7.610.656) 
La legge dei fuorilegge, con Y. 
De Carlo A •*• 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
Cielo giallo, con G. Peck A + 

A U R E O (Tel . 880.606) 
. La malavita del porto, con B. 
' Mello DR + 

Debutto a Roma 
del Fotte-studio 

Da domani la Compagnia del Folk-studio presenta al 
Teatro delle Arti in Roma (ore 21,30) ano spettacolo di 
danxe e canti del folklore internazionale con la parteci
pazione di un quartetto di negro-spirituals e degli artisti 
Entique Bello (Cile), Vittorio Canardese (Calabria). Ines 
Cannona (Cile), Ferruccio Castronuovo (Fuglia), Mau-
reen Kennedy Martin (Gran Bretagna), Archie Savage 
(Nord-America) e Gino Dauri. Nella foto: i cileni Ines 
Cannona e Enrique Bello 

A U S O N I A (Tel . 426.160) 
Cronaca di un assassinio, con 
A. Baron (VM 14) G + + 

A V A N A (Tel . 515.597) 
L'uomo della valle, con G. 
Montgomery A • 

B E L S I T O (Tel . 340.887) 
Gli animali, di F. Rossif 

DO • • • 
BOITO (Te l . 8.310.198) 

Agguato nel Caraibi 
B R A S I L (Tel . 552.350) 

Il messaggio del rinnegalo A 4 
B R I S T O L (Te l . 7.615.424) 

Passo Oregon, con J. Ericson 
A • 

B R O A D W A Y (Te l . 215.740) 
Terra lontana, con J. Stewart 

A • 
C A L I F O R N I A (TeL 215.266) 

Sierra Baron A + 
O N E S T A R i l e i 789.242) 

I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A + 

CLODIO (Te l 355.657) 
Un alibi (troppo) perfetto, con 
P. Sellers G + + 

C O L O R A D O (Te l . 6.274.287) 
Italiani come noi 

(VM 18) DO + 
C O R A L L O (Te l . 2.577.207) 

Missione segreta, con S. Tracy 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) * * 
La ' notte del delitto, con R. 
Chamberlein DR + + 

D E L L E T E R R A Z Z E 
X3 chiama Brigitte, con P. Mi
chael G + 

D E L V A S C E L L O (Te l . 588.454) 
Cristine Keeler, con Y. Buekin-
gam (VM 18) DR * 

D I A M A N T E (Te l . 295.250) 
Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Constantinc G + 

D I A N A (Te l . 780.146) 
La più allegra avventura, con 
T. Randall C + 

D U E A L L O R I (Tel . 278.847) 
Runny Coniglio dal fiero cipi
glio DA 4»4> 

E S P E R I A (Te l . 582.884) 
GII inesorabili, con B. Lanca-
ster A • • 

E S P E R O 
Sierra Baron A + 

F O G L I A N O (Te l . 8.319.541) 
Nlagara, con M. Monroc 9 + 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
I cavalieri della ta \o la rotonda. 
con R. Taylor A + 

H A R L E M 
Riposo 

H O L L Y W O O D (Tel . 290.851) 
Le fatiche di Ercole, con S. 
Koscina SM + 

I M P E R O (Te l . 290.851) 
Riposo 

I N D U N O (Te l . 582.495) 
FBI squadra omicidi, con L 
Baxter G + 

ITALIA (Te l . 846.030) 
La malavita del porto, con B. 
Mello DR • 

J O L L Y 
Jovancha e le altre, con S. Man
gano DR + + 

JONIO (Tel . 880.203) 
I dne volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A + 

L E B L O N (Te l . 552.344) 
Le avventure di Mary Read. 
con L. Castoni A • 

M A S S I M O (Tel . 751.277) 
Agguato sul grande fiume A • 

NEVADA (ex Boston) 
Sandokan. la tigre di Monpra-
cen, con S. Recves A • + 

NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 
II marito, con A. Sordi C 4>+ 

N U O V O 
Agguato sai grande fiume A + 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema Selezione: Chi era 
«.•ella signara?, con T. Curtis 

SA • • 
OLIMPICO ( T e l 303.639) 

Chiusura estiva 
PALAZZO (Tel 491.431) 

Il ribelle d'Irlanda, con R. 
Hudson A + 

P A R I O L I 
Grl*hl da un miliardo, con M. 
Presle G * 

P A L L A D I U M ' 
Lord Brunirne!, con S Granger 

SA • • 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Italiani come noi 
(VM 18) DO • 

RIALTO (Tel. 670.763) 
Pranzo di Pasqua, con E. Mar
tinelli A 4> 

R U B I N O 
Chiuso per restauro 

SAVOIA (Te l . 865.023) 
Segretissimo spionaggio, con L. 
Terzieff DR • 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
Il grande peccato, con J. Mon
tana DR • 

S T A D I U M (Tel . 393.280) 
A casa dopo l'uragano, con R. 
Mitchum S • 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270.352) 
I mastini del West, con B. 
Crabbe A + 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
II pirata del diavolo 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
Caccia all'uomo, con E. Rossi 
Drago G • 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
Chiusura estiva 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo
no 8.644.577) 
La pili allegra avventura, con 
T. Randall C • 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
Rapina a mano armata, con S. 
Hayden G • • 

V I T T O R I A (Tel . 578.736) 
Il capo della gang, con G. Ford 

« • 

Terze visioni 
A C I D A (di Acilia) 

Canzoni in bichini M • 
A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 

I pionieri dell'Alaska, con J. 
Chandler A • 

A N I E N E 
Rommrl, la volpe del deserto, 
con J. Mason DR • 

A P O L L O 
II messaggio del rinnegalo 

A • 
A Q U I L A 

II conquistatore del West, con 
R. Cameron A • 

A R E N U L A (Tel . 653.360) 
Chiusura estiva 

A U R E L I O 
Chiusura estiva 

A U R O R A (Tel . 393.269) 
L'urlo dei marines, con F. La-
timore DR • 

AVORIO 
4oselito in America S + 

C A S T E L L O (Tel . 561.767) 
Il pianeta proibito, con W. Pid-
geon A • • 

C E N T R A L E (Via C e l s a 6) 
Avamposto della gloria, con V. 
French DR • • 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
Daniela (criminal strip-tease). 
con E Sommcr (VM 18) DR 4> 

D E I P ICCOLI 
Chiusura estiva 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
L'eroica legione, con B. Cabot 

SM + 
D E L L E R O N D I N I 

Proiettili in ranna, con G. S im-
mons A + 

La s ig le eh* a p p a l l a * me- 9 

cani* *l tifali del fllm • 
e a r n s p a n d a a * a l ta «e- 9 
guente elaasHIraiioae per ^ 
generi: • 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 

• 
• 

• 
a 

A «- Avventuro»» 
C — Com'eo 
DA K Disegno animato 
DO a» Documentar*» • 
DB — Drammatica 
O — Giallo 
M = MuttcaJ* 
9 at Sentimentale 
* A a> Satirico 
SM — Storico-mitologie*. 

I l nastra giadiabi ani t l m 
»leaie esprewa a * ! m«aV> 
•agacate 

• • • • • •• eccezionale 
• • • • - ottimo 

• • • • - buono 
• • — discreto 

• •» medioer* 

W I I - vietalo al mi
seri di 16 anni 

1 a a aim ai * ai*» «i & 

• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 

• 
• 
• 

• 
• 

• 

D O R I A (Tel . 317.400) 
I)rat-11 la 11 vampiro, con P. Cu-
shing G + 

E D E L W E I S S (Tel . 334.905) 
Morira i -a mezzanotte, con R. 
Buir G • 

E L D O R A D O 
Il marmittone, con J. Lewis 

c • • 
F A R N E S E (Te l . 564.395) 

I conquistatori dell'Oregon, con 
F. Me Murray A • • 

F A R O (Tel . 520.790) 
II traditore del campo cinque, 
con P. Ncwman DR 4 

I R I S . (Tel . 865.536) 
Il sóle nella stanza, con S. Dee 

MARCONI (Te l . 740.796) * 
I/ult ima volta che vidi Parigi, 
con L. Tavlor S 4 4 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
I senza legge, con A. Murphy 

A + 
O D E O N ( P i a z z a E s e d r a 6) 

Copacabana Palace, con S. Ko
scina SA + 

O R I E N T E 
I guerriglieri della Jungla, con 
J. Ireland A 4 

O T T A V I A N O (Tel . 358.059) 
La spada magica, con B. Ha-
thobonc A 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
I senza paura, con M. Takn 

DR • 
P L A T I N O (Te l . 215.314) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A 4 

P R I M A P O R T A (T. 7.610.136) 
La pistola sepolta, con J. Crain 

A • 
P R I M A V E R A 

Chiusura estiva 
R E G I L L A 

Cacciatore di indiani, con K. 
Douglas A + • 

R E N O (già L E O ) 
Le tre spade di Zorro, con G. 
Millanti A 4 

ROMA (Tel . 733.868) 
Domani m'impiccheranno, con 
F. Me Murray UR + 4 . 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
Notti roventi a Tokio, con S 
Tcrror G 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
I Watossi, con G. Montgomery 

A • 

Sale parroechiali 
A L E S S A N D R I N O 

ChiiiMira »~nva 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E A R T I 

Chiusura est iva 
C O L O M B O 

La lunga valle verde, con B 
Bcr.net t A a> 

C O L U M B U S 
Frontiera indiana, con J. Davis 

A • 
C R I S O G O N O 

Chiusura estiva 
D E L L E P R O V I N C E 

Chiusura estiva 
D E G L I S C I P I O N I 

Riposo 
D O N BOSCO 

Riposo 
D U E M A C E L L I 

Chiusura estiva 
G E R I N I 

Riooso 
M O N T E O P P I O 

Anello di fuoco, con D. Jonssen 
«VM 16) DR 4 

N O M E N T A N O 
Chiusura estiva 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
II mare dei vascelli perduti 

A s> 
O R I O N E 

Il corazziere, con R. Rasccl 
C s> 

P A X 
Chiusura estiva 

Q U I R I T I 
L'oli'mo Murra A * 

R I P O S O 
Riposo 

S. C U O R E 
Riposo 

S A L A E R I T R E A 
Chiusura estiva 

SALA P I E M O N T E 
r'hfiisura estiva 

SALA S A N S A T U R N I N O 
Chiusura estiva 

SALA S A N T O S P I R I T O 
Spettacoli Teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Chiusura estiva 

SALA U R B E 
Riposo 

SALA VIGNOLI 
Chiusura est iva 

S. F E L I C E 
Chiusura estiva 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Le tre notti di Eva 

T R I O N F A L E 
Riposo 

V I R T U S 
Giuseppe Verdi, con P. • • 

Arene 

m + 
A C I D A 

Canzoni in bichini 
A U R O R A 

L'urlo ilei marines, con F. La-
timore DR • 

BOCCELLA 
Pistole puntate 

C A S T E L L O 
Il pianeta proibito, con W. Pid-
geon A + 4 . 

C O L O M B O 
La lunga valle verde, con B. 
Dennett . A + 

C O L U M B U S 
Frontiera indiana, con J. Da
vis A • 

COUALLO 
Missione segreta, con S Tracy 

A • • 
D E L L E T E R R A Z Z E 

X3 chiama Brigitte, con P. Mi
chael O • 

D E L L E P A L M E 
Il mio corpo ti appartiene, eon 
M. Brando DR + + + 

E S E D R A 
Ombre bianche, con A. Quinn 

A • 
F E L I X 

Dan il terribile, con R Hudson 
A • 

LUCCIOLA 
Lo smemorato di Collegno, aon 
Toto C 4> 

NEVADA (ex Boston) 
Sandokan, la tigre di Moneta
celi, con S Reevei» A +4> 

N U O V O D O N N A O L I M P I A • 
Il mare del vascelli perduti 

A • 
O R I O N E 

Il corazziere, con R. Rascel 
C • 

P A R A D I S O 
I dannati e gli eroi, o s n J. 
Huntcr A +*> 

PIO X 
Non andiamo a lavorare 

« L A T I N O 
I cavalieri delia tavola rotawda, 
con R. Taylor A + 

R E G I L L A 
II cacciatore di Indiani, eoa K. 
Douglas A + + 

T A R A N T O 
Il letto racconta, con D. Day 

c • • 
V I R T U S 

Giuseppe Verdi, con P. Creaaoy 

T E A T R O N U O V O * 
Agguato sul grande fiume A • 

TIZIANO 
Le tre notti di Eva 

• rUnftà. oon é ._ 
bfle delle variaxlool di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen
te alla redazione daD'AQIS 
• dal diretti Interessati 

Cinema che concedono la ri
duzione AGIS-ENAL 11 5 ago
sto ISM: Adriacinc. Africa, Al
fieri, Ariel. Astra, Brancaccio, 
Bologna. Cristallo. Delle Ter
razze. Euclide. Faro. Fiammet
ta. Jolly. La Fenice. Lcblon. 
Modernissimo Sala « A ». Mo
dernissimo Sala « B ». Niagara. 
Nuovo Olimpia. Orione. Plane
tario. Plaza. Prima Porta. Rial
to. Royal, Sala Umberto. Sa
lone Margherita. Splendid. Sul
tano. Traiano di Fiumicino. Tir
reno. Tuscolo. Ulisse. Vernano. 

Teatri che concedono la ri
duzione F.SAL: Valle Giulia, 
Ostia Antica. Villa Aldobran
dino 

NUOVI) CINODROMO 
A PONTE 

(Viale Marconi) 

l i "* /*-» . 5 «_» • • 
.\i », V£*< : . . -rf-.'s.v '. 

r.. JLsfc.V \ l > • 1 * t - • - . *LÌ*<Ai&' i i . ^ - i ^ ' A - V V ' L * » . » ' . ' Ì . - . < L ' «*jà*A%C**jJ't«i..*«k.. 

Oggi alle ora 21 riunii 
corte di levrieri. 
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Abbadia San Salvatore: 50' di gioco.e otto goal degli uomini di Lorenzo 
i - — — •« — . 

Primo «galoppo» giallorosso 
Energica « cura » di Lorenzo per portare 
i giallorossi al peso forma - li « mister » 
assicura che la Roma sorprenderà tutti 
con una partenza lampo - Il debutto al
l'Olimpico il 25 agosto contro la Fiorentina 

La Lazio 

all'Abetone 

Angelillu e Schnelllnger mentre escono dall'albergo di Abbadia 
8. Salvatore, dov'è alloggiata la Roma, per recami al campo 
d'allenamento 

[Per i titoli italiani 

In pista al Vigorelli 
gli allievi di Costa 

Le gare iniziano oggi — Il C.T. 
sceglierà i ragazzi per Tokio 

MILANO. 4. 
I campionati italiani di cicli-

Ismo su pista per i dilettanti, 
|ehe si svoigeranno al «Vigo
relli» oggi, domani e venerdì 
jrosslmi, costituiranno un ban
co di confronto, di selezione e 
li collaudo in vista del duplice 

{impegno dei campionati del 

Gli atleti juniores 
per Polonia-
Italia-Francia 

La presidenza della Fidai ha 
implctato la formazione Junio-

. » por l'Incontro Polonia-Fran-
pia-Itnlia che avrà luogo ad OIz-
yn il 9 agosto. Ecco la forma-
Mone completa: 100. 200 e 4x100: 
jraghlni. Laverda. Sguazzerò, 
Pallet. Vicardi. Cassini: 400 e 
x400: Cigola. Dall'Armi. Fusi 
losi. Scatena: 800: Carabelli e 

liometto; 1500: FtnelH e Gian-
Caterino; 3000: Leoni e Sabatino: 
|10 ostacoli: Caroti e Giglioli: 

ostacoli: Gandolfl e Setti: 
siepi: Calabretta e Valente: 

Ito: Candeloro e Spencer: lun-
ro: Tartaglino e Bonechi: triplo: 
\verone e Busso; asta: Dionisi e 
kgrazzutti: peso: Asta e Busson 
luco: Asta e Simeon; giavel-
nto: Di Bla» e Saitz; martello: 

lamelli e Gola: marcia km. 
: Visinl e Troiani. 
La squadra partirà venerdì da 

Ulano. 
La presidenza ha inoltre auto-

Izzato l'atleta Giovanni Macca-
io dei Reggio Atletica a gareg-
ttare nelle Repubblica Federale 
fedeaca nel mese di agosto. E' 

ato approvato lo svolgimento. 
Campobasso il 15 agosto, di 

ia riunione nazionale maschile 
pista 

mondo a Parigi, nella prima 
quindicina di settembre, e del
le Olimpiadi di Tokio in ot
tobre. 

' Il campo delle specialità 
olimpiache sarà più vasto, 
comprendendo anche il tandem 
e il chilometro, di quello dei 
mondiali, ma la velocità e l'in
seguimento rimangono sempre 
i cardini dei programmi delle 
due manifestazioni. Per il com 
missario tecnico Guido Costa il 
campo di osservazione sarà nel
le prossime tre giornate il « Vi
gorelli ». 

Per scendere sul terreno pra
tico, i favoriti della velocità di 
Iettanti sono due: Bianchetto e 
Damiano, due ragazzi che Co
sta definisce delle «sicurezze in 
campo internazionale -. Alle 
spalle dei due premono già eie 
menti di notevole valore come 
Gonzato. Turrini. Pettenella e 
Castello, cosicché la lotta sarà 
abbastanza aperta. 

Nell'inseguimento dilettanti 
gli elementi di alto livello sono 
poi almeno una decina, comin
ciando da Roncaglia, Urzi. Te
sta. Rancati. Re. Bertoloni. 
Grego e Mantovani. Sono an 
che da tenere presenti Sartora-
to e Faggino. Volendo restrin
gere la rosa del pronostico so
no da citare Roncaglia. Urzi, 
Testa e Rancati. Recentemente 
questi ultimi due. insieme a 
Grego e Mantovani, hanno gi
rato sui 4 chilometri a 'quadre 
ad una velocità superiore ai 
53 di media. 

Dopo questi campionati. Co
sta radunerà i candidati alle 
maglie azzurre a Marzabotto. 
in provincia di Padova, per 
completare la preparazione in 
vista di Parigi. L'allenamento 
si svolgerà sulla pista di Pa
dova. 

Calcio 
flash 

Di Stefano 
rinuncia 
al Milan 

Alfredo Di Stefano ha telefo
nato ieri alla segreteria del 
Milan annunciando che rinun
cia al suo trasferimento in Ita
lia. La società rossonera inten
deva ingaggiarlo per la prima 
parte del prossimo campionato, 
per supplire all'assenza dei gio
catori impegnati per le Olim
piadi. Il Milan ha avuto cosi 
direttamente conferma delie in
tenzioni del giocatore, da lui 
rese già note nei giorni scorsi 
in Spagna. Di Stefano ha moti
vato il suo rifiuto a causa degli 
affari che ha da seguire in Spa
gna e per il fatto che il cam
biamento di residenza nuoce
rebbe agli studi del figlio. 

Da parte del Milan si fa, tut
tavia, osservare che questi im
pedimenti esistevano anche pri
ma dei colloqui avuti dal gio-. 
catore con il presidente Riva. 
colloqui che avevano portato ad 
un accordo di massima conside
rato pienamente soddisfacente 
da ambedue le parti. Ora il 
Milan pensa a Cinesinho. 

Bernardini: partirò 
con l'undici del '63 

PIEVEPELAGO. 4. 
Fulvio Bernardini è. con i 

suoi giocatori, da alcuni giorni 
a Pievepelago. Raggiunto da un 
nostro redattore. Bernardini ha 
detto che inizierà il torneo con 
l'undici che vinse all'Olimpico 
contro l'Inter con la sola va
riante di Pascutti al posto di 
Capra. 1 rossoblu sono già sotto 
torchio: c'è l'impegno con l'An-
derlecht per la Coppa dei Cam
pioni che impensierisce un po' 
tutti. 

Bene (non Pelè) 
forse al Genoa 

GENOVA. 4. 
Secondo le ultime notizie il 

Genoa sarebbe sul punto d'in
gaggiare l'italo-brasiliano Emi 
Ho Bene che già in passato in 
teressò la società. Bene, che ha 
21 anni, si trova attualmente 
nella città ligure. In passato 
giocò nel Santos e nel Bilbao. 
La società ha convocato anche 
Bavem. che aveva passato al 
Bari in cambio di Catalano: la 
convocazione fa intendere che 
la società genovese non intende 
servirsi della mezzala barese 
protestata per inidoneità fisica. 
Il caso è all'esame della Lega. 

l a cura HH 
per la Juve 
VILLAR PEROSA. 4. 

I bianconeri juventini hanno 
iniziato nella quiete di Villar 
Perosa la cura - H.H. -. L'alle
natore spagnolo ha premuto il 
piede sull'acceleratore della 
preparazione al grido di - ar-
riba Juve -. Sivori e amici si 
dicono, per ora. soddisfatti. 

Nel giochi olimpici ciò 
ehm importa non è di vin
cere. Bensì lottare bene, 
con lealtà e con onesto 
cuore. 

r DE coi METTO 

COSTAJÌTIN ADRIANOV. membro della 
Sommissione esecutiva del CIO ha pubblicato 

[sulla rivista sovietica « La Vita Sportiva 
lell'URSS > i • quattro punti > di vista del-

|1'URS8 sullo sport olimpico. Essi sono: 1) 
Allargamento delle discipline olimpiche an-
rne a quegli sports finora tenuti fuori dalle 

[competizioni del Giochi. 2) Dichiarazione 
Iella politica di « non discriminazione • ed 
afférmazione della libertà del « visti > per 
tutte le nazioni. 3) Riconoscimento del « man-
rato guadagno > agli atleti dilettanti. 1) 

rmocratlzzasfone del CIO e sostituzione (o 
avvicendamento) del membri eletti a vita sia 
lei Comitati Olimpici Nazionali • che nelle 
redenzioni Internazionali. 

LA SELEZIONE UNIFICATA della Repub. 
Mica Democratica Tedesca e della Repub
blica Federale Tedesca per 11 sollevamento 

il sarà cosi composta: pesi gallo Reck 
IRDT); pesi piuma Eberlé (RFT); pesi leg
geri Kornprobst (RFT); pesi medi Dlttrich 
(RDT); pesi medio-massimi Fehr (RFT); pesi 
lasslml-leggert Arnold (RDT); pesi massimi 
tleger (RDT). , 

LA FEDERAZIONE ARGENTINA di nuoto 
reso noto 1 nominativi del componenti 

fa sua rappresentativa di nuoto. La squadra 
stuellile comprende Luis Nlcolao, Rlcardo 
torello. Rlcardo van drr Maath, Enrlque 
ledfort, Benjamin Alvarez, Miguel E. Na-

, i e t t a r Almatta. Fedro Dia, Alfredo 

Rourdillon. Edmondo Fossa Iluergo. Ilector 
Scerbo. Mario Di Luca. Juan C. Carranza. 
Donne: Maria Lidia Lecot- Gradella Del Rio. 
Susanna Peper, Luciana Rublo, Liliana Ha-
sembein. Angela Marchetti, Patricia Sentous. 
Cella Arance, Isabel Marc. Alicia Rodriguez. 

L'ISTITUTO METEOROLOGICO giapponese 
assienra che I XVIII Giochi dell'Olimpiade 
Moderna si svolgeranno in condizioni cli
materiche ideali. La previsione è il frutto di 
un lungo studio che ha considerato le con
dizioni meteorologiche del periodo che va 
dal I» al M ottobre da ** anni ad oggi. La 
temperatura dovrebbe aggirarsi Intorno ai 
15-18 gradi Farenheit con un raffreddamen
to notturno di 5-3 gradi. Queste condizioni 
ideali del tempo su Tokio sono dovute alla 
doppia stagione di piogge di cui benefica 11 
Giappone. I nipponici chiamano « Bai 17 • 
la prima pioggia che precipita a «ne estate 
smorzando la calura, e « Shnrin » la seconda, 
che cade nel primi giorni di antunno con
solidando un piacevole fresco nell'aria. 

L'IsUtuto Meteorologico prevede anche un 
vento da Nord-Est/Sud-ovest In senso favo
revole al velocisti. 

SULLA FACCIATA principale dello Stadio 
Olimpico di Tokio il celebre scultore giap
ponese Luke Kasegawa st* disponendo da 
tempo un gigantesco pannello in mosaico 
che rappresenta una Dea greca e un Ercole 
giapponese, quale simbolo dell'Olimpiade An
tica • Madama, 

Nel 'buon ritiro- di Abba-
iliu San Salvatore Lorenzo non 
ha atteso molto a mettere al 
lavoro ì suoi giocatori. Ieri so
no state tre ore ili intenso la
voro, inframezzate da una par
tila eli cinquanta minuti Ut-
sputata dagli attaccanti, ila 
una parte, contro t di/Vittori, 
dall'altra. La ~ cura - Lorenzo 
comincia a mostrarsi tinaie si 
attendeva: preparazione soste
nuta per giungere presto ul 
peso forma ed essere in grado, 
al via del prossimo torneo, di 
giocare con ritmo e velocità. 

Interrogato dai giornalisti 
sul programmu di preparazio
ne della squadra a lui affidata 
il 'mister- della Roma è sta
to ubbastanzu esplicito: « La 
squadra dovrà avere ritmo e 
velocità già alla prima gior
nata di campionato. Io credo 
che la Roma possa rendere al
meno il doppio dello scorso an
no se preparata e impostata 
giustamente. Uno, due gioca
tori di regia (De Sisti, Ange-
Itilo: n.d.r.) e poi un gran mo
vimento -. 

Le concezioni tattiche di Lo
renzo, se non altro, hanno il 
pregio della chiarezza. Niente 
tecniche astruse, aiochi a rim
piattino con t numeri delle mo
glie e scombinati schieramenti. 
Niente di tutto questo, se Lo
renzo manterrà fede al pro
positi esposti ai giornalisti che 
a Abbadia lo tempestavano di 
domande sul futuro dell'undici 
giullorosso. 

Ma torniamo al lavoro svol
to ieri. Di buonora l giocatori 
sono statt portati -sul campo 
e sottoposti (per più di un'ora) 
ad una serie di esercizi atle
tici e palleggi. Poi Lorenzo, 
fischietto in bocca, ha dirisci 
ali uomini a disposizione in 
due gruppi Da una parte Cu-
dicinl. Ardizzon. Carpenetti, 
Schnellinger, Corsini. Carpn-
ncsi. Losi. F lamini . Tomasin, 
Anpelillo e Gualtieri: dall'al
tra Matteucci. Leonardi. Man-
(redini. Nicole. Tamborini , De 
Sisti, Solfor i . Francescani, Co
ri. Lorenzo IT. Ginulfi. In pra
tica, senza sottilizzare, difen
sori contro attaccanti. 

Si è giocato, naturalmente, 
su campo ridotto e con parti
colari accorgimenti per evita
re distrazioni muscolari: per 
dieci minuti, ad esempio, tutti 
hanno dovuto giocare esclusi
vamente col piede sinistro. 
Hanno r info oli attaccanti per 
cinque reti a tre. Hanno se
gnato: Manfredini. Ardizzon. 
Losi. ancora Ardizzon. Flami
ni (autorete), ancora Manfre
dini. Gori e di nuovo Man
fredini. Al pomeriggio quando 
tutti attendevano un turno di 
riposo Lorenzo, dopo la sie
sta. ha risuonato l'adunata e 
per una sessantina di minuti 
ha svolto una lezione tecnica 
portando poi i ragazzi ancora 
al campo per un'altra ora di 
esercizi atletici. 

I giocatori, almeno per ora, 
mostrano di gradire l'energica 
' cura - Lorenzo. La salute di 
tutti è buona e così il morale. 
Tornando al modulo che la 
Roma adotterà, pare d'indovi
nare dalle parole sfuggite a 
Lorenzo che i pial/orossi pun
teranno sul contropiede. Sch-
nellinaer. d'altra par ie , è nna 
sicurezza come 'libero-: An
gelino. piazzato sulta fascia 
mediana del campo dovrebbe 
far nascere dai suoi piedi i 
lanci ficcanti e utilizzabili dai 
suoi aranti, badando inoltre a 
chiudere l varchi rerso la sua 
rete. Manfredini. In un gioca 
del genere dorrebbe ritrovare 
li suo estro 

Lorenzo conta pure sul re
cupero di Nicoli' che potrebbe 
trovare posto all'estrema sini
stra In definitiva la formazio
ne di partenze potrebbe esse
re questa Cudicini: Tomasin. 
Ardizzon: Schnellinger. Losi, 
Carpanesi: Leonardi. Anoelillo. 
.Man/redini. De Sbtti (Nicole), 
Nicole (Dori). 

Roma • Fiorentina si sono 
definitivamente accordate sul
la data di mercoledì 25 agosto 
per l'Incontro amichevole che 
ìe vedrà impegnate in nottur
na allo Stadii Olimpico Sarà 
questa la prima uscita ufficia
le romana dei giallorossi dopo 
la partitella di Abbadia San 
Salvatore col Livorno ti ptor-
no 22. 

• • • 
All'Abetone continuano ad 

arrirare alla spicciolata f bifln-
cazznrrl della Lazio. Mannoccl 
e giunto nelle prime ore del 
pomeriggio con il gruppo più 
numeroso All'Abetone i • gio
catori della Lario si trafl«»r-
ranno sino al giorno 9 La co
mitiva si sposterà poi ad Alto-
pascio dorè inizierà la prepa
ra tone rera e propria. All'ap
pello sera le erano presenti i 
seguenti giocatori; Cei. Gorl, 
Zanetti. Dotti. Vitali. Marini. 
Governato. Carosi, Gasperi, 
Pagni, Manganotto. Renna, Fa-
scetti. Piaceri, Mari. Bartù. 
Christensen. Unico assente è 
Petris, che raggiungerà i com
pagni stamattina. 

i .- ^ 
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Itinerari di pesca 

Dieii varietà 
di trote 

in Jugoslavia 

SÉ 
GII « assoluti » di Napoli hanno - In parte 

deluso chi attendeva una conferma di San 
Remo. Ora resta da vedere se il nuoto Ita
liano è quello di Napoli o, viceversa, quello 
« scoppiato » nella cittadina ligure. La ve
rità è che esiste un livellamento del nuoto 

Italiano e spesso i dirigenti sono spesso abi
tuati a supervalutare i risultati In acqua di 

, mare. Ai nostri ragazzi resta ora una prova 
d'appello, l'incontro con I Paesi Bassi a metà 
mese nella piscina di Serie™. Nella foto: De 
Gregorio e Orlando. 

La Ferrari ha rotto i! ghiaccio 

Surtees pud puntare 
al tìtolo mondiale 

Ma i favoriti restano ancora Graham Hill e Clark 

Gran g iornata , quel la di 
domenica , per gli appass io 
nati de l l 'automobi l i smo: l'ac
coppiata Surtees-Ferrar i ha 
fatto il vuo to al Nurburgr ing 
e un'altra ve t tura della casa 
di Maranel lo ha conquis tato 
il terzo posto con Bandini . 
Una volta tanto poss iamo 
suonare le t rombe: Clark si 
è rit irato. G r a h a m Hill (pi
lota in te l l i gente ) si è ac
contentato del posto d'onore. 
G u r n e y ( m e n o inte l l igente di 
Hi l l ) ha fatto fuori la mac
china e la Honda si è d i s i a 
tegrata tra lo s tupore del suo 
s egu i to . ' qualcosa c o m e 30 
persone fra tecnic i e mecca
nici . ' • ' - ' " ' " 

Il N u r b u r g H n g è u n cir
cu i to adat to a. S u r t e e s , gran 
pi lota quand'è i n g iornata, e 
al la Ferrari . A n c h e lo scorso 
a n n o a n d ò cosi , c o m e sapete . 
Purtroppo di Nurburgr ing ce 

Benvenuti 
si prepara 

per New York 
TRIESTE. 

n'è u n o solo, c ioè la magg ior 
parte dei tracciati * mondia
li ^ s o n o favorevol i al le ca
ratter is t iche de i bolidi in
g les i . E a l lora? Al lora i 
favoriti per il t i tolo iridato 
del la formula < 1 > r imango
no loro, i britannici , e preci 
s a m e n t e la Lotus con Clark 
e la B.K M. con Graham Hill. 
Quest 'u l t imo è balzato addi
rittura in testa alla classifi
ca e precede . di due punti 
Clark, ma graz ie al Nur
burgr ing la terza pos iz ione 
.è ora di J o h n Surtees . 

Res tano da d isputare c in
q u e gare , ma- g ià gli uomin i 
di magg ior • v a l ó r e domina
no! A s s i s t e r e m o n u o v a m e n t e 
ad ima lotta a d u e (Graham 
Hi l l -Clark) , - o p p u r e S u r t e e s 
r iuscirà ad inserirsi autore
v o l m e n t e nel la affasc inante 
battaglia?* In Germania , l'in
g l e se del la Ferrar i . g iocava 
una carta dec i s iva: • perdere 
s igni f icava dare u n addìo al
le u l t i m e speranze^ m a ha 
v into , s t r a v i n t o r e- perc iò ' le 
speranze suss i s tono , legi t t i 
m a t e da u n tr ionfo c h e ha 
schiacc iato gl i avversar i . Co
m u n q u e non facciamoci i l lu
s ioni: il pronost ico è s e m p r e 
favorevo le alla B.R.M. e al

ila L o t u s e sta a Sur tees , al-

L' importante è a v e r rotto 

li campione dei pesi- medi ' l a Ferrari s m e n t i r e le ' pre-
Nino Benvenuti, ad-un mese dij vis ioni di ieri e di oggi . -
distanza dal previsto incontro' 
americano con Jot» De Nucci. 
che dovrebbe svolgersi ii 4 set-! il gh iacc io . P e n s i a m o c h e una 
tembre sul quadrato del e Ma
dison Square Garden » di New 
York, sulla distanza delle 10 ri
prese. si sta 'allenando intensa
mente ire-quattro ore al giorno. 
tra mattina e sera, presso la pa
lestra dell'Accademia Pugilistica 
Triestina • 

Il pugile triestino si allena as
sieme a quattro pugili sudameri
cani i quali, dal 29 luglio, hanno 
fissato la loro «ede cTalIenamen 

vit toria del g e n e r e farà b e n e 
ai pi lòt i , ai . tecnici e anche 
al" « patron >, un u o m o rotto 
a tu t te l e - e m o z i o n i , un c o m 
bat t en te nel la b u o n a e nel la 
cat t iva sorte , m a non per 
ques to •< refrattario » ai gior
ni di g lor ia . .Cèrto , Ferrari è 

- ^ e- . „ . . ^ . i un costruttore c h e sa a t ten
to a Trieste Si tratta del medio . . . . . . , 
ma«inu> brasiliano Renato Mo- à^e. A n c h e i g iappones i do

v r a n n o saper at tendere . Il 
debut to della H o n d a 12 c i l in
dri è s ta to infe l ice , per non 
dire d i sarmante . La vet tura 
al l ineata ai nastri del G. P. 
di Germania è da buttare , 
però i g iappones i n e hanno 

raes. del peso superleggero ar
gentino Valerio Nunez. del medio 
massimo argentino Jose Meno, e 
dei peso leggero iapano-brasfliano 
P e d r o Carrasco Quest'ulUmo 
combatterà in agosto per il titolo 
spagnolo della categoria. 

Benvenuti si recherà 1"8 agosto 
a Palermo, dove nel corso di una 
riunione pugilistica, si esibirà as
sieme a Parmeggiani in un in
contro-allenamento sulla distanza 
di-5 riprese. 

Successivamente, li campione 
triestino rientrerà a Trieste, dove 
continuare U preparatoci». 

altre e stanno cercando un 
paio di piloti a cui affidarle. 
E poi la Honda ha grandi 
mezzi, nessuno la guarda in 
cagnesco. Per meglio dire se 

a Ferrari davant i o di d ie 
tro fanno la guerra, per la 
Honda ci sono ponti d'oro 
Idem per i costruttori ingle
si naturalmente . 

Kcco perchè un successo 
della Ferrari è da sottol inea
re. Perché è il successo di 
un costruttore d i e non si spa
venta , che non si ferma da
vanti a l le difficoltà piccole e 
grandi. Natura lmente , nessun 
t e l egramma di ministri o di 
sottosegretari , nessun e log io 
del C.O.N.I.. arriverà a Ma
ranel lo per la vittoria al 
Nurburgring. E* una v i t to
ria i tal iana, un successo che 
ha fatto p iacere alla gente 
sempl ice , ma nel lo s tesso t e m 
po una vittoria che dà fa
st idio. 

g. s. 

Lo sapevate che iu Jugosla
via vivono dieci varietà di tro
te? Alcune di esse vanno con
siderate vere e proprie specie, 
scaturite dal primitivo ceppo 
della trota fano e che nei se
coli sono venute perdendo de
tcrminate caratteristiche pro
prio del capostipite per assu
merne altre del tutto differenti. 
Analizziamo brevemente le die
ci varie!.i. molte delle tinnii sco
nosciute in Italia ed in parec
chie altro nazioni europee. 

TROTA FA RIO — Vive in 
tutta la Jugoslavia, si può dire 
in ogni suo fiume o .torrente. 
sia in piano che in montagna 
1 corsi d'acqua più consiglia
bili pei la loro pescosità sono, 
nell'ordine, il tlacka. l'Obtiia. 
la Sava Hohinjka. lo Sturbi, l.i 
retina, la N'eietva. il l'iva, il 
'l'ara, lo Zeta e il Morata La 
pesca viene prevalentemente 
isercitata con vaile mosche, 
con cucchiaini e con un pescio
lino locale che cori Nponde al 
nostro gobione. 

TROTA MTKOt'SNA In 
Jugoslavia questa specie viene 
considerata la più antica, dopo 
la fano Si ti atta di una spe 
cialità tipicamente illirica che 
non supera i quattro chilogram
mi ma che è dotata di una for
za straordinaria La •• mekou-
sna è capace di compiere bal
zi spettacolosi fuori d'acqua al
lorché e inamata, specie quan
do la si cattura a mosca Que
sta bellissima trota, dalle mac
chioline giallognole e rossastre 
simili ad un leopardo, vive nei 
fiumi Neretva. Rama. Zeta. Ja-
dio e Monica. 

TROTA SM.ONITAN'A — E' 
una parente stretta della «me-
kousun - da cui si differenzia 
per la livrea più smorta e per 
la sua mole ridotta che non 
supera i due chili. Si pesca a 
mosca e con i cucchiaini 
< Mepps . La • salonitana >• vi

ve soltanto nei fiume Jadro 
presso Spalato 

TROTA ZLOUSTA — K" una 
varietà molto astuta che abboc
ca solo alla mosca ed ai •• de-
vons • che imitano gli insetti di 
stagione La pelle e grigio-fer
ro con rade macchioline rosse 
ed una striscia trasversale di 
color verde cupo. Abita le sor
genti e il corso superiore del 
fiume Nrka presso Knin. 

TROTA DI LAGO — Simi
le alla nostra - sa lmo lacustris-, 
raggiunge il peso di 15 chilo
grammi nei bacini di Bohimj. 
Plitvice. Visovacko e Pliva pres
so Jajce. La pesca si esercita 
con cucchiaini di buon peso. 

TROTA BLATNJACA — E* 
una razza che interessa enor 
memente gli studiosi poiché le 
sue origini sono tuttora avvolte 
nel mistero. Somiglia alla trota 
di lago da cui si differenzia per 
i colori più accesi. Si trova uni
camente nel Montenegro, nelle 
acque del lago Plavsko. Fatto 
eccezionale, abbocca raramente 
alla mosca, mentre gradisce — 
come le altre trote — i pescio
lini vivi e gli artificiali. 

TROTA BF.LVICA — Varie
tà stanziale del lago di Ohrid 
in Macedonia. Raggiunge pesi 
cospicui (15-20 chilogrammi) e 
si pesca con cucchiaini grossi 
dalla barca 

TROTA LF.TMCA — Varietà 
- n a n a - della troia belvica, ac
climatata da secoli nel lago di 
Ohrid. Abbocca sopratutto alla 
mosca e raggiunge al massimo 
kg. 1.800. 

TROTA IRIDF.A — In tutto 
simile alla nostra -arcobale
no • ma assai più... numerosa e 
meno smaliziata. Vive in vere 
colonie dappertutto ma specie 
nei fiumi Krka. nel Gacka e 
nel Trebisnjica Abbocca alla 
mosca e al cucchiaino 

TROTA ZLATOVCICA — E" 
suppergiù, il nostro salmerino 
e vive nel lago di Bohinj ed in 
alcuni fiumi della Slovenia. Tra 
piantata nella Bosnia e nella 
Erzegovina, il salmerino ha mo
strato di acclimatarsi a fatica. 
Abbocca al cucchiaino. 

Ecco la giuria per 
Del Papa-Michelon 
La giuria per l'incontro di cam 

pionato d'Italia dei medio-massi
mi tra Del Papa e Michelon. in 
programma domani ad Ascoli 
Piceno, è stata cosi compx»sta: 
arbitro' Ramacciotti (Emilia): 
guidici: Ambrosini e Cappelloni 
(Marche). 

A Subiaco 
in «ritiro» 

i P.O. 
della boxe 

Gli - azzuriiibili >- per il tor
neo olimpico di pugilato par
tiranno oggi da Roma por Mon
te Livata (Subiaco). per :1 pre
visto pei indo di -ossigenazio
ne" e di rmiesa degli Milena-
menti A disposi/ione degli al
lenatori fedetali Rea e Poggi 
*ono stati messi i seguenti pu
gili- pesi mosca* Massa. Atzorl, 
Spelati; jn-si gallo- Zoilo e Pa
nnelli; pesi piuma- Girgentl, 

Fion e Innocenti: pesi leggeri: 
Sabri e Meli--ano; pesi welter 
leggeii- Ai c u i . Fa-oli. De Pa
ce e Vargellim. pesi welter: 
Heitini e Pattumi, pe»i welter 
pesanti: Biu^chini. Golfarlnl a 
Casali: pesi medi Murru. Val
le e Lamagna; pesi medio-mas
simi: Saraudi e Pmto: pesi mas
simi' Ros e Cane 

La peimanen/a degli atleti a 
Monte Livata M protraila si
no al giorno \enti Dal 24 ago
sto al 2tì settembre tpattenza 
per Tokio) gli allenamenti ver
ranno proseguiti ed intensificati, 
ad Orvieto Al ìaduno di Or
vieto verranno convocati altri 
elementi Si ritiene dunque che 
il complesso di pugili a dispo
sizione dei tecnici federali si 
aggirerà, per l'ultimo periodo 
di propalatone, sulle trenta 
unità. 

I 
Vacanze liete • 

RIMINI — RIVAZZURRA 
HOTEL AURIGA - T. 30.670 
Direttamente mare - Came
re con e senza servizi - Cu
cimi 1. ordine - Bar - Trat
tamento eccellente - Dal 
24-8 e settembre L. 1.400-
1.500 tutto compreso - Una 
vacanza veramente felice. 

AVVISI ECONOMICI 
2) CAPITALI-SOt'IF.TA L. 50 

FIMKR. Piazza Van vitelli. 10 
telefono 240620 Prestiti fidu
ciari ad impiegati. Autosovven
zioni. 
IFIN, Piazza Municipio 84. t e 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati. Autosovvenzioni. 

I ) AUTO MOTO CM'l.l L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia
te. Caaibl vantaggiosi. Facili
tazioni • Via Dimoiati n. 24 
LAVORATORI! Volete ottime 
autovetture nuove occasione, 
pagamento rateale. Rivolgetevi 
Dott. HRANDINI Piazza Liber
ta Firenze - Telefono 47.19.21. 

5) VARII L. 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi Metapsichi
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o -
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca. 63 - Napoli. 

7) OCCASIONI L, IO 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col
lane ecc.. occasione 550 Fac
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 ( te
lefono 46U370). 

14) MEDICINA IGIENE U SO 

REUMATISMI - T e r n e Conti
nental casa di primo ordine, 
fango, grotta, massaggi piscina 
termale, tutte le stanze con ba
gno e balcone Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
(Padova). 

DISCHI PER LE VOSTRE VACANZE 
Ultime novità ed eccezionali occasioni 

Alla DISCOTECA RINASCITA 

NOVITÀ' ASSOLUTE SOVIETICHE - (Sconti speciali) 
D. Sc ios takovic - Sinfonia X. 11 1905 
( in tegra le in d u e dischi) - Orchestra 
s infonica di S ta to del l 'Urss - Dir ige 
Rakl in . 

D. Sc ios takovic - Sinfonia X. 9 op . 70 
S u i t e dal la mus ica del film < L'indi
ment icab i l e 1919 > - Orchestra s infonica 
de l la radio del l 'Urss - Dir ige: Gank . 

F. Schubert - Duet to per v io l ino • 
p iano in la op . 162. 
( U n disco: al piano L. Oborin; v i o 
l ino: D . Ois trahk) 

Grieg - Sonata N. 2 per v io l ino • 
p iano in sol op . 13. 

Anto log ia in un disco del le canzoni 
Sov ie t i che . 

LA PIÙ' VASTA SCELTA DI CANZONI POPOLARI E DI 
CANTI DELLA RESISTENZA ITALIANA ED EUROPEA 

Fate i vostri acquisti e le vostre ordinazioni alla DISCOTECA RINASCITA — Via 
delle Botteghe Oscure, 3 - Roma - tei. 687637 — Spedizioni contro-assegno in tutte 

' le parti d'Italia 
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IL DISCORSO DI TOGLIATTI NEL DIBATTITO SULLA FIDUCIA A MONTECITORIO 

3*f 

(Dalla prima pagina) 

precisare quali fossero le 
t u e vere intenzioni. Pos
t iamo ri tenere che egli 
tendesse a controllare in 
quale misura avesse avuto 
soddisfazione, at traverso la 
collaborazione governativa, 
quella esigenza di fare « co
se grandi », di a t tuare una 
politica di serie riforme 
economiche e sociali che 
era stata affermata nelle 
decisioni del XXXV con
gresso socialista. Le « cose 
grandi >, infatti, . non ', si 
erano vedute, men t re si 
precisava la - tendenza a 
rinviare anche quel poco 
di azione riformatrice che 
era rimasto — residuo del
le «grandi cose'» — . n e l 
programma governativo da 
noi giudicato, sin dal
l'inizio, fondamentalmente 
inadeguato ed equivoco. 
Non possiamo del resto 
escludere che il segretario 
del par t i to socialista fosse 
mosso anche dalla cono
scenza degli stati d 'animo 
di crescente sfiducia nel 
governo che si manifesta
vano nelle masse lavoratri
ci di ogni tendenza. La sua 
richiesta appariva però, nel 
complesso, poco esplicita, 
priva di rivendicazioni pre
cise, resa vana, in sostan
za, dal fatto che tut t i san
no che nella direzione so
cialista prevale l'opinione 
che il part i to abbia a ri
m a n e r e nel governo, ad 
ogni costo e in qualsiasi 
condizione. 

Dall 'altro lato, ma con 
ben • diversa aggressività, 
spregiudicatezza ed effica
cia immediata, si era fatta 
avanti l'ala destra dello 
schieramento governativo, 
con la famigerata lettera 
del ministro Colombo. Per 
quanto sino ad ora non sia 

• stata data al Parlamento 
la soddisfazione di cono
scere il testo di questo pre
zioso ' documento, è noto 

' oramai che esso chiedeva 
venisse spostato ancora 
più a destra l'asse della po
litica economica, col rinvio 
ad altri tempi delle previ
ste riforme, l 'accettazione 
senza riserve della cosid
det ta politica dei redditi . 
cioè di una compressione 
del movimento salariale e 

' l 'adozione urgente di nuo
ve misure at te a far rica
dere - sulla grande massa 
dei cittadini il • cosiddetto 
sacrificio, necessario per ri
pa ra re i guasti arrecati al
l'economia nazionale dal 
predominio economico e 
politico delle grandi con
centrazioni industriali e 
finanziarie. Se non si fos-

' sero adottate queste misu
re veniva previsto e mi
nacciato un precipitare del
la nostra economia quasi 
verso una catastrofe. 

Al centro di questo du
plice movimento si collo
carono i vari discorsi del 
presidente del Consiglio, 

' al Senato e alla Camera, 
~ [ sugli indirizzi della politi-

.ca economica e in partico
lare quello del 12 giugno 
davant i a questa assem
blea. Fu un discorso tor
tuoso, tormentato, caratte

r i s t i c o di quel metodo, che 
io considero profondamen
te * er ra to e anche perico
loso, che consiste nel r i te-

[ ne re che al ternative e scel
te reali, su problemi di 

.' fondo, possano essere eluse 
1 con un giuoco di aggettivi, 

di oscure circonlocuzioni, 
di frasi circospette. Nella 
sostanza quel discorso ac
coglieva però la sostanza 
delle rivendicazioni della 
destra governativa: una po
litica dei redditi e la ri-

! chiesta che la classe ope-
. ra ia si addossi un peso par-

. ticolare, per agevolare la 
ripresa ciclica dello svilup-

, pò capitalistico. 

Noi affermammo allora 
. che in quel discorso era 
- : insito un - nuovo ar re t ra

mento del governo quadr i 
par t i to su posizioni di an-

> cora più rigida conserva
zione economica e sociale. 

- F u m m o vivacemente con
t raddet t i , in part icolar mo-

- do dai compagni socialisti. 
* Oggi però sappiamo che, 
* aper ta la crisi governativa, 

p e r venti e più giorni di 
-•"riunioni a porte chiuse si 
. discusse, tra i part i t i chia-
* mat i a fare il nuovo gover-
* no, prevalentemente pro-
' pr io di questi problemi eco-
' nomici, cioè, in sostanza, 
- delle rivendicazioni pre-
' sentale nella lettera del 
- ministro Colombo e delle 

conseguenze che da essa 
' aveva ricavato il presiden

t e del Consiglio. E" opinio
ne comune che queste rì-

; vendicazioni e queste con-
' seguenze furono, alla fine, 

accettate pienamente. Inol-
- ' t r e ci siamo trovati di fron-

'* t e , all'inizio della crisi, a 
una risoluzione della demo
crazia cristiana che in for
m a perentoria ' chiedeva 
una definizione della poli
tica governativa in questa 
stessa direzione, aggiun
gendo a ciò alcune pesanti 

- ' condizioni politiche, volte 
; a vincolare più stret tamen-

; I '- ;te i parti t i governativi alla 
* politica della democrazia 

fiC* cristiana, con una totale 
r f y solidarietà politica al cen-
' $ & ' ÌW • nel paese. Era la ri-

* 

hPy. -, 

, t 

sposta alla verifica richie
sta dai socialisti, ed era 
una risposta che metteva a 
nudo il fondo della crisi, la 
decisa volontà della destra 
democristiana e governati
va di imporre le proprie 
posizioni e la incapacità, 
sia del partito socialista, sia 
degli altri part i t i della si
nistra, di opporre a questa 
volontà una efficace resi
stenza, e una volontà op
posta, offrendo così al Pae
se una diversa alternativa 
e una prospettiva diversa 

Questi, onorevoli - colle
glli, i principali fatti cui 
occorre riferirsi se si vuo
le avere un quadro esatto 
delle origini della situa
zione presente, dei motivi 
per cui una formazione po
litica e di governo, pom
posamente predestinatasi a 
dominare la storia della na
zione italiana per non si sa 
quanti decenni, è caduta 
così rapidamente, attra
verso un contrasto di ten
denze che si è chiuso con 
la vittoria di una destra 
conservatrice. 
. Alcune considerazioni che 

allarghino il campo visua
le sono però ancora neces
sarie. 

Un quadro 

desolante 
Sono d'accordo con quei 

giornali, in particolar mo
do stranieri, e potrei ci
ta rne parecchi, i quali han
no osservato che il primo 
governo presieduto dall'on. 
Moro è stato uno dei più 
impopolari di questo perio
do della nostra vita politi
ca. La destra economica, 
industriale e agraria, non 
aveva in esso alcuna fidu
cia, e aper tamente lo di
mostrava. Questo però non 
poteva bastare ad attirargli 
la fiducia delle masse po
polari, delle classi lavora
trici e del ceto medio, che 
non giudicano dalle paro
le, ma dai fatti. Un rappor
to di fiducia con queste 
masse non venne mai stabi
lito. Dalla iniziale diffiden
za, perchè il governo ap
parve subito non rispon
dente alla spinta a sinistra 
manifestatasi il 28 di apri
le. si passò prestò alla .«fi
ducia aperta. Gli esponenti 
più in vista del governo — 
è un fatto che non potete 
negare — diffondevano con 
i loro discorsi un perico
loso allarme. Quindi di
chiaravano indispensabili i 
sacrifici e ad essi facevano 
appello, senza fare alcuna 
differenza t ra i vari gruppi 
sociali. Ma come si può 
dimenticare — signori pre
sidente e vi.cepresidente del 
consiglio — che sono ora
mai quasi due anni che le 
masse popolari e il ceto 
medio hanno incominciato 
e continuano a fare, anzi, 
a subire, i più seri sacri
fici? I sacrifici sono inco
minciati da quando hanno 
preso a salire ' i prezzi e 
gli aumenti di retribuzio
ne, non concessi da nessu
no, ma conquistati con du
re lotte, hanno incomincia
to a essere divorati dalla 
semplice meccanica del si
stema capitalistico. In pari 
tempo il pensionato si ve
deva portar via quelle due. 
o t re . o cinque mila Ure 
mensili che a stento era 
riuscito a strappare. Poi si 
sono avute le pr ime ridu
zioni di orario, e quindi d; 
salario: le pr ime chiusure 
di officine e laboratori, im
pedite. alcune, da mirabili 
lotte di resistenza delle 
maestranze. 

Si è parlato di sacrifici 
per tutti . Mentre però ve
niva aumentato, per la gen
te comune, il prezzo di ge
neri che oggi sono di gran
de necessità per il lavorato
re e per il ceto medio, ve
niva approvato un vergo
gnoso provvedimento che 
sopprimeva, di fatto, quel
la imposta cedolare che era 
stata presentata come un 
primo, parziale tentativo di 
combattere l 'evasione fi
scale dei ricchi e degli spe
culatori. Quali misure sia
no state prese per impedi
re la fuga dei capitali al
l 'estero. e per punire col.v 
ro che la organizzano, non 
si è mai saputo. Nessuno sa 
se il governo si interessas
se. e con quali misure, del
le vendite all 'estero di in
tieri stabilimenti industria
li. almeno per conoscere 
se non si t ra t t i di un nuo
vo sistema adottato per tra
sferire fuori dalle frontiere 
capitali ingenti, di cui il 
nostro Paese ha bisogno 
per una ripresa dei suoi 
investimenti industriali. A 
questo scopo si è invece ri
volta l 'attenzione agli in
genti fondi che consenti
rebbero. subito, un aumen
to degli assegni familiari e 
delle pensioni, con sollievo 
di migliaia e migliaia di po
veretti . Ma questi fondi arj-
partengono ai lavoratori , ai 
pensionati di oggi e di do
mani . non allo Stato. Come 
sì può pensare di met tere 
le mani su di essi, in que
sto classico regno dell'eva-

i f - . f ' i . t ; • 

e lotte più dure contro 
sione fiscale della gente 
ricca? A farci capire l'ori
gine di questi indirizzi 
economici, di una logica 
net tamente classista e capi
talistica, ci è stato spiegato, 
nel corso della crisi, da un 
compagno socialista già 
membro del governo, che 
la preoccupazione domi
nante nelle file di questo 
era di conquistare, al di 
sopra di tutto, la fiducia 
del grande padronato. E' 
più che evidente che non 
poteva esserci, nelle masse 
popolari, fiducia in un go
verno simile. ' ' 
• Fatto assai strano, poi, è 

che nulla sia stato fatto 
per realizzare almeno al
cuni di quei provvedimen
ti che erano stati promessi 
alla formazione del gover
no e che non costavano 
niente, se non un po' di 
volontà politica democra
tica. Parlo della rifor
ma delle leggi di pub
blica sicurezza, della leg
ge per l 'attuazione del re
ferendum, dello statuto dei 
diritti dei lavoratori. — ri
forme di cui ci si è parlato 
ancora una volta nelle di
chiarazioni del presente 
governo, ma forse era me
glio che non se ne fosse 
parlato più, perchè mi sem
bra assai chiaro che nean
che questa volta la volontà 
di fare queste cose non esì
ste. nel gruppo che attual
mente dirige il partito di 
maggioranza. E' quindi 
inutile che, ripetendo di 
governo in governo queste 
promesse, non si faccia al
tro che prendere in giro le 
assemblee parlamentari . 

Era inevitabile, in que
sta situazione, che nei più 
larghi strati popolari la 
diffidenza e la sfiducia 
diventassero malcontento 
aperto, resistenza, protesta 
e movimento reale di oppo
sizione. L'ondata degli scio
peri, nel settore privato e 
nel settore pubblico, ha 
toccato punte tra le più al
te. E' vano andare arzigo
golando se l'opposizione 
politica, da noi condotta 
con grande decisione, e la 
resistenza espressa dal mo
vimento sindacale fossero 
tra loro coordinate, secon
do chi lo sa quali piani e 
quali propositi. La realtà 
della vita del Paese è una 
sola. La politica e l'econo
mia sempre si corrispon
dono. E questa corrispon
denza emerge con più 
grande evidenza quando 
vengono alla luce contra
sti e problemi di "fondo. 
che toccano le condizioni 
del lavoro e della vita di 
tut te le masse lavoratrici. 

L'ondata di sfiducia ver
so il precedente governo 
era fatta di delusione, di 
preoccupazione e di t imore 
per il futuro, del t imore. 
prima di tut to, che si con
tinui in una politica che 
tende a far cadere sui lavo
ratori . sul popolo, sul ceto 
medio, tut te le conseguen
ze delle difficoltà economi
che. Questa sfiducia era 
però e tuttora è accom
pagnata. nelle classi lavo
ratrici , dalla volontà di 
resistere, di combattere, di 
respingere una politica sif
fatta e imporre, finalmente, 
una politica diversa, di ri
forme sociali e di rinno
vamento. Il più grave er
rore che il parti to sociali
sta e gli altri partiti e 
gruppi di sinistra, laici e 
cattolici, abbiano commes
se». è di non aver voluto 
tener conto di questa vo
lontà popolare. Ciò li ha 
disarmati , in una sterile e 
tortuosa disputa al verti
ce. di fronte all'attacco 
della destra, governativa e 
non governativa. Così ha 
potuto accadere che la cri
si, cui avevano dato un 
contributo decisivo movi
menti e iniziative partit i 
dalla sinistra e dal Paese. 
abbia potuto chiudersi nel 
modo che si è chiusa, con 
una sconfitta dei socialisti 
e di al tre forze di sinistra 
e con una soluzione lamen
tevole. che riproduce e ag
grava, secondo noi. i mo
menti negativi e gli errati 
indirizzi della precedente 
politica governativa, ad es
si ' aggiungendo una dose 
nuova e potente di contrad
dizioni. contrasti interni e 
confusione. 

Che il documento pro
grammatico messo assieme 
dopo le recenti riunioni 
quadripar t i te sia un arre
t ramento e un abbandono. 
rispetto al precedente ana
logo documento, del no
vembre 1963. è riconosciu
to dai più autorevoli e in
formati esponenti dell'opi
nione politica, in Italia e 
fuori d'Italia. Si oppone a 
questo giudizio soltanto 
una par te dei dirigenti del 
part i to socialista, ma il se
gretario di questo parti to. 
impegnatosi, appena chiuse 
le t rat tat ive, a sostenere 
che non vi era nulla di 
nuovo e nulla di diverso, è 
stato il giorno seguente 
smentito dallo stesso vice
presidente del consiglio, 
che aper tamente ammette
va e gli arre t rament i e gli 
abbandoni, ma li giustifica
va. Dovevano essere subiti. 
diceva, per < toccare ter
ra > e non perdere un de

terminato spazio politico. 
E' lo spazio politico che le 
correnti conservatrici sono 
disposte a • concedere in 
cambio dell'accettazione 
dei loro indirizzi di go
verno. 

Dopo avere ascoltato 
l'esposizione del presidente 
del Consiglio la mia opi
nione è però che anche 
questa discussione abbia 
perduto gran parte del suo 
valore. Che cosa ci è stato 
detto? Che la coalizione di 
centrosinistra r imane in 
vita, allo scopo di fare mol
te bellissime e degnissime 
cose. Queste cose le abbia
mo sempre sentite menzio
nare. anche da chi non si 
diceva di centrosinistra. 
Ma quando si passa al tema 
delle riforme da tempo 
preannunciate, il quadro 
diventa desolante. Per l'or
dinamento regionale, con 
sorpresa ci siamo sentiti 
dire che bisogna rifare quel 
conto della spesa che un 
anno fa, e dopo due anni 
di lavoro, ci era stato pre
sentato, in ponderosi volu
mi, dalla commissione Tu-
pini. E' evidente che con
tinua a svolgersi quell'azio
ne non solo ri tardatrice, 
ma di vero insabbiamento 
di questa riforma, incomin
ciata sul finire del 1962 
e poi via via v proseguita. 
Non possiamo poi tacere 
che dalle leggi sino ad ora 
presentateci - emerge una 
vera contraffazione della 
riforma regionale, che vie
ne ridotta a un appesanti
mento della macchina bu
rocratica. non a una libe
razione dai suoi pesi attua
li. Per l 'urbanistica, sap
piamo che la legge, che 
sembra fosse "già pronta, 
verrà riveduta, verrà ab
bandonato il principio del
l 'esproprio generale, men
tre viene messa in atto una 
complicata casistica che 
per il momento possiamo 
soltanto dire che renderà 
vano ogni tentativo di col
pire al cuore la specula
zione edilizia. Quanto al
la programmazione, che 
avrebbe dovuto avere un 
suo primo atto - conclusi
vo alla fine del trascorso 
semestre, dopo che già si 
erano fatte tutte le previ
ste consultazioni, vi è un 
rinvio da sei mesi a un an
no. se non sbaglio, si pre
vede un nuovo ciclo di con
sultazioni e si afferma che 
il governo non ha ancora 
fatto, circa i problemi che 
alla programmazione si ri
feriscono, le scelte deci

sive. 

Le cause 
della crisi 

E' possibile affermare, di 
fronte a queste posizioni, 
che esse siano l'espressio
ne della volontà politica di 
realizzare le riforme da 
tanto tempo promesse? Mi 
sembra si debba invece af
fermare il contrario, so
pra t tu t to perché ben si sa 
che esiste nel governo un 
gruppo di destra decisa
mente contrario a un'azio
ne riformatrice e capace, 
quando lo ritenga oppor
tuno, di far sal tare in aria 
non solo qualsiasi proget
to di riforma, ma la stessa 
compagine governativa. 

La verità è che non è 
stata < questa la sostanza 
delle dichiarazioni gover
native. E" stata, invéce, la 
presentazione di un vero e 
proprio programma econo
mico di emergenza, che 
con " le riforme non ha 
niente a che fare, le elude 
e in par te le rende persi
no impossibili. E' un pro
gramma sul quale noi 
esprimiamo un giudizio se
vero e che respingiamo. 
sia per il suo contenuto 
e le sue prevedibili riper
cussioni immediate e lon
tane, sia perchè corrispon
de a un apprezzamento 
profondamente errato del
le attuali difficoltà econo
miche, della loro origine e 
del modo di affrontarle e 
superarle. Aumento della 
pressione fiscale, inevita
bilmente destinato a riper
cuotersi sul costo della vi
ta : riduzione della spesa 
pubblica e politica dei red
dit i . cioè tentativo di com
pressione della lotta sala
riale. Questo è tut to ciò 
che si è saputo inventare, 
cioè misure molto vecchie 
di una stabilizzazione capi
talistica dal classico stam
po conservatore, da un la
to. unite alla nuova prete
sa neocapitalistica di limi
tare e sopprimere la libe
ra dialettica della lotta sa
lariale. Questo per ciò che 
riguarda il contenuto del
ie vostre proposte. Quanto 
al punto di partenza e al
la base di questa politica. 
essi sono da cercare i n una 
separazione artificiosa e 
sbagliata delle cosiddette 

' difficoltà di congiuntura 
dal complesso dello svilup
po dell'economìa italiana e 
quindi dai problemi, dai 
difetti e dai veri e pro
p r i -v i z i della sua strut
tura . 

Le difficoltà nessuno le 
nega. Nessuno nega, e in 
particolare noi non neghia
mo, che si debba far fron
te ad esse con misure ap
propriate, le quali non pos
sono che collocarsi nel
l'ambito del sistema nel 
quale oggi viviamo. In que
sto sistema è normale lo 
sviluppo ciclico, con perio
di di ascesa rapida, rallen
tamenti . recessioni, rot ture 
d'equilibrio e crisi. Soltan
to la sprovveduta propa
ganda del partito domi
nante si era adoprata per 
anni a diffondere la con
cezione ' di un • progresso 
economico ininterrotto, con 
il benessere per tutti al
l'angolo della strada. Ad 
essa noi ci sforzammo sem
pre di opporre una ragio
nevole visione della real
tà. dei suoi gravi squili
bri. delle sue contraddi
zioni drammatiche, delle 
pesanti conseguenze che ne 
derivavano per le masse 
popolari e della necessità. 
quindi, di una politica di 
profonde riforme. Lo svi
luppo economico italiano è 
avvenuto, negli anni del 
miracolo e prima di essi, 
nell 'ambito di questa real
tà. di cui ha anzi accen
tuato parecchi dei momen
ti negativi. E' quindi di qui 
che bisogna partire^ per 
giudicare le difficoltà at
tuali e agire allo scopo di 
superarle. Una congiuntu
ra sfavorevole non è la 
stessa cosa se si produce 
in un paese, diciamo, co
me gli Stati Uniti, o in un 
paese come il nostro, con 
la sua tut tora esistente a i -
retratezza, con s t ru t ture 
deboli e con una classe di
rigente industriale e finan
ziaria la quale non ha an
cora imparato che l'inte
resse generale deve preva
lere sull'interesse privato e 
che i ricchi devono pagare 
le imposte a seconda della 
loro ricchezza, prima di 
tutto. Il compito di un go
verno animato assieme da 
volontà riformatrice e dal 
proposito di superare le 
difficoltà della congiuntu
ra consisteva quindi, pri
ma di tut to, nel mettere a 
nudo il nesso t ra i vizi 
della s t rut tura e la con
giuntura e battere contro 
quei vizi, o almeno contro 
una parie di essi, per po
tersi procurare gli stru
menti adatti a superare le 
difficoltà del momento. 

Si è invece fatto il con
trario, introducendo una 
distinzione artificiale t ra il 
momento della s t ru t tura r. 
quello della congiuntura. 
Di qui la giustificazione 
dell 'abbandono di una po
litica di riforme, e la ca
pitolazione di fatto di 

. fronte -a quelle classi pos
sidenti che una politica di 
riforme della s t rut tura la 
respingono e la respinge
ranno sempre. 

Ritengo inammissibile, 
persino vergognoso, che si 
sia fatta circolare, sia sta
ta accettata dal governo « 
persino da suoi esponenti 
di sinistra la spiegazione 
c h e le difficoltà economi
che verrebbero tut te da un 
eccessivo aumento delle 
retribuzioni, cioè dei sa
lari, degli stipendi, delle 
pensioni e quindi della do
manda di beni di consumo 
popolare. Ma quali sono 
le cause per cui a questa 
richiesta di beni di consu
mo popolare l 'economia 
italiana non è stata in gra
do di corrispondere? Que
sta è la vera domanda cui 
bisogna dare risposta e 
che invece in tutti i mo
di viene elusa. Non si può 
rispondere ad essa, infat
ti . se non mettendo a nu
do le colpe e vizi del no
stro ordinamento capitali
stico e delle politiche di 
governo. - • 

E" stato il governatore 
della Banca d'Italia a for
mulare solennemente l'at
to di accusa contro l'au
mento delle mercedi, da 
questo derivando l'esplici
ta richiesta di una siste
matica compressione del 
movimento salariale, ' cioè 
di quella che viene chia
mata politica dei redditi. 

La mia opinione, onore
voli colleghi, è che il dot
tor Carli dovrebbe essere 
sollevato dalla carica che 
tuttora ricopre. Conoscia
mo e apprezziamo certe 
sue qualità, di conoscitore 
di dottrine economiche, di 
tenace conversatore e pro
pagandista delle proprie 
posizioni. Ma con questa 
sua propaganda egli ha se
minato non poco al larme. 
Si è attr ibuito funzioni di 
scelta politica che spetta
vano al governo. Non ha 
saputo tener conto nel mo
do dovuto di tutti gli aspet
ti della nostra realtà e del 
nostro sviluppo economico. 
Perché non invitiamo que
sto funzionario dello Stato 
a sfogliare i numerosi vo
lumi delle due grandi in
chieste promosse dal nostro 
Parlamento, sulla miseria 
degli italiani e sulle condi
zioni della nostra indu
stria? E negli anni delle 
vacche grasse, quando si 
registrava un ininterrotto 
aumento del rendimento 
del lavoro e dei profitti, 

mentre i salari stagnavano, 
perché il dottor Carli non 
chiese, allora, una « appro
priata > politica dei redditi, 
per ristabilire un equil ibno 
che veniva brutalmente 
rotto ai danni delle classi 
lavoratrici, a favore delle 
grandi imprese capitalisti
che? E non è forse respon
sabile almeno in parte, l'at
tuale governatore della 
Banca d'Italia, di quella in
sana espansione speculati
va, alla caccia di sovrapro-
fitti e di rendite specula
tive, che è stata caratteri
stica degli ultimi anni del 
miracolo economico e che 
non fu l'ultima tra le cause 
delle difficoltà presenti? 

Se ci fu, in questi ultimi 
anni, una spinta salariale 
positiva, essa è a stento ser
vita ad alleviare alcune del
le più pesanti miserie dei 
lavoratori italiani, mentre 
ha corrisposto a un inizio 
di soluzione di alcuni pro
blemi socialmente assai 
gravi, come quelli della di
soccupazione e dell'acces
so al lavoro delle donne H 
dei giovani. Se fosse pro
prio vero che qualche passo 
fatto in avanti, per progre
dire sulla via della civiltà 
e del benessere popolare, 
dovesse tradursi in una mi
naccia di crollo dell 'attuale 
sistema della nostra econo
mia, ciò potrebbe soltanto 
significare che di questo 
sistema bisogna liberarsi al 
più presto, e nel modo più 
radicale. 

Occorre una 

svolta politica 
La cosa più preoccupante 

è che dalla errata diagnosi 
dell'origine delle difficoltà 
economiche sono state ri
cavate errale conseguenze 
circa il modo di combatter
le e superarle. Si è part i t i 
dal proposito di scoraggia
re la domanda, cosa grave 
per un paese come il no
stro, che ha sempre sof
ferto per la ristrettezza del 
mercato interno. In p a n 
tempo, sia con misure re
strit t ive del credito, sia co
me conseguenza della ridu
zione della domanda, è sta
ta scoraggiata anche l'of
ferta, è stato colpito quello 
sviluppo di una piccola e 
media iniziativa imprendi
toriale non monopolistica 
che fu forse il momento 
più interessante degli anni 
del miracolo. Il pericolo è 
quindi che, in conseguenza 
di una errata linea di poli
tica economica, il nostro 
paese venga spinto da una 
congiuntura sfavorevole a 
una vera recessione e infi
ne si abbia una riduzione 
generale del tono e livello 
della nostra economia. 

Sappiamo che vi è chi 
guarda con indifferenza a 
questa prospettiva. Sono i 
gruppi dominanti del gran
de capitale industriale e fi
nanziario. Ciò che essi ad 
ogni costo vogliono evitare 
è che si apra il capitolo del
le riforme economiche del
la s t rut tura. Per il resto 
che si scoraggi la spesa 
pubblica, che si riducano 
radicalmente gli investi
menti di Stato, che si col
pisca la media e piccola im
presa. tut to ciò è a loro fa
vore. Potrà servire soltanto 
ad accrescere il loro domi
nio su tutta la vita econo
mica della nazione. E' oggi 
in corso un nuovo rapido 
processo di concentrazione 
capitalistica, da cui, se si 
lascia fare, uscirà un'I ta
lia lacerata da squilibri e 
contraddizioni anche più 
gravi delle attuali. Le co
siddette autorità interna
zionali. che stanno a capo 
del Mercato comune, agi
scono nello stesso senso. 
Esse esprimono con la più 
grande spregiudicatezza la 
spinta al dominio economi
co di tutta l'Europa occi
dentale da par te dei grandi 
monopoli tedeschi, france
si, italiani. La minaccia di 
una più aggressiva concor
renza americana li spinge 
in questa direzione. E a lo
ro non importa nulla che in 
questa prospettiva l'Italia 
possa vedersi condannata 
alla parte di tormentata 
appendice meridionale dei 
grandi monopoli dell'Occi
dente. Non possiamo però 
accettare noi, rappresen
tanti della nazione italia
na e in particolare noi co
munisti , che rappresentia
mo qui la maggioranza del
la nostra classe operaia. 
questa prospettiva. Si sente 
spesso agitare con preoccu
pazione la domanda di che 
cosa potrà costare una po
litica di riforme. Possiamo 
però sapere sin d'ora che 
cosa ci costerà il r inunciare 
ad essa e ancora una volta 
lasciare che vengano rese 
più profonde tut te le con
traddizioni economiche e 
sociali che sono caratteri
stiche dell 'attuale sistema 
economico. 

Le circonlocuzioni eufe
mistiche, le cautele, i giri 
di frase ed anche le pompo
se asserzioni di principio 
che costellano alcuni punt i 

delle dichiarazioni gover
native male servono a na
scondere la verità. La ve
rità è che ci troviamo di 
fronte a un profondo con
trasto di classe, che investe 
tutte le prospettive della 
nostra vita nazionale e che 
occorre • freddamente esa
minare nelle sue compo
nenti reali, per ricavarne 
una politica che non sia a 
favore, in modo esclusivo, 
delle classi capitalistiche 
dominanti, che non ci leghi 
per tut to un altro periodo 
al predominio incontrasta
to e all'egoismo ristretto di 
queste classi. Quello che il 
governo propone, con mi
sure fiscali ed altre che 
esamineremo nei partico
lari quando ci saranno pre
sentate, è uno sforzo per 
gettare le conseguenze del
le difficoltà economiche 
sulle spalle delle grandi 
masse popolari e del ceto 
medio produttivo, bloccan
do in pari tempo la dina
mica delle retribuzioni, 
cioè ogni tentativo delle 
classi lavoratrici di respin
gere da sé questo peso. 

E' facile prevedere che 
questa cosiddetta politica 
di stabilizzazione, scelta 
dall 'attuale governo, servi
rà prima di tut to a rendere 
stabile e ancora più pro
fonda la sfiducia delle mas
se popolari verso l 'attuale 
formazione governativa. 
Non si può negare alle clas
si lavoratrici il diritto di 
resistere e combattere, per 
respingere da sé le dure 
conseguenze di questa po
litica. Non sono i lavora
tori, non è il ceto medio 
produttivo che deve pagare 
per superare difficoltà e 
squilibri che traggono ori
gine, essenzialmente, dal 
modo come è stata ammi
nistrata. dalle classi diri
genti capitalistiche, l'eco
nomia del nostro Paese. Si 
avranno quindi nuove ten
sioni, nuove agitazioni, 
nuove lotte, che impegne
ranno parti sempre più 
grandi della popolazione. 
Si andrà, per questa via. a 
una radicalizzazione dei 
contrasti economici e so
ciali. né sappiamo chi possa 
considerare con tranquil
lità questa prospettiva. 

Ma è possibile una poli
tica diversa da quella cui è 
arrivata l 'attuale formazio
ne cosiddetta di centro-si
nistra? Noi affermiamo che 
è possibile, che la elabora
zione di un diverso indiriz
zo di politica è cosa urgen
te e che ad essa dovrebbero 
dare il loro contributo tut te 
quelle forze democratiche 
che vogliono mantenere 
un legame con le masse la
voratrici, rendendosi conto 
delle vere necessità della 
vita nazionale. 

• E' assurda l'accusa che 
le classi lavoratrici. — e 
noi comunisti in special 
modo, per i nostri fini di 
eversione, come dite voi, 
— siano favorevoli o pos
sano considerare con indif
ferenza una inflazione. La 
inflazione fa sempre il dan
no dei lavoratori e del ceto 
medio e l'interesse delle 
ricche classi possidenti. Ma 
è assurdo che lancino que
sta accusa contro i lavora
tori e contro di noi coloro 
i quali sanno benissimo che 
l'inflazione è il mezzo cui 
fa ricorso, di regola, il ceto 
industriale per liberarsi del 
peso degli aumenti di sala
rio facendo crescere il co
sto della vita. E chi ignora 
che sono almeno due de
cenni che lo sviluppo eco
nomico, in tut to il mondo 
capitalistico, viene solleci
tato da una lenta ma inin
terrotta inflazione moneta
ria, con conseguente conti
nuo aumento dei prezzi? 

Un'altra asserzione che 
desidero apertamente con
futare è che la classe ope
raia e la sua parte più 
avanzata, le quali tendono 
alla conquista di un ordi
namento economico pro
fondamente diverso dall'at
tuale, non comprendano 
che possa essere necessario, 
in certe circostanze, un pia
no di emergenza. Noi non 
siamo soltanto consapevoli 
di questo, ma anche del fat
to che il grande movimento 
di riforma delle s t ru t ture . 
al quale guardiamo e per 
il quale lottiamo, si deve 
sviluppare in una società 
che è ancora capitalistica 
e cioè retta da determinate 
leggi economiche, che non 
possono venire annullate. 
Ma che cosa propone il go
verno attuale, quando dice 
di volere un contatto con il 
movimento sindacale? Pro
pone la politica dei red
diti. cioè che il sindacato 
rinunci, in partenza, alla 
propria autonomia - e a 
quella della lotta salariale. 
Per prima cosa, cioè, si 
chiede ai sindacati una ab
dicazione, la soppressione. 
ai danni degli operai, di 
quella libertà di contratta
zione delle mercédi che è e 
deve continuare a essere 
una delle caratteristiche 
del sistema economico nel 
quale viviamo. 

Un piano di emergenza 
che possa essere discusso 
con le classi lavoratrici 
deve essere veramente un 
piano, cioè deve prevedere 
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un intervento dello Stato 
per correggere qualcuno 
dei più gravi vizi del siste
ma e ciò non può farsi se 
non limitando i poteri di 
decisione dei gruppi diri
genti capitalistici e modi
ficando una parte sostan
ziale degli indirizzi della 
politica governativa. Que
ste necessità erano in par
te riconosciute nel proget
to di programmazione pre
sentato, dall ' ex ministro 
Giolitti. Ma appunto per
ciò questo progetto è stato 
trat tato ed è finito come 
tutti sappiamo. Noi respin
giamo, come contenuto di 
un piano di emergenza, la 
classica stabilizzazione ca
pitalistica che può condur
ci a situazioni anche peg
giori delle attuali e la po
litica dei redditi, che rite
niamo contraria agli stes
si nostri principi costitu
zionali: chiediamo, invece 
di ciò, la introduzione di 
alcuni momenti di control
lo, da parte dello Stato. 
sulla gestione delle grandi 
aziende, di direzione degli 
investimenti, e di stimolo. 
non di compressione, dei 
consumi popolari, il che ri
chiede. però, una svolta 
negli indirizzi della politi
ca agraria e di quella me
ridionalistica, una diversa 
selezione degli incentivi e 
un intervento deciso nel 
campo della distribuzione, 
per distruggere posizioni 
di monopolio e di rendita 
dannose a tutto il paese. 

Comprendo che questi 
non sono che lontani ac
cenni di una elaborazione 
programmatica che dovrà 
essere opera collettiva di 
tutto il movimento demo
cratico e popolare italiano, 
dopo il fallimento vero e 
proprio cui si è giunti, ora
mai, nel tentativo di appli
care quelle proposte di ri
forme il cui programma 
era sorto, esso pure, da 
un'ampia elaborazione col
lettiva e da una energica 
spinta dal basso tra il 1960 
e il 1962. Il punto di prin
cipio dal quale siamo con
vinti che bisogna oggi par
tire è la necessità di una 
effettiva programmazione 
economica democratica. Ri
teniamo però irrisione ri
durre la programmazione 
a un puro esercizio di pre
visioni contabili. La pro
grammazione deve part i re 
dalla coscienza dei gravi 
problemi di s t ru t tura e di 
sviluppo che oggi incom
bono, dalla visione dei con
flitti di classe, degli squili
bri regionali, delle arre
tratezze, delle piaghe da 
sanare e deve impegnare 
sin dal primo momento lo 
Stato e tut te le organizza
zioni democratiche a una 
azione organica di control
lo. di riforma e di dire
zione. Altrimenti non si va 
avanti, oppure non si fan
no che delle frasi. 

«Non fatevi 

illusioni» 
Ho già detto che rite

niamo esservi alcuni ele
menti positivi nel piano pre
sentato dall'on. Giolitti co
me ministro del bilancio, 
anche se essi contrastano 
con impostazioni che il 
piano accetta e che deb
bono invece essere respin
te. E' da respingersi il ten
tativo. fatto forse a scopo 
di compromesso con la de
stra governativa, di man
tenere. pur limitandola e 
condizionandola, una poli
tica dei redditi. Ci lascia 
anche perplessi il metodo 
seguito per determinare 
una prospettiva di svilup
po. Altri punti possono dar 
luogo a discussioni e con
testazioni serie. Positiva 
invece consideriamo la pro
posta di a t t r ibuire allo Sta
to una facoltà di controllo 
sulla gestione delle grandi 
imprese e poteri di inter
vento per orientare gli in
vestimenti e il credito a 
rendere quindi possibili 
sostanziali riforme della 
s t ru t tura . 

Su questi problemi rite
niamo indispensabile che 
si stabilisca, at t raverso la 
ricerca e il dibatti to, e pu
re at t raverso la differenza 
delle ideologie e delle ispi
razioni politiche, una con
cordanza di fondo tra le 
forze democratiche che 
hanno una base nelle mas
se lavoratrici e che dav
vero vogliono agire per il 
r innovamento e lo svilup
po della democrazia italia
na. Ci auguriamo perciò 
che le discussioni già aper
te si sviluppino e arrivino 
a conclusioni comuni. 

Sorge in questo modo il 
tema della comprensione 
reciproca e della unità, che 
da tante parti ci si rim
provera di mettere conti
nuamente al centro di tut
ta la nostra azione. Parlia
mone pure in modo aper
to. Riconosco agevolmente 
che la presenza di una for
za comunista come la no
stra, in un paese capitali
stico d'Occidente ret to a 
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regime democratico, sia u à 
fattore di grande imbaraz
zo per le classi dirigenti. 
Il collega Saragat ha volu
to trovare la spiegaziont 
di questo fatto in una la
cuna, ha detto, della co
scienza ' democratica. Vor
rei obiettargli che in po
chi paesi esiste oggi ne l l t 
masse lavoratrici una pro
fonda coscienza e aspira
zione democratica, come 
nel nostro. Che vi sia una 
lacuna di questa coscienza 
nelle classi dirigenti, sono 
d'accordo. Ma nelle masse 
popolari è diffusa e matu
ra m a coscienza non solo 
democratica, ma socialista, 
e qui stanno le insoppri
mibili radici della nostra 

v forza.l Voi talora cercate di 
consolare voi stessi dicen
do che oramai siamo iso
lati, che ogni prospett iva 
di avanzata politica ci è 
chiusa e così via. Vorrei 
dirvi di non farvi troppe 
illusioni. Sta molto bene 
di salute il nostro parti to. 
Mai come in questo mo
mento ha sentito at torno 
a sé adesioni di massa, 
simpatia popolare e con
tatti nuovi, con cittadini 
che ancora non ci cono
scono oppure hanno cre
duto a tut te le fandonie 
contro di noi, ma oggi in
cominciano a pensare che 
siamo noi comunisti quelli 
che probabilmente hanno 
ragione. Questo è ciò che 
conta, se si vuol par lare di 
isolamento. Il segretario 

. del parti to socialista ha 
detto di noi, non so con 
quanta cortesia, che im
bottiamo la testa delle 
masse promettendo ad ogni 
pie* sospinto la città del 
sole. Comprendo che un 
dirigente socialista possa 
perdere le staffe al vedere 
le condizioni cui il suo 
partito è ridotto per gli 
errori politici commessi 
dalla sua direzione di de
stra, ma sino a questo li
vello non si dovrebbe scen
dere. Noi non promett iamo 
città del sole. Poniamo pro
blemi, invitiamo tutt i a di
scuterli; presentiamo solu
zioni che fermamente cre
diamo rispondenti agli in
teressi della nazione e del
le classi lavoratrici e per 
queste soluzioni chiamia
mo le masse popolari e del 
ceto medio all 'agitazione a 
alla lotta. La prova mi pa
re sia stata fatta, ancora 
una volta, at traverso que
sta crisi, che se, cedendo 
al ricatto anticomunista, si 
respinge l'appoggio di que
ste masse a sostegno di 
una politica di rinnova
mento e di riforme, si ce
de il campo alle forze del
la destra. Perciò, elude
re un responsabile dialo
go con noi non è possibile, 
per una forza che si riten
ga ed effettivamente sia 
democratica e a meno che 
non si voglia r icorrere a 
uno strangolamento del re
gime che ci siamo conqui
stati, assieme, con la vit
toria della Resistenza e 
con l 'approvazione della 
Costituzione repubblicana. 

Si è parlato, nel corso 
dell 'ultima crisi, della ipo
tesi, catastrofica di un ten
tativo di colpo di mano au
toritario. Anche noi ne 
abbiamo parlato, perchè 
quando è in giuoco la de
mocrazia come regime, la 
denuncia anche di una 
semplice e disperata vellei
tà eversiva, è necessario 
venga fatta davanti alle 
masse. Sappiamo però as
sai bene che, sino a che non 
fossero avvenute nello sta
to dell 'opinione e nell 'orga
nizzazione della vita pub
blica italiana modificazioni 
profondissime, di cui oggi 
non si può neanche affac
ciare l'ipotesi, questa stra
da è sbarrata. E' pura 
sciocchezza il paragone t ra 
la situazione odierna • 
quella del '21 o del '22, per 
motivi che è persino super
fluo indicare. Agitare lo 
spauracchio del colpo auto
ritario di destra per s t rap
pare o imporre l 'accettazio
ne di una politica sbagliata 
e che poi è proprio quella 
cui la destra bat te le mani, 
è quindi un grave errore. 
Il pericolo vero, che nella 
preparazione e nel corso di 
questa crisi si è palesato 
aper tamente , è quello del 
sopravvento di quei grup
pi politici che intendono a 
poco a poco seppellire ogni 
proposito di riforma demo
cratica delle s t ru t ture , ogni 
tentativo di limitazione del 
potere della grande bor
ghesia e di programmazio
ne economica. Questi g rup
pi. nella preparazione del 
programma di questo go
verno, hanno avuto il so
pravvento. Contro di essi e 
contro le posizioni ch'essi 
difendono sono necessarie, 
se si vuole andare avanti , 
una critica e una lotta aper
te. Sedersi con essi al go
verno, come hanno deciso 
di fare i compagni sociali
sti, e in pari tempo accet
tare di dirigere il fuoco 
contro di noi, vuol dire con
dannarsi a dover cedere lo
ro il terreno, passo a passo, 
e dopo essersi legati le ma
ni. Chi ha detto che un par-

•iXtiI:M.'hSi .•J^i^.s/ìi^ì^iiJà.d^ si ,/ji^*Èfito',.'j&t'.¥«i2,Jti. lC-*:A*u:-'é-..'.> -AV-.̂ y 

http://JJ.II.I-I1
http://r-jl-.T--in.Ml


PAG. n / c a m e r a 
L>-

F U n i t à / . mtrcoltdì 5 agosto 1964 

IL DISCORSO DI TOGLIAni NEL DIBATTITO SULLA FIDUCIA A MONTECITORIO 

iri: linea colpisce i 
t t to operalo non abbia pro
spettive politiche se non 
ent ra in un governo? Es
senziale, per un partito 
operato, è di non perdere 
le proprie prospettive, • 
quelle del socialismo e, 
nelle nostre condizioni 
odierne, dell 'avanzata ver
so una società nuova per 
una via democratica di so
stanziali riforme. L'attuale 
partecipazione socialista al 
governo non serve e non 
servirà a impedire ulterio
ri spostamenti a destra. Il 
colpo è stato oramai dato 
in questa direzione e un 
tempo di arresto non potrà 
certo venire dal governo, 
ma soltanto da una artico
lata, multiforme, ma deci
sa pressione che parta dal
l'opinione pubblica e dal 
paese e alla quale il part i to 
socialista dovrebbe dare, 
stando fuori del governo, 
il suo contributo. La parte
cipazione governativa so
cialista, tut to sommato, ser
ve oggi soltanto come co
per tura dello effettivo spo
stamento a destra. Essa 
consente però all 'attuale 
gruppo dirigente democri
stiano di tentare l 'attuazio
ne del proposito col quale 
anche l 'estrema destra ac
cettava la nuova linea de
cisa dal Congresso di Na
poli, — il proposito di dare 
un colpo, con l'aiuto socia
lista, ai legami unitari di 
cui è tuttora così ricco e 
forte il movimento delle 
classi lavoratrici italiane. 

La DC vuole 

il regime 
In questo senso è da in

tendersi la richiesta, p re
sentata in modo perento
rio dalla direzione demo
cristiana e accolta nel pro
gramma governativo, della 
estensione alla periferia e 
in tutt i i campi, della «vin
colante > solidarietà dei 
par t i t i che fanno il gover
no. Questa richiesta tende, 
di fatto, a una acutizzazio
ne e radicalizzazione della 
lotta politica e certamente 
otterrà questo risultato, se 
dovesse venire soddisfatta. 
Sopprimendo e riducendo 
a ben poca cosa ogni art i
colazione o differenziazio
ne politica così tra il cen
t ro e gli organi del potere 
locale, come t ra le diffe
rent i località, questa richie
sta si propone di da r vita 
a una formazione compat
ta, - diretta, s ' intende, dal 
par t i to democristiano • e 
forzatamente estesa a tut
ta la vita nazionale. E' la 
confessione esplicita del 
proposito non già di s v i 
luppare un ordinamento 
democratico, ma di creare 
un regime del tipo di quel
lo cui si cercò di dare un 
fondamento con la politi
ca centrista, senza riuscir
ci. Siamo lieti che negli or
gani dirìgenti del part i to 
socialista siano state fatte 
a questo proposito serie r i
serve: vogliamo però assi
curare sia i compagni so
cialisti sia ' i dirigenti de
mocristiani che siamo pron
ti alla lotta per respingere 
questo piano, per salvare e 
sviluppare, a tut t i i livelli, 
quelle formazioni e colla
borazioni democratiche e 
unitar ie di sinistra, che so
no una irrinunciabile con
quista " della democrazia 
italiana. Questa è la sola 
sfida al comunismo di cui 
la direzione democristiana 
sia oggi capace. E non è 
una sfida a far meglio, a 
sanare i mali del nostro 
ordinamento economico e 
politico. E' una sfida a far 
andare indietro tu t to il 
fronte della democrazia e 
del popolo,' a res taurare , 
dove è stato distrut to da 
decenni, il potere delle 
vecchie consorterie conser
vatrici, dando loro, sem
mai, per meglio poggiare 
i piedi, uno sgabello fode
rato di rosso. 

Contro questi propositi 
la lotta verrà condotta, da 
noi, con la più grande de
cisione. Intanto chiediamo 
in forma tassativa che 
le elezioni amministrat ive 
vengano fatte alla data pre
cisamente prevista dalle 
leggi, qualunque legge elet
torale a quella data sia in 
vigore. 

Costatata la gravità dei 
propositi espressi dal go
verno, col suo piano di sta
bilizzazione capitalistica e 
coi suoi propositi di rot tura 
della unità delle forze po
polari, non ci nascondiamo 
però quanto in questo pia
no e in questi propositi vi 
è di velleitario e inconsi
s tente di fronte alla resi
stenza e al movimento del
le masse popolari e per il 
modo stesso come il gover
no si è formato ed è com-
oosto. Siete sorti da un 
contrasto interno che vi 
rendeva impossibile gover
nare in modo coerente. At
t raverso nuovi visibili con
trast i , superati nelle paro
le, non nella sostanza, sie-
fè a r r ivat i a met tere assie

me un nuovo programma. 
Non eviterete il risorgere 
delle contraddizioni e quin
di delle incertezze e della 
intera debolezza di prima. 
La stessa patetica insisten
za del Presidente del Con
siglio sul tema della soli
darietà governativa dimo
stra ch'egli ha coscienza di 
questa situazione. Sarete, 
perciò, un governo debole, 
premuto, da un lato, dalle 
perentorie esigenze che già 
oggi giorno per giorno sono 
avanzate dai gruppi diri
genti e dagli organi di 
stampa del grande capitale, 
dall 'altro lato dalla sfidu
cia, dal malcontento, dalle 
rivendicazioni e dalle lotte 
reali delle classi lavoratri
ci. Né il part i to socialista, 
né quello della democrazia 
cristiana possono conside
rare con indifferenza que
sto secondo momento. 

Al primo, al partito so
cialista, noi non auguriamo 
nuove drammatiche frat
ture come quella del prin
cipio di quest 'anno e che 
ha dato origine a nuova 
formazione politica, ricca 
di vitalità e chiamata ad 
avere una parte di primo 
piano nella lotta per la de
mocrazia e il socialismo. 
Non siamo naturalmente in 
grado di prevedere se e , 
come potrà avvenire un ri
torno del parti to socialista 
alle sue tradizioni di par
tito di classe e rivoluziona
rio, il che non possiamo che 
augurarci, oppure se assi
steremo a un opposto più 
o meno rapido processo di 
passaggio alle posizioni di 
una socialdemocrazia del 
vecchio tipo collaborazio
nista a qualsiasi costo. Il 
nostro compito consisterà 
nel ricercare, con un'azione 
autonoma e bene articola
ta, contatti , comprensione 
reciproca e collaborazione 
con tutti coloro che si muo
vono nella ricerca di un co
mune programma di rinno
vamento democratico, di ri
forme economiche e sociali 
effettive. Solo in questo 
modo, solo con un'azione 
organica in questa direzio
ne si offre oggi alle forze 
democratiche e popolari 
una prospettiva, la pro
spettiva di una svolta a si
nistra. Non abbiamo mai 
creduto che l 'avvento di 
queste forze al governo 
della società, per reggerla 
e trasformarla secondo i 
principi della nostra Costi
tuzione, fosse • all'angolo 
della strada. Non vi si arr i 
verà se non at traverso la 
fine del vecchio equilibrio 
conservatore, nell 'ambito 
del quale si colloca questo 
governo e la formazione di 
un equilibrio nuovo, fonda
to su nuove maggioranze in 
tut to il Paese e al centro. 

Quanto al parti to della 
democrazia cristiana, noi 
abbiamo sempre deplorato 
che il collaborazionismo ad 
ogni costo della destra so
cialista abbia scoraggiato 
una dialettica interna che 
aprisse la via di uno sposta
mento effettivo verso sini
stra di determinati gruppi 
democristiani. Ciò ha crea
to nel campo delle forze 
cattoliche già orientate 
verso nuovi indirizzi poli
tici una deplorevole confu
sione, di cui si sono avute 
manifestazioni a pr ima vi
sta non comprensibili, per
sino paradossali. La forma
zione di questo governo 
darà probabilmente inizio 
anche in questo campo a 
processi nuovi, sollecitan
do e rendendo inevitabili 
i necessari chiarimenti. Ci 
sembra impossibile che la 
involuzione a destra voluta 
dalla frazione democristia
na oggi predominante non 
dia luogo nel movimento 
popolare cattolico a ripen
samenti e movimenti nuo
vi. Ci auguriamo che essi 
riescano a esprimersi non 
tanto in una più accanita 
lotta di frazioni e di perso
ne, ma con una ricerca ed 
elaborazione di programmi 
che renda possibili quegli 
incontri diret t i o indiretti 
di forze progressive senza 
i quali non si riuscirà a 
sconfiggere il vecchio con
servatorismo e a t tuare 
quella riforma degli ordi
namenti economici che pre
pari l 'avvento, per via de
mocratica, di una società 
più libera e più giusta. 

Una lotta 

rinnovatrice 
I problemi che noi oggi 

dibattiamo non sono, del 
resto, problemi soltanto 
italiani. Tutto l'Occidente 
europeo sta a t t raversando 
una evidente e seria crisi 
delle sue s t ru t ture econo
miche e politiche. Ciò è 
conseguenza del rafforzarsi 
delle grandi concentrazioni 
industriali e finanziarie di 
tipo monopolistico e della 
azione ch'esse conducono 
per acquistare il dominio 
completo di tut t i i paesi oc
cidentali del Continente. 
Di qui la tendenza alla li
mitazione progressiva felle 

istituzioni democratiche e 
all 'autoritarismo. Di qui la 
solidarietà con i regimi fa
scisti " tut tora esistenti e 
l 'aiuto che ad essi viene of
ferto. Di qui i pericoli che 
minacciano la classe ope
raia e il suo movimento 
sindacale, la massa dei con
tadini lavoratori, il ceto 
medio. Si sta aprendo per 
tutto l 'Occidente una alter
nativa, tra uno sviluppo do
minato dal grande capitale 
monopolistico e diretto nel 
senso della conservazione 
sociale e dell 'autoritarismo, 
oppure un progresso demo
cratico garantito da una 
trasformazione delle strut
ture della vecchia econo
mia capitalistica. Soltanto 
una nuova grande coopera
zione di forze sociali avan
zate e democratiche, laiche 
e cattoliche, potrà garanti
re questo progresso e re
sti tuire all'Occidente euro
peo una funzione di guida 
nella lotta per un rinnova
mento economico e sociale, 
che si compia nella pace 
e nella democrazia. Alla 
classe operaia e a noi co
munisti , in special modo, 
spetta di lavorare e com
battere per raggiungere 
queste méte. 

Da questa rapida consi
derazione del quadro in
ternazionale, in cui si col
locano le nostre vicende 
ricaviamo un giudizio sfa
vorevole anche per quella 
par te del programma di 
questo governo che riguar
da la politica estera. Nella 
dichiarazione programma
tica dei quat t ro partiti ap
pena se ne fa cenno e qua
si non ne ha parlato, nel
la sua esposizione, il Pre
sidente del Consiglio. Nella 
replica, al Senato, ha cer
cato di r iparare, ma il giu
dizio su ciò ch'egli ha det
to deve essere net tamente 
negativo. 

Difendere 
la pace 

Siamo alle consuete, 
stanche, logore formulet-
te: la fedeltà, no, scusa
te, la lealtà atlantica e lo 
europeismo. Ma non ' ve
dete ciò che sta succeden
do nel mondo? La forma-. 
zione atlantica è minata da ' 
tu t te le parti . E non allu
do tanto all 'attacco che le 
viene mosso dal generale 
De Gaulle, con iniziative 
che non sono del resto tut
te da criticare. Intendo di
re che la formazione atlan
tica si è dimostrata inca
pace, pe r quanto riguarda 
l 'Europa e il mondo, di 
dare un qualsiasi contri
buto a una politica di di
stensione dei rapporti in
ternazionali. I progressi in 
questa direzione sono sta
ti sino ad ora troppo esi
gui, non garantiscono in 
alcun modo il futuro e 
sono stati ot tenuti , inoltre, 
al di fuori di qualsiasi ini
ziativa dell'alleanza atlan
tica. Nessuna delle ragio
nevoli proposte avanzate 
per andare avanti , verso 
una pace più sicura, è sta
ta sino ad ora presa in con
siderazione. Il nostro Pae
se, l 'Italia, non ha propo
sto nulla, non ha esercita
to alcuna pressione aperta 
in una direzione utile. Il 
nostro Ministro degli este
ri ha viaggiato molto. La 
nostra politica estera non 
ha fatto un passo avanti . 
Noi non abbiamo bisogno, 
oggi, di segnare il passo 
nella ricerca • di illusorie 
iniziative o soluzioni euro
peistiche. Il blocco euro
peistico ci ha dato un con
trollo sulla nostra politi
ca economica, ci ha spìnto 
in una direzione contraria 
alle necessità di un nostro 
r innovamento, non ci ha 
dato e non può darci nulla 
per far progredire la cau
sa della distensione. Di una 
politica europea, abbiamo 
bisogno, non 'di una poli
tica europeistica. Abbiamo 
bisogno di iniziative con
crete che superino le bar
r iere dei blocchi, sia per 
i rapporti economici, sìa 
per quelli più stretta
mente politici. Perchè non 
avete il coraggio di fare 
qualcosa di nuovo in que
sta direzione? Comprendia
mo: non ve lo consente lo 
asservimento — questo è 
il vero termine che si do
vrebbe usare — allo Stato 
guida del blocco atlantico. 
Nemmeno un limitato pas
so verso l'organizzazione 
di rapport i di commercio 
con la Repubblica popola
re cinese vi è stato con
cesso di fare. Credo che 
siamo oramai, per la inca
pacità di risolvere almeno 
sotto .questo aspetto assai 
l imitato, il problema dei 
rapport i con la Cina, la so
la eccezione nell 'Occidente 
europeo. Del riconoscimen
to non si sente più nem
meno far cenno. Gli altri 
fanno intanto quello che 
conviene loro. Noi conti
nuiamo a esaere i primi 
della classe in fatto di ter
mite atlantica. 

Ma è proprio qui che si 
aprono i problemi più gra
vi. Gli Stati Uniti d'Ame
rica hanno compiuto alcu
ni atti di carat tere disten
sivo, con la firma del pat
to di Mosca e col miglio
ramento delle loro relazio
ni con alcuni Stati sociali
sti. Ma gli Stati Uniti 
d'America sono tuttora, in 
punt i decisivi dello scac
chiere internazionale, as
sertori e attori di una po
litica che è contraria ai 
principi delle Nazioni Uni
te e che minaccia in modo 
diretto la pace del mondo. 
Mi riferisco alle attività 
aggressive contro la Re
pubblica di Cuba. Mi rife
risco ai problemi dell'Asia 
sud-orientale, dove gli ame
ricani, violando le esplicite 
decisioni dei più autore
voli consessi internaziona
li, conducono una barbara 
guerra coloniale contro il 
popolo del Viet Nam me
ridionale, minacciano di 
aggressione il Viet Nam del 
nord, hanno fatto fallire il 
piano di neutralizzazione 
del Laos. In quella parte 
del mondo, non dimenti
chiamolo, può accendersi 
un incendio tale che nes
suno riuscirebbe più ad ar
restare. E' necessario che 
gli Stati Uniti sentano che 
questa loro politica di pro
vocazione, e di aggressione 
non può avere la solida
rietà di nessuno, è condan
nata da tutti coloro che 
vogliono la pace, che vo
gliono salvare il mondo 
dallo sterminio atomico. 
Ma dall ' interno stesso degli 
Stati Uniti oggi vediamo 
matu ra re una nuova mi
naccia reale e seria, la mi
naccia di un ritorno ai peg
giori periodi della guerra 
fredda. Non si può in nes
sun modo scartare, oggi, 
la prospettiva • del succes
so di un candidato pre
sidenziale che ha nel suo 
programma il proposito di 
spingere e mantenere il 
mondo sull'orlo dell'abisso 
di una guerra atomica, di 
un candidato nel quale noi 
europei già riconosciamo 
alcuni dei l ineamenti del 
fascismo. Questa prospetti
va non deve soltanto de
stare preoccupazione, allar
me; deve ispirare sin d'ora 
un deciso schieramento per 
la difesa di una politica di 
distensione e di pace. Si 
può sperare che in questo 
governo vi sia chi senta 
questa necessità? Siamo as
sai scettici, in proposito. 
La politica estera è il cam
po dove le cosiddette for
mazioni di centro sinistra 
non sono state capaci nean
che di formulare dei pro
positi di r innovamento. Og
gi si aggiunge a questo la 
stanchezza di una • ripeti
zione di luoghi comuni do
ve manca anche l'accento 
della convinzione. Alla lot
ta per una svolta, anche 
nella politica internazio
nale. chiamiamo e chiame
remo le grandi masse po
polari. 

Concludendo, forse qual
cuno potrebbe dire che 
questo governo, col suo 
evidente spostamento a de
stra, ha il vantaggio di ave
re ad ogni modo operato 
un certo chiarimento, di 
aver dissipato certi equi
voci. Non condivido del 
tut to questa opinione. Vi è 
s tato un certo chiarimento, 
sì. E' diventata più evi
dente la necessità di una 
nuova elaborazione di pro
grammi e sulla base di es
sa, di nuove collaborazioni 
politiche. Si sono aperti 
processi che avranno svi
luppi cer tamente positivi. 
Oggi come oggi, però, vi è 
pr ima di tu t to un peggio
ramento. Una resistenza e 
lotte più dure dovranno 
condurre le masse operaie 
e popolari contro misure 
e indirizzi di governo che 
le colpiscono in modo di
ret to. Ci t roveremo quindi 
di fronte, come parti to del
la classe operaia e delle 
masse lavoratrici, a com
piti urgenti , di orientamen
to. di scelta politica e di 
azione. Saremo guidati e-
sclusivamente, come sino 
ad ora. dalla ricerca di una 
vìa di avanzata che. par
tendo dai nostri principi 
costituzionali, assicuri la 
loro piena attuazione, con
duca allo sviluppo della de
mocrazia italiana, consenta 
di a t tuare quella prospetti
va di profonde trasforma
zioni economiche e sociali, 
nella quale noi vediamo lo 
avvicinamento alla nostra 
meta finale, che è la co
struzione di una società so
cialista, la conquista di un 
mondo di pace, di libertà e 
giustizia sociale, di frater
ni tà fra tut t i i popoli. Non 
vi è causa più elevata di 
questa a- cui dedicare il 
proprio lavoro e la propria 
esistenza. Anche perchè 
siamo certi che, con l'ap
poggio delle grandi masse 
popolari e poggiando sulle 
conquiste che già siamo 
riusciti a realizzare, non 
ci mancheranno nuovi ul
teriori successi, non falli
remo al compito di toccare 

1 la mostra meta finale, 

L'intervento del compagno Gullo a Montecitorio 

Negli accordi del nuovo governo 
nemmeno un accenno al Meridione 

Sottolineata la preoccupante scelta del centrosinistra in tema di rapporti tra scuola statale e scuola 

privata — Sceiba e Pacciardi chiedono di accodarsi alle iniziative golliste per l'unificazione europea 

Per il socialista Brodolini non vi sono stati cedimenti 

Nelle due lunghe sedute 
di ieri a Montecitorio, domi
nate dall 'ampio intervento 
del compagno Togliatti che 
riportiamo in altra par te del 
giornale, sono intervenuti 
numerosi oratori. Atteso, tra 
i d .c , era l ' intervento di 
SCELBA. leader dei * cen
tristi >, al quale si at tr ibuiva 
l 'intenzione di un forte di
scorso polemico, nei confron
ti del centro sinistra. La po
lemica c'è stata, in effetti, 
ma l imitatamente ad un te
ma che ha consentito, all'ex 
presidente del Consiglio, di 
« attaccare » .sopratutto la 
« cosidetta sinistra democra
tica J>, com'egli stesso.l'ha de-
finita. Il tema scelto è stata 
l'unificazione europea, e i va
ri La Malfa, Saragat, Fan-
fani (senza che di nessuno, 
naturalmente , venisse fatto 
il nome) sono stati l'oggetto 
delle critiche di Sceiba. Cosa 
bisognerebbe fare, secondo 
Sceiba? Accodarsi, pratica
mente , alle iniziative golli
ste, r inunciare al contrastato 
ingresso dell 'Inghilterra nel 
MEC, e facilitare l'associazio
ne della Spagna. 

Subito dopo Sceiba ha par
lato PACCIARDI, che ha ap

poggiato, come era facilmen
te prevedibile, le tesi di poli
tica estera illustrate dal lea
der della destra de. In tema 
di politica interna, l'ex se
gretario del PRI ha ripetuto 
i consueti luoghi comuni con
tro « la partitocrazia, come 
forma degenerativa della de
mocrazia >. Ma data l'ora tar
da (erano quasi le t re del po
meriggio) e la totale o quasi 
assenza di deputati nell 'aula, 
Pacciardi ha rinunciato ai to
ni esagitati che ne caratteriz
zano normalmente i comizi e 
ha concluso sottolineando la 
precarietà del governo di 
centro sinistra. 

Nel corso della seduta an
t imeridiana è intervenuto 
nel dibatti lo il compagno 
GULLO affrontando due te
mi scottanti per l 'attuale coa
lizione: quello dei rapporti 
t ra scuola privata e scuola 
statale e quello del Mezzo
giorno. Gullo ha ricordato, 
per quanto si riferisce alla 
pr ima questione, che anche 
in campo cattolico non man
cano studiosi ed uomini di 
cul tura i quali affermano la 
necessità e l'obbligo da parte 
dello stato di provvedere alla 
educazione ed alla istruzione 

dei ragazzi e dei giovani. Ti
pico di questo indirizzo è la 
posizione assunta recente
mente dal cattolico professor 
Gozzer che nega alle fami
glie il diri t to della * scelta > 
tra scuola privata e scuola 
statale, sottolineando la ne
cessità di una scuola di stato 
come garante della libera 
formazione spiri tuale di 
ognuno. Non a caso però, ha 
ricordato Gullo, a queste tesi 
si oppone la Civiltà Cuttolica, 
che chiede invece una vasta 
rete di scuole confessionali 
a t te ad assicurare quella 
« educazione cattolica inta
gliale » che lo stato non può 
dare. Tra queste due tenden
ze del mondo cattolico, ha 
chiesto Gullo, a quale si ispi
ra l 'attuale accordo di Villa 
Madama? Le dichiarazioni 
programmatiche sono assai 
vaghe in materia, assai poco 
rassicuranti nel momento in 
cui si afferma la « determi
nante importanza * che la 
DC attribuisce alla questio
ne, e la comune volontà dei 
part i t i di risolverla. 

Il compagno Gullo ha quin
di sottolineato l'assenza di un 
qualsiasi accenno alla que
stione meridionale, sia nello 

Le provvidenze per il Vajont 

Per chi vuol tornare 
a Erto e Casso 

nessun contributo 
Dal nostro inviato 

UDINE, 4. 
Il ministro per l ' industria 

senatore Medici ha tenuto 
una riunione dei parlamen
tari e delle autori tà provin
ciali per esaminare l'applica
zione della legge sul Vaiont 
al terr i torio friulano. Il mi
nistro Medici, dopo avere co
municato che il governo, in 
attesa dell 'emanazione dei 
decreti in corso, porrà gli o-
peratori nelle condizioni di 
costruire nuove industrie, ha 
assicurato che il finanziamen
to delle iniziative è garant i to 
dalla legge. In relazione alle 
delimitazioni del nucleo di 
industrializzazione che inte
ressa il comprensorio della 
Val Cellina, il ministro ha 
invitato gli operatori econo
mici a presentare le do
mande. 

Questo il comunicato con 
il quale il governo ha dato 
notizia oggi della riunione 

Otto alti funzionari 

Dovranno 
restituire 
i milioni 

di Mastrella 
TERNI. 4 

Otto ispettori generali di do
gana. due direttori di prima 
classe e due di seconda clas
se. sarebbero chiamati, secon
do alcune voci, a rispondere 
in solido della somma, circa 
ottocento milioni, che è stata 
oggetto di peculato da parte 
dell'ex direttore della dogana 
di Terni Cesare Mastrella. Se
condo le stesse voci la Corte 
dei Conti avrebbe dato inizio 
ad un procedimento di respon
sabilità nei riguardi degli otto 
funzionari al fine di far rien
trare nelle casse dello stato il 
denaro. I funzionari che do
vrebbero rispondere di quan
to avvenne nelle dogane di 
Terni sarebbero quelli che a 
suo tempo furono incriminati 
dal magistrato inquirente per 
omissione di atti di ufficio, rea
to che come è noto e rientrato 
nel provvedimento - di amai-

I r t a . 

svoltasi presso la prefettura, 
presenti t ra gli altri alcuni 
par lamentar i democristiani, 
il presidente del Consiglio 
regionale Berzanti, il presi
dente della Provincia Bur-
tulo. i .dirigenti l'associazio
ne industriale e l'associazio
ne commercianti del Friuli , 
il presidente della Camera 
di commercio, il diret tore 
dell'Ufficio provinciale del 
lavoro e altri dirigenti. 

Come è noto la legge del 
Vajont stabilisce che a Ma-
niago dove sbocca la Val 
Cellina abbia a sorgere un 
centro di sviluppo che richia
mi dalle zone montane le po
polazioni la cui esistenza e 
s tata resa quanto mai pre
caria dal disastro del Vaiont. 
Questo polo di sviluppo, tut
tavia. che sembra sia stato 
sollecitato da alcuni indu
striali i quali hanno trovato 
gli interpreti dei loro inte
ressi nel gruppo parlamen
tare democrist iano del Friu
li. men t re potrà costituire 
una nuova occasione favore
vole per gli imprenditori pri
vati dato il contributo sta
tale e i bassi costi della ma
no d'opera di queste zone, 
per i supersti t i del Vaiont 
non rappresenterà " che : un 
nuovo motivo di amarezza. 

E* stabili to infatti dalla 
legge che nessun contributo 
sarà dato dallo Stato a co
loro i quali danneggiati dal
la sciagura del 9 ot tobre '63 
torneranno ad Erto e Casso.j 
Tut te le provvidenze dello 
S ta to saranno invece diret te 
ad agevolare il formarsi di 
un nucleo industriale nella 
zona di Maniago. Prat ica
mente la sciagura del Vaiont 
viene strumentalizzata a fa
vore degli imprenditori pri
vati , che ora vengono solle
citati dallo stesso ministro 
Medici a rivolgere domanda 
di assegnazione dei finanzia
menti stabilit i dalla legge. 
- La carica di protesta dei 

supersti t i di Er to e Casso 
trova così una nuova ragione 
d'essere, per l 'assurdo atteg
giamento che anche il nuo
vo governo d i centro-sinistra 
intende por tare avanti . Nel 
corso delle discussioni svol
tesi oggi in prefettura, qual
cuno dei presenti ha rivolto 
al ministro Medici la doman-

' d a M i supersti t i dà Er to • 

Casso potranno o no tornare 
alle loro case, ora che il ba
cino sta per essere svuotato. 
Il minis t ro Medici ha eluso 
la domanda, r iportando il di
scorso sulla volontà di acce
lerare la costituzione del po
lo industriale di Maniago. 

A Erto, intanto, va cre-
Fcendo il numero dei citta
dini che, a loro rischio, ri
prendono possesso delle abi
tazioni abbandonale dopo la 
sciagura, dopo quasi un anno 
di vane attese per la solu
zione dei drammatici proble
mi creati dal disastro del 9 
ot tobre. In lai modo, inten
dono manifestare contro le 
nuove speculazioni che si 
s tanno consumando in di
spregio dei loro lutti . 

Stefano Falco 

accordo di Governo, sia nel
l'esposizione programmatica. 
sia ancora nella replica del 
Presidente del Consiglio al 
Senato. « Non posso, egli ha 
detto, non esprimere per que
sto il mio più vivo ramma
rico di meridionale attaccato 
alla mia terra, ridotta in con
dizioni di estrema desolazio
ne, con le campagne abban
donate dalla popolazione at
tiva, costretta ad emigrare 
dalla mancanza di qualsiasi 
prospettiva ». 

Non essendoci dunque una 
più recente ed immediata 
presa di posizione del Gover
no, occorre rifarsi, per la 
questione meridionale, alle 
indicazioni già contenute nel
la relazione Pastore. Di que
sta relazione, il compagno 
Gullo ha sottolineato alcuni 
riconoscimenti di realtà in
contestabili. riconoscimenti 
tut tavia dai quali non deriva 
una attività conseguente, né 
della Cassa né del governo. 
E ment re la relazione Pasto
re sottolinea l'esigenza di in
terventi pubblici di rilevanti 
proporzioni ai fini dello svi
luppo di tut ta l'economia me
ridionale, il Governo propu
gna una politica capace di 
« r idare fiducia > all 'iniziati
va privata e al profitto, sa
crificando dunque ancora 
una volta gli interessi dei la
voratori e del Meridione. 

L'on. Moro — ha ricordato 
il compagno Gullo — ha so
stenuto la necessità di con
sentire alle imprese gli indi
spensabili margini di profitto 
che si sarebbero negli ultimi 
tempi ridotti. Ma su quali ba
si formula, l'on. Moro, que
sta affermazione? Al contra
rio, da un esame dei bilanci 
delle società azionarie risulta 
che esse hanno in media di
stribuito. quest 'anno, dividen
di identici a quelli degli anni 
precedenti . 

Così l'on. Moro ha fatto 
sua la tesi del blocco delle 
spese statali e del conteni
mento della spesa degli enti 
locali. Gli fa eco la Stampa 
che afferma addir i t tura che 
gli enti locali hanno vissuto 
finora in un regime di < opu
lenta larghezza >: posizione 
veramente incredibile se si 
pensa alle difficoltà gravis
sime in cui si dibattono i co
muni italiani e specialmente 
quelli del Meridione che non 
possono far fronte neppure 
ai compiti di istituto. Ed ol
t re al blocco delle spese 
l'on. Moro propone l 'appe
santimento delle imposte, 
sgravi fiscali agli imprendi
tori , il rinvio della program
mazione, dell 'ordinamento re
gionale, della riforme urba
nistica. 

e Con questi mezzi —- ha 
concluso il compagno Gullo 
— il secondo governo di cen
tro sinistra si preoccupa di 
r idare la fiducia agli opera-

Nei pressi di Longarone 

Imikti distrutti 
i 

con la dinamite 
Tutta la zona presidiata - Viva 
preoccupazione tra gli abitanti 

BELLUNO, 4. 
Due tralicci dei fili d'alta 

tensione che portano l 'ener
gia elettrica dalla centrale 
di Soverzene a Paiane, sono 
stati fatti sal tare mediante 
una carica esplosiva, a Soc-
cher , nel comune di Ponte 
nelle Alpi (Belluno). 

Un traliccio è stato com
pletamente dis trut to, men t r e 
quello a fianco è r imasto in
clinato per lo spostamento di 
aria seguito all'esplosione. 
Sotto il basamento di calce
struzzo del traliccio r imasto 
in piedi sono state t rovate 
cariche di tritolo inesplose. 

Ment re i carabinieri «tan
na svolgendo accurate inda

gini sull'episodio, è stato già 
stabilito che il mater iale e-
splosivo impiegato è rudi
mentale e, probabilmente, 
prepara to sul posto. 

Nella zona di Soccher — a 
pochi chilometri da Longa
rone — non sono stati mai 
registrati episodi del genere. 
La popolazione, molto im
pressionata, ha richiesto l'in
tervento delle autorità, te
mendo altri at tentat i . Spe
ciali misure di sicurezza so
no state prese in tu t ta la zo
na che dal lago di Santa Cro
ce comprende i comuni di 
Ponte nelle Alpi, di Pieve 
d'AIpago e la zona di Lon-
laron*. 

tori economici. Ma questa fi
ducia gliela negano, in nome 
delle proprie esigenze e delle 
proprie aspirazioni, i lavora
tori italiani, le genti del sud, 
dagli operai ai ceti medi ai 
professionisti, che con la loro 
lotta e la loro opposizione 
vogliono promuovere il for
marsi di una nuova maggio
ranza capace di avviare 11 
paese sulla strada del pro
prio r innovamento, e il Me
ridione sulla via del pro
gresso >. 

Anche il liberale MARTI
NO ha dedicato gran pa r t e 
del suo intervento alla poli
tica europeista, a suo parere . 
messa in forse dall 'azione del 
centro sinistra, che, in nome 
di una velleitaria aspirazione 
ad avere l 'Inghilterra nel 
MEC, r i tarda il processo di 
unificazione. L'oratore libe
rale, continuando, ha anche 
messo in luce, ed aveva fa
cile gioco, le divergenze di 
interpretazione che, da par
te di democristiani e sociali
sti, vengono date dell'accor
do di Villa Madama. < Le due 
parti — egli ha detto — pro
cedono ormai ognuna per 
conto proprio, paral lelamen
te divergenti , in modo cospi
cuo nell ' interpretazione del 
programma. Politica delle di
vergenze parallele, insomma: 
nuova invenzione del secon
do genio politico italiano ». 

Di queste « divergenze pa
rallele » è stato probante 
esempio anche il discorso 
dell 'on. BRODOLINI vicese
gretario del PSI che è in
tervenuto nel dibat t i to in se
rata. Gli accordi di Villa Ma
dama, egli ha affermato ri
calcando quanto già ebbe a 
dire De Mart ino al Comitato 
centrale del part i to, non rap
presentano in alcun modo u n 
cedimento. Se in qualche 
punto o formulazione essi 
sono stati « r iveduti e cor re t 
ti > ciò è avvenuto soltanto 
per renderli più concreti a 
aderenti alla rea l tà : la pro
grammazione, le regioni, la 
riforma urbanist ica sono co
se, egli ha det to, che si fa
ranno e al più presto possi
bile. In palese contraddizio
ne poi con quanto già è s ta to 
affermato al Senato e alla 
Camera dal presidente del 
Consiglio, Brodolini ha pro
seguito sostenendo che non 
esisterebbero due tempi nel
la politica economica ca ra t 
terizzati, l 'uno dalla neces
sità di superare la congiun
tura e l 'altro dall 'esigenza 
delle riforme. Queste due 
esigenze saranno por ta te 
avanti insieme nell 'azione 
governativa. 

Per por tare avanti questa 
azione, ha insistito Brodolini, 
è però necessario l 'appoggio 
dei lavoratori e dei sindacati . 
La politica dei redditi , egli 
ha sostenuto, non significa 
blocco salariale, ma una re
golamentazione della dina
mica salariale, alla qua le I 
sindacati dovrebbero parta» 
cipare in modo autonomo • 
responsabile, superando s c e ^ 
te part icolarist iche e tenen
do presenti gli interessi g e 
nerali del paese. Larga pav» 
te dell ' intervento di Brodo-
lini è stata dedicata naturai» 
mente al pericolo del la da» 
s t ra . < Nel vuoto che si foa> 
se aper to a causa di un faUV 
mento del cent ro sinistra — 
ha det to Brodolini — si sa
rebbero inseri te le forze da l 
capitalismo agrar io ed i n d ù . 
str iale, guidate dal c o m a » 
dan te Lauro ». La descrizic*-
ne di siffatto pericolo, nel 
momento la destra econo
mica ha la sua rappresen
tanza all ' interno del g o v e ^ 
no, non ha mancato di s » 
scitare qualche ironico c o n i . 
mento nei vari settori d e t t i 
Camera. 

Ultimo ora tore della •*-
duta pomeridiana è s tato 
l'on. PISTELLI. leader delia 
sinistra de fiorentina. « Il r in
vio di un anno proposto da l 
governo per la scuola e le 
Regioni — egli ha det to — t e 
stimonia della impreparazio
ne programmatica in cui l 'ur
genza dei problemi ha corto 
i part i t i della maggioranza ». 

Oggi proseguirà il d ibat t i to 
sulla fiducia ed è preannun
ciato l ' intervento, fra gli al
t r i , dell 'on. Tanassi, s eg re t a . 
rio del PSDI, di Vecchietti, 
segretario del PSIUP. di La 
Malfa per il PRI e di Rumor 
per la DC. La replica di Movo 
e il voto si avra ima ~ 
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rassegna 
internazionale 

Jersey City teatro d'una sanguinosa battaglia 

Un incontro 
Erhard - Krusciov? 

Il viaggio del direttore del
le Isveslia nella Repubblica di 
Bonn sembra aver spianalo il 
terreno ad un incontro Erhard-
Krusciov ebe potrebbe aver 
luogo nella Germania occiden
tale a scadenza non lunga. Ta
le è il giudizio conclusivo die 
molti osservatori politici ri
tengono di dover ricavare dal 
soggiorno di Alexei Agiubei a 
Bonn e dai suoi colloqui con 
il cancelliere e con numerosi 
uomini politici tedesco-occi
dentali. Ad avvalorare la fon
datezza di questo giudizio sta 
il fatto die elTeltivamente il 
momento internazionale sem
bra il più favorevole per una 
presa di contatto diretto tra 
i capi di governo dei due pae
si dalle cui buone relazioni di
pende in grande misura il con
solidamento e lo s\Ìluppo del 
proresso di distensione in 
Europa. 

La Germania occidentale ri
seli i a in effetti di trovarsi com
pletamente allo scoperto di 
fronte alla sensibile modifica
zione subita dal qundin delle 
sue alleanze tracli/ioiiiili. Da 
una parte De Gaulle non esita 
a ridimensionare drasticamen
te il valore di quell'Ade Pari-
gi-Honn sul (piale sembrava si 
dovesse costruire l'Europa fran
co tedesca e dall'altra gli Sla
ti Uniti tendono a spostare il 
centro della loro azione inter
nazionale dall'Europa all'Asia. 
In questa situazione, la politi
ca di Erbard e di Srhroeder — 
buone relazioni con la Francia 
e stretta intesa con gli Stati 
Uniti come carte fondamentali 
per ottenere dalPUrss quelle 
concessioni die Adenauer non 
era riuscito ad ottenere —- ba 
bisogno di trovare nuovi ag
ganci per riuscire a far fron
te ad ogni eventualità e tenta
re al tempo stesso di far as
sumere alla Germania di Bonn 
il ruolo di protagonista del 
dialogo est-ovest in Europa. 

Si tratta di una prospettiva 
niente affatto tranquillante per 
i vecchi gruppi dirigenti di 

Bonn e questo spiega il tono 
adoperato da Adenauer nella 
sua conferenza stampa di ieri, 
quando l'ex cancelliere ha te-
nulo a ribadire con forza che 
solo l'Unione sovietica potreb
be trarre vantaggio da un al
lentamento dei legami tra la 
Germania di Bonn e gli Stati 
Uniti da una parte e la Fran
cia dall'altra. Per il vecchio ex 
cancelliere, è chiaro, nulla de
ve mutare nell'azione interna
zionale della Germania di 
Bonn: il trattato con Parigi 
da una parie e la più stretta 
alleanza con gli Stati Uniti dal
l'altra devono costituire le ga
ranzie insostituibili del. suc
cesso della spinta re\ nimistà 
della Repubblica federale. Il 
fatto è, però, che molle cose 
sono mutate e in un senso non 
precisamente favorevole alle 
linee direttrici tradizionali del
la diplomazia di Bonn. Di qui 
la necessità probabilmente av
vertita da Erhard e da Srhroe
der, di non rimanete inattivi 
di fronte alle discrete avance* 
dell'Unione sovietica. 

Il punto tuttora oscuro . è 
piuttosto, in que«li primi ac
cenni alla possibilità di un dia
logo sovielico-tedesco-occiden-
tale. il contenuto che potrebbe 
avere una trattativa tra Bonn 
e Mosca. Nella sostanza, infat
ti, le posizioni rispettive sul 
problema tedesco non sono mu
tate. Per l'Unione sovietica — 
e Krusciov lo ha ribadito nella 
interi ista concessa ieri alla 
Pravità e alle Isveslia — la fir
ma di un trattato di pace con 
i due Stati tedeschi rimane la 
condizione fondamentale per 
la sistemazione della situa/io
ne europea. Qual è, su questo 
terreno, la posizione degli at
tuali dirigenti di Bonn? Il di
rettore delle tweslin avrà cer
tamente raccolto sufficienti ele
menti di giudizio su questa 
questione centrale. Il che vuol 
dire che se l'incontro Erhani-
Krusciov avverrà effettivamen
te e nei tempi previsti, qualcosa 
è cambiato, almeno in prospet
tiva, nella politica della Ger
mania occidentale. 

a. j . 

La polizia spara sui negri 
che protestano 

contro le violenze 
Un giovane negro ridotto in fin di vita - Dodici 
feriti - Per la prima volta i manifestanti si sono 

difesi con ordigni esplosivi 

Nel primo anniversario 

Celebrato a Mosca 
il trattato anti-H 

Vasta eco alla intervista di Kru
sciov alla Pravda e alle Isvestia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4 

Le dichiarazioni rilasciate ieri 
sera dal Primo Ministro Kru
sciov al quotidiani - Pravda » 
e *lsvestia» in occasione del 
primo anniversario della firma 
del Trattato di Mosca sulla in
terdizione delle esplosioni nu
cleari, sono riprese quest'oggi 
da tutta la stampa sovietica 
che sottolinea con particolare 
forza gli effetti positiui regi
strati In questo primo anno tra
scorso sotto ii segno del Trat
tato antinucleare. 

D'altro canto le autorità so
vietiche hanno organizzato que
sto pomeriggio una conferenza-
stampa non soltanto per ricor
dare le prospettive di pace 
aperte dal Trattato di Mosca 
ma anche per indicare i peri 
coli che minacciano tali pro
spettive e ogni ulteriore prò 
gresso nel campo della disten 
stane internazionale. 

* Oggi, a un anno di distanza 
— ha detto Krusciov nella sua 
intervista — si cede più chia
ramente l'effettiva importanza 
del Trattato, cui hanno aderito 
più di cento Stati, in rapporto 
alla situazione internazionale 
In seguito alla interdizione del
le esplosioni nucleari nelle tre 
sfere, è stato possibile raopiun-
gere un accordo che impedisce 
l'invio nel cosmo di armi nu
cleari, è diminuito inoltre l'af
flusso di materiale fissile che 
si accumula negli arsenali de-
gli Stati». 

Per ciò che riguarda le pro
spettive, U premier sovietico ha 
detto che gli Stati non debbo
no cullarsi sugli allori del suc
cesso raggiunto ma dedicare 
tutta la loro attenzione -ag l i 
altri problemi non risolti dai 
quali dipende ti risanamento 
dell'atmosfera internazionale ». 

Di quali problemi si tratta? 
In primo luogo, ha dichiarato 
Krusciov, 'bisogna mettere un 
punto finale alVultìma guerra 
mediante il raggiungimento di 
un accordo pacifico sul proble
ma tedesco Senza un tale ac
cordo è difficile risolvere il 
problema del disarmo oenerale 
e completo. All'ordine del gior
no rimane anche la conclusione 
di «n accordo internazionale in 
cui tutti gli Stati si impegnino 
a non ricorrere alla forza per 
risolvere vertenze territoriali o 
di frontiera. ET necessario in
fine spegnere i focolai di ten
sione che esistono nel Mar dei 
Caraibi. nel Sud est asiatico, a 
Cipro e in Arabia ». 

Krusciov ha anche aggiunto 
che la firma del Trattato di 
Mosca ha arricchito la vita in
ternazionale di una esperienza 
nuora: creando una » scorta ài 

k*~ fiducia» il Trattato antinuclea-
h re ha reso possibile - l'allepge-

rimenfo della tensione interna-
^ zionale non soltanto attraverso 
#. la firma di trattati tra Governi 
\ ma sulla base del reciproco 
t w esempio». ' • 
'<£ Oggi dunque si tratta non già 
^ di limitare, ma di fare tutto il 

possibile - per allargare e raf
forzare questa scorta di fidu-

* eia » senza la quale non esi-
' stono progressi per la pace 

mondiale. 
Questa e l'opinione dell'Unio

ne Sovietica, e di Kruscior. che 
V considero la firma del Trattato 
; dà M—e* un vasio importante 

sulla via della diminuzione del 
la tensione internazionale an 
che nei suoi limiti che * non 
risolvono il fondamentale pro
blema del disarmo pur avvian
do l'umanità verso questo gran
de obiettivo ». 

Quanto alla conferenza stam
pa odierna, di cui abbiamo ac
cennato all'inizio, i tre relatori 
sovietici incaricati della cele
brazione del primo anniversa
rio del Trattato di Mosca non 
si sono limitati a mettere in 
rilievo gli aspetti positivi del 
Trattato. Essi hanno ricordato 
che tre pericoli insidiano le 
conquiste realizzate in questo 
anno di pace nucleare: primo. 
il progetto francese di proce
dere tra qualche tempo ad una 
serie di esplosioni nucleari nel
l'atmosfera e sott'acqua nei 
pressi di due atolli polinesiani. 
A questo proposito l'accademi
co Parin, vicepresidente della 
Accademia delle Scienze Medi
che dell'URSS, ha precisato che 
nelle situazione attuali «• anche 
un insignificante aumento del 
la radioattività nel corpo urna 
no. quale potrebbe essere pro-

. W A S H I N G T O N , 4. "» 
D o p o i v io lent i inc ident i 

che a v e v a n o funestato dome
nica il N e w Jersey e Kansas 
City, la tens ione razziale è 
esplosa ieri sera con sangui
nosa v io lenza a Jersey City. 
Una vera e propria battaglia 
si è accesa nel cuore della 
città, al l ' incrocio tra la Grant 
Street e la Woodward Street , 
al l imite del quart iere negro , 
d o v e quaranta agenti della 
polizia, in asset to di guerra, 
si erano appostati per impe
dire la mani fes taz ione di pro
testa indetta dai negri contro 
le brutalità di cui domenica 
scorsa si erano resi respon
sabili gli agent i , così c o m e ad 
Harlem e a Rochester. Il bi
lancio del lo scontro, comin
ciato alle ot to di sera (ora 
locale) e finito a mezzanot te , 
è grave: due giovani negri , 
appena ventenn i , Lou i s Mit-
chel l e John Dudley , sono 
stati feriti dai colpi d'arma 
da fuoco dei poliziotti al pet
to e al le spal le . U n o di essi 
è in fin di vita. Dodici m a n i 
festanti sono stati r icoverati 
negli ospedal i o medicat i per 
ferite. A n c h e tre agenti sono 
stati colpiti per quanto leg
germente , e d u e di essi , s e 
condo le dichiarazioni del t e 
n e n t e di pol izia R a y m o n d 
Blaszk, sarebbero stati us t io 
nati dal lancio di e bott ig l ie 
Molotov ^. P e r la prima vol 
ta, i negri non si sono difesi 
so l tanto con i sassi e con i 
mattoni , ma ordigni esp los iv i 
di r u d i m e n t a l e fabbricazione 
h a n n o fatto così la loro appa
r iz ione negl i Stati del Nord. 
• L'attacco del la polizia è co
minc iato quando , s econdo la 
vers ione uff iciale , i mani fe 
stanti a v e v a n o tentato di ro
vesc iare un camion di agent i . 
La reaz ione è stata mic id ia le . 
Quaranta poliziott i , pistola in 
p u g n o nel la destra e sfol la
g e n t e nel la s inistra, h a n n o 
cominc iato la carica, dopo 
aver fu lminato a pis to let tate 
i lampioni , cosi c h e lo s con
tro a v v e n i s s e ne l l e t enebre , 
e fosse imposs ib i le ai negr i 
di prender la mira . La folla 
dei d imostrant i era c o m p o 
sta quasi tutta da g iovani , al
cuni addirittura ragazzi , c h e 
m e n t r e lo scontro infuriava 
si g e t t a v a n o ero icamente , ar
mati di sassi , contro gli agen
ti federali Vent i c inque negri 
sono stati arrestati . Tutti i 
n o v e c e n t o agenti di N e w 
Jersey erano stati posti in 
s tato di a l larme, dopo c h e il 
s indaco del la città, T h o m a s 
Whe lan , a v e v a ' d ichiarato 
be l l i cosamente , alla pr ima 
esp los ione de l confl i t to , c h e 
< alla forza si r isponderà con 
la forza >. Al la domanda per
c h è non ordinasse ai propri 
uomini di caricare i negri 
senza sparare , il t e n e n t e 
Blaszk ha rabbiosamente re
pl icato: e E' imposs ibi le . S i 
gn i f i cherebbe andare a mor
te s icura ». 

L o scontro è scoppiato a 
N e w J e r s e y proprio m e n t r e 
le autorità munic ipal i , m e m 
bri del c lero ed esponent i ne
gri si r iun ivano per discute-

Ritrovati i corpi 

dei tre antirazzisti 

assassinati 
WASHINGTON, 4 

Tre cadaveri sono stati tro
vati presso una diga, vicino a 
Filadelfia. Si tratta quasi cer
tamente del tre giovani mem
bri di un movimento anti-
razzista, due bianchi ed un 
negro, scomparsi misteriosa
mente il 21 giugno scorso. I 
cadaveri erano sepolti In un 
bosco, a circa 10 km. da Fila
delfia e ad alcune centinaia 
di metri dalla statale n. 21. 
E' evidente che 1 tre giovani 
furono assassinati dal razzi
sti. I miseri resti saranno por
tati a Jackson, dove si ten
terà di identificarli e di ac
certare le cause della morte. 

DALLA PRIMA PAGINA 

J E R S E Y CITY — Il g iovane negro L o u i s Mitchel l fer i to 
da un proiett i le di pistola g iace insanguinato sul la strada 

attendere di poter riabbrac
c iare i loro cari. / soccorri
tori andavano difesi anche 
dall 'assalto de i centocinquan
ta giornalisti concentrati sul 
posto e che nulla lasc iavano 
di intentato per poter segui
re il più da v i c ino possibile 
questa vicenda che ha com
mosso il mondo intero. 

Basterà raccontare che ad 
un tratto un cronista inglese 
s'è accasciato, contorcendosi. 
Ha detto di essere stato colto 
da un attacco di appendic i te 
e si è fatto trasportare di 
corsa all'ospedale di Cham-
pagnole. I medici, però, non 
gli hanno riscontrato nulla. 
Alla fine ha ammesso di aver 
tentato di guadagnare così 
un posto nell'ospedale, nella 
stanza attigua a quella in cui 
sarebbero stati condotti i se
polti vivi appena l iberati . 

So lo alle 16 tutto è stato 
pronto per far effettuare il 
primo viaggio di prova alla 
capsula. Si tratta di una spe
cie di grosso siluro della lun
ghezza di 9 metri e di circa 
70 cm. di diametro; di essa 
solo 2 metri e mezzo sono 
destinati ad abitacolo; il re
sto dello spazio è occupato 
da congegni vari, tra cui 
grosse sospensioni per ga
rantire il molleggio dell'ordi
gno quando viene poggiato a 
terra. Per il viaggio di pro
vo è stato messo nel posto 
dest inato ad abitacolo un 
sacco di sabbia del peso di 
un uomo. 

ORE 16 - La capsula viene 
fatta discendere. L'operazio
ne dura 15 minut i . Occorre 
controllare che lo scopo che 
si vuole raggiungere adope
rando una « navicella > così 
lunga sia raggiunto, e cioè 
che essa — poggiando con la 
base sul fondo della galle
ria — rimanga tuttavia con 

C H A M P A G N O L E — Il caposquadra dei « sepolti v iv i », 
A n d r é Martinet , esce dalla miniera. I la il vo l to coperto 
da u n fazzoletto, mentre due uomini del le squadre di 
soccorso lo trasportano a braccia verso un'autoambulanza 

(Telefoto) 

(Te le fo to ) la parte superiore infilata nel 

L'offensiva di Sumaliot nel Congo orientale 

Stanleyville investita 
dalle forze partigiane 

Dichiarazioni di José Gorostiza 

Il Messico sempre ostile 
a sanzioni contro Cuba 

dotta dalla ripresa delle espio- _ 
sioni nucleari, può avere gra- re l e r ivendicazioni negre . Il 
vi ripercussioni sulla salute de l - [d ir igente del la locale sez ione 
le generazioni future». Secon-\del « C o n g r e s s o p e r l 'egua

gl ianza razziale > ha afferma
to a m a r a m e n t e : « W h e l a n in
t ende r i so lvere lui il proble
ma con gli s fo l lagente e con 
le p is to le >. E l 'assemblea si 
è sciolta impotente , m e n t r e 
i proiett i l i s ib i lavano sul 
quart iere negro . 

k 

do. il piano atlantico di crea
zione della forza atomica mul
tilaterale che permetterebbe ai 
revanscisti tedeschi di entrare 
in possesso di armi nucleari 
Terzo, la divisione delle forze 
che dovrebbero lottare fianco a 
fianco contro le armi termonu
cleari, divisione operata dai di
rigenti cinesi proprio in que
sti giorni a Tokio. 

Oltre all'accademico Parin 
hanno preso la parola, nel cor
so della conferenza stampa, il 
presidente del Comitato sovie
tico della pace Tikonov e il 
segretario dell'Associazione dei 
veterani di guerra Osenin. 

«Gli scienziati cinesi — ha 
detto Tikonov — non a caso 
hanno portato a termine la lo
ro conferenza proprio alla vi
gilia del primo anniversario 
della firma del Trattato anti
nucleare di Mosca. La respon
sabilità del fallimento della 
conferenza di Tokio, che aoreb 
be potuto dare un grande con 
tributo alla mobilitazione delle 
forze contro U perìcolo atomi
co. ricade per intero sugli scis 
sionisti cinesi e su alcuni ir
responsabili esponenti giappo
nesi che hanno posto i toro 
interessi al di sopra dell'ime 
resse generale ». 

Tre corrispondenti cinesi dél-
Vagenzia Sinhua hanno cercato 
di turbare la conferenza-stam
pa contestando aoli oratori la 
importanza del Trattalo di Mo
sca » poiché gli imperialisti 
continuano ad effettuare esplo
sioni sotterranee, cercano di 
creare la forza multilaterale 
atomica ed aumentano costan
temente i loro arsenali nu
cleari ». 

Tikonov ha ribattuto che è 
auspicabile l'ai la rpn mento del 
Trattato di Mosca anche alle 
esplosioni sotterranee e che 
proprio per questo è più che 
mai necessaria l'unione di tut 
te le forze antinucleari che i 
delegati cinesi hanno voluto 
spezzare. 

Augusto P«nc*Wi 

Tre milioni di t. 

di olio minerale 
dall'oleodotto 
dell'Amicizia 
BUDAPEST, 4 (A.G.P.) 

Ieri a Kapolnasnyek — al 
confine tra la Cecoslovacchia e 
l'Ungheria — attraverso l'oleo
dotto della Amicizia, è giunta 
la tremthonesima tonnellata di 
olio minerale, destinato alle 
raffinerie magiare. L'avveni
mento è stato salutato con en
tusiasmo dalla stampa unghe
rese, la quale, oggi, ricorda e 
sottolinea l'importanza della 
funzione per i paesi del CO-
MECON. dell'oleodotto dell'Ami
cizia, quale strumento destina
to ad aiutare i popoli che stan
no costruendo il socialismo, nel
lo spìrito della solidarietà pro
letaria. L'oleodotto dell'Amici
zia. parte come è noto da Kui-
biscek e lungo i suoi cinquemila 
chilometri attraversa Ia_ Ceco
slovacchia e poi entra in Un
gheria. Secondo i programmi 
concordati in comune tra que
sti paesi e l'Unione Sovietica. 
nel primo semestre di questo 
anno l'olio minerale destinato 
agli impianti magiari avrebbe 
dovuto ammontare a 669 mila 
tonnellate. Il 30 giugno scorso. 
invece, aveva già toccato le 
681 mila tonnellate, . 

CITTA' DEL MESSICO. 4 
In una dichiarazione rila

sciata alla stampa il ministro 
degli esteri messicano. José 
Gorostiza. ha affermato che il 
suo governo non prenderà al
cuna iniziativa tendente alla 
rottura delle relazioni diplo
matiche con Cuba- Il Messico 
— egli ha detto — si è aste
nuto dal - votare le sanzioni 
contro Cuba, restando fermo 
sui principii della non inge
renza negli affari interni di 
altri paesi, della applicazione 
indiscriminata della coesistenza 
pacifica tra paesi a diverso 
regime politico-sociale, e della 
porta aperta ad ogni nazione 
del mondo; principio, questo 
ultimo, inteso ad aumentare la 
reciproca conoscenza ed a mi
gliorare i rapporti tra i popoli 
sulla via del progresso della 
umanità nella pace e nella 
giustizia. 

Il Ministro Gorostiza ha an
che affermato che il suo go
verno accoglierà il criterio di 
obbligatorietà, approvato dalla 
maggioranza dei paesi della 
Organizzazione degli Stati ame
ricani (OSA), con il quale si 
è voluto consolidare il voto 
favorevole alle sanzioni con
tro Cuba, solo se la corte in
ternazionale di giustizia ap
proverà la tesi che la deci
sione maggioritaria dell'OSA 
obbliga la minoranza all'ap
plicazione di gravi -provvedi
menti che la minoranza stessa 
non ritiene né giusti né mo
tivati 

Nella capitale si attende d'ora in ora l'annuncio 
dell'attacco finale - Ieri mattina i partigiani 
erano a 13 chilometri dalla città - Anche il cen
tro minerario di Manono sta per essere rag
giunto - Febbrili consultazioni a Leopoldville 

Atene 

Papandreu conferma il 
complotto delle destre 

k Cipro scentro fra una motovedet
ta governativa e un battello torco 

ATENE, 4 , 
Il Premier greco Papandreu ha confer

mato le notizie apparse sulla stampa di 
sinistra, anche straniera, circa l'esistenza 
in Grecia di una minaccia di colpo di Sta
to ad opera di gruppi di estrema destra, 
collegati con elementi dell'esercito e con 
agenti stranieri. Papandreu ha dichiara
to: « Un gruppo di estrema destra spe
rerebbe di riconquistare il paradiso perduto 
ma i suoi movimenti non sono seri: nessu
no oserà agire ». II ministro della Difesa, 
Garoufalias. aveva tentato di smentire le 
notizie assicurando la totale lealtà dei capi 
militari: l'esattezza dei fatti ha però avu
to ora l'autorevole conferma di Papandreu. 

Circa la questione cipriota fonti ufficiose 
dicono che per il momento il pericolo di 
un'invasione turca non sia imminente. A 
Cipro una motovedetta governativa ha 
aperto il fuoco contro un battello turco-
cipriota nella baia di Mansoura. 

Un giornale di Cipro ha intanto respinto 
oggi categoricamente ti « piano Acheson > 
per la spartizione dell'isola «piano che, tra 
l'altro, creerebbe un funesto precedente 
per tutte le minoranze che sarebbero inco
raggiate a richiedere la divisione territo
riale dei paes i indipendenti nei quali vi
vono ». 

Bruxelles 

Produzione diminuita 
nel Mercato Comune 

Il rapporto mensile del MEC - Conti* 
noa l'ascesa dei prezzi nei sei paesi 

* - BRUXELLES. 4 
La relazione mensi le della Comunità eco . 

nomica europea informa che nel secondo 
trimestre di quest'anno nei sei Paes i del 
Mercato comune la produzione è diminui
ta, i prezzi hanno continuato a salire, le 
esportazioni sono aumentate e di ben poco 
è stata attenuata la tendenza-negativa del
la bilancia dei pagamenti . Questo il qua
dro globale. 

Nei particolari si nota che la diminuzio
ne della produzione riguarda tutti i Paesi 
del MEC ad esclusione della Germania oc
cidentale; il paese dove gli aumenti dei 
prezzi sono stati più sensibili è il Belgio; 
in Italia e in Francia si è avuta, secondo 
il rapporto della commiss ione del MEC, una 
maggiore disponibilità di posti di lavoro 
mentre negli altri Stati la disoccupazione 
è rimasta alle quote minime precedent i -

Per quanto riguarda le esportazioni ver
so paesi ter2i vi è stato — così risulta dal
la relazione — un aumento del 9 per cento 
rispetto all'anno precedente: l 'aumento più 
sensibile riguarda 0 Belgio, la Germania 
occidentale, il Lussemburgo. Le esportazioni 
verso i Paes i in v ia di sviluppo, invece, 
sono aumentate nella modes ta misura del 
cinque per cento. 

LEOPOLDVILLE, 4 
Le formazioni partigiane gui

date da Gaston Sumaliot sono 
penetrate stamane dentro Stan
leyville, una delle maggiori 
città del Congo, già sede del 
governo cosiddetto • iumutnbi-
sta» di Antoine Gizenga e roc
caforte dell'opposizione. 

Si combatte nei giardini da
vanti al consolato USA. La 
notizia che Stanleyville è ormai 
investita e che da un'ora alla 
altra sta per scatenarsi l'attacco 
finale ha provocato a Leopold
ville un vivissimo fermento ne
gli ambienti governativi, anche 
se si tratta d'una notizia che nel
le ultime settimane era attesa, 
si può dire, di giorno in giorno. 

Nella giornata di ieri si era
no verificati scontri di qualche 
rilievo a Wanie Rukela, 45 chi 
lometri da Stanleyville. e ulti
mo baluardo delle forze gover
native sulla strada verso il gran
de centro della Provincia orien
tale. Le d i s c o l i a delle comu
nicazioni impediscono l'afflusso 
regolare delle notizie, ma il fat
to che stamane le forze di Su 
maliot siano penetrate den 
tro Stanleyville indica che 
soldati di Ciombe a Wanie Ru
kela sono stati tracolti. 

Con la conquista di Stanley
ville considerata a Leopoldtul-
le imminente e inevitabile, il 
governo costituito nei giorni 
scorsi da Sumaliot ad Albert-
ville controllerà una vasta re
gione del Congo orientale e set
tentrionale. Sumaliot, a quanto 
si-ritiene, trasferirà a Stanley
ville la sede del governo e il suo 
quartier generale. 

Dal groviglio di confuse no
tizie che circolano a Leopold
ville, risulta che attualmente la 
guarnigione ~ ciombista » di 
Stanleyville è costituita da sei
cento soldati sui quali viene fat
to, per la verità, scarso affida
mento. Si ritiene che da un mo
mento all'altro entreranno in 
azione anche le formazioni clan
destine che. in collegamento con 
Sumaliot, sono state organizza
te a Stanleyville da Victor Be-
nanga. Negli ultimi jiornl i 
aruppi partigiani di Benanga 
hanno effettuato con successo 
attacchi di sorpresa in alcune 
caserme di Stanleyville impa
dronendosi di numerose armi 
e munizioni. . • 

Diversi europei di Stanleyvil 
le hanno già cominciato a la 
sciare la città, obbedendo alle 
direttive delle ambasciate oc
cidentali nel Congo. Partico
larmente perentorio è stato lo 
ordine impartito ai cittadini sta
tunitensi dall'ambasciata ameri
cana a Leopoldville. Come già è 
accaduto per le altre città libe
rate dall'esercito dì Sumaliot. 
si prevede tuttora che anche a 
Stanleyville numerosi europei 
offeriranno rimanere e conti
nuare le loro attività. • 

Anche nei settore meridiona
le. le formazioni partigiane han
no ormai portato la loro minac
cia direttamente al grosso cen
tro minerario di Manono. Re
parti della gendarmeria katan-
ghese sono stati spediti da Eli-
tabethrille a Manono nel ten
tativo di bloccare l'avanzata dei 
guerriglieri e di impedire che 
la città venga occupata. 

L'atmosfera politica di Leo
poldville i dominata da una 
estrema tensione. TI Primo mi
nistro Ciombe prosegue le «ve 

febbrili consultazioni con il Pre
sidente Kasavubu, con t genera
li e con i ministri, ma la pro
spettiva- di allestire rapidamen
te una efficace difesa — cui in 
un secondo tempo dovrebbe se 
guire un tentativo di controffen 
siva — si fa sempre più labile, 
mentre, anche sul piano politico, 
la posizione di Ciombe si inde
bolisce continuamente: presen
tatosi come il » salvatore » del 
Congo egli in realtà si è rivela
to come un nuovo e più grave 
elemento di disordine e sempre 
più evidente è apparsa la sua 
funzione di longa manus dello 
imperialismo americano. Non a 
caso anche nelle zone control 
late dal governo, e nella stessa 
Leopoldville, l'opposizione si va 
facendo più forte e più vivace 

Ginevra 

Ricordato 
la firma 

del trattato 
di Mosca 

GINEVRA, 4. 
Il trattato di Mosca per la 

sospensione degli esperimenti 
nucleari, di cui ricorre doma
ni il primo anniversario, è sta
to ricordato oggi dalla confe
renza per il disarmo, riunita 
per la sua 204. seduta. 

Brevi dichiarazioni sono sta
te fatte dai rappresentanti del
le tre potenze nucleari — Stati 
Uniti, Unione Sovietica e Gran 
Bretagna — che hanno espres
so la speranza che l'atmosfera 
creata dal trattato di Mosca 
possa continuare anche in fu
turo. Il rappresentante sovie
tico Tzarapkin ba riaffermato 
che la logica conseguenza de] 
trattato sarebbe un accordo sul
la non-disseminazione delle ar
mi nucleari, ma che per rag
giungere questo obiettivo è ne
cessario che gli occidentali ab
bandonino il loro progetto di 
una forza multilaterale. 

In alcune dichiarazioni fat
te alla stampa, il delegato ita
liano ambasciatore Cavalletti 
ha detto che nell'anniversario 
della firma del trattato di Mo
sca non si può non ricordare 
la parte che l'Italia ba avuto 
nella conclusione di questo ac 
cordo, «dapprima nel 1962 pro
ponendo la formula che poi è 
stata adottata dal trattato e. in 
seguito, aderendo e ratificando 
il trattato stesso con la massi
ma sollecitudine». Il delegato 
italiano ha quindi affermato: 
- Non posso però non ricordare 
che l'interdizione degli espe
rimenti nucleari è ancora par
ziale e che dovrebbe essere 
estesa anche agli esperimenti 
sotterranei». '• 

Il primo ministro britannico 
ha inviato a Krusciov un mes
saggio nel quale dichiara di es
sere convinto della possibilità 
di poter compiere ulteriori pro
gressi verso la soluzione dei 
numerosi problemi che divido
no i due blocchi. 

tubo metan ico , che non ar
riva fino al tetto della gal
leria. 

O R E 16,45 - Dal fondo, 
Martinet comunica che tutto 
è controllato e che quindi la 
capsula può esser fatta risa
lire. Alle 16,50 la capsula 
riaffiora alla superficie. 

O R E 17 - La « navice l la > 
viene ricalata per portare 
alla luce il primo dei sepolti 
vivi. In essa prende posto 
l'ingegnere capo delle minie
re di Champagnole, Menardi, 
che porta con sé anche nove 
paia di occhiali scuri. Gli uo
mini dovranno metterli per 
proteggere dai raggi del sole 
gli occhi ormai disabituati 
alla luce del giorno. 

O R E 17,05 - Viene comu
nicato l'ordine nel quale sa
ranno fatti salire i nove se
polti vivi. Prima il più gio
vane, Pierre Conus; poi gli 
altri via via più anziani. Ul
timo, tuttavia, sarà André 
Martinet, il coraggioso capo
squadra. Infine ritornerà l'in
gegner Menardi. 

O R E 17,12 - La capsula ri
parte dal fondo della galle
ria e nei previsti cinque mi
nuti arriva in superficie con 
a bordo il primo dei redivivi. 
Sono le 17,17. Le braccia dei 
soccorritori si protendono 
verso l'abitacolo delia « navi
cella >; cstraggono un uomo 
che riesce a malapena a reg
gersi in piedi; con una mano 
egli cerca di appoggiarsi alla 
spalla di uno dei soccorritori 
e con l'altra si fa scudo con
tro il sole. Nonostante gli 
occhiali neri la luce sembra 
accecarlo. Poi allontana il 
braccio dal volto e per pochi 
istanti lo agita verso la fol
la, che rompe gli attimi di 
silenzio con grida di incon
tenibile entusiasmo. Non è 
però il giovane Conus. E' 
André Jacques. Si lascia ada
giare sulla barella con la 
quale viene caricato a bordo 
dell'ambulanza per essere 
condotto all'ospedale. 

O R E 17,31 - La capsula ri
porta in superficie Charles 
Peyronnel. Si apprende al
l'ordine di età è stato pre
ferito un altro criterio: si 
dà la precedenza a coloro 
che sono fisicamente più de
bilitati. La tensione potreb
be, in questi istanti esaltanti, 
stroncare coloro che sono 
psichicamente più depressi. 
Ultimo sarà comunque Mar
tinet. 

Alle 17,41 torna a rivedere 
la luce il terzo minatore, 
Henry David; poi via via gli 
altri, ai quali viene applica
ta, appena la capsula affio
ra, una benda sugli occhi. 
Gli occhiali neri non bastano. 
Per quasi tutti occorre che 
gli infermieri li aiutino ad 
uscire dall'abitacolo e a scen
dere i gradini. Solo l'ottavo, 
ha voluto fare tutto da sé: 
persino camminare verso la 
ambulanza. 

mente per una distorsione a 
una gamba. 

ORE 18,51 - L'operazione 
di soccorso si conclude con 
il ritorno dal fondo dell'in
gegnere Menardi, il capo e 
proprietario della cava, che 
ha aiutato uno per uno tutti 
i nove uomini ad entrare nel
la capsula per ritornare alla 
superficie. 

I familiari dei 9 superstiti 
erano già all'ospedale. Qui 
dopo 5 ore hanno riabbrac
ciato i loro cari, prima sotto
posti a una accurata visita 
medica. Le loro condizioni 
non destano preoccupazioni: 
dopo 12 o al massimo 24 ore 
tutti potranno tornare alle lo
ro case. Dopo essere stati la
vati e sbarbati hanno chie
sto, all'unanimità di poter di
vorare una robusta bistecca. 

II governo belga, li ha in
tanto invitati, assieme ni fa
miliari ed al sindaco Socie, 
a trascorrere una settimana 
di riposo in una rinomata lo
calità balneare. 

Ma a Champagnole non è 
finita. 

Sotto una montagna di 
terra vi sono ancora cinque 
uomini. Come talpe, nel fian
co franato del monte Rivel, 
un gruppo di minatori stan
no continuando a scavare 
una galleria in direzione del 
luogo dal quale fino a tre 
giorni fa si erano sentiti dei 
colpi. Forse, se si fosse cer
cato prima, oggi altri mina
tori avrebbero potuto rive
dere la luce. 

O R E 18,41 -La capsula 
restituisce alla ' vita André 
Martinet. Uno scrosciante ap
plauso lo saluta. Risponde 
alla folla con un gesto della 
mano. Poi, aiutato dagli in
fermieri, raggiunge l'ambu
lanza che lo conduce verso 
l'ospedale. Zoppica legger- 'rete stradale. 

Laos 

Suvanna Fuma 
favorevole alla 

proposfa sovietica 
per la conferenza 

dei « 14 » 
VIENTIANE, 4 

La proposta sovietica per una 
convocazione della conferenza 
dei 14 paesi per il Laos è stata 
accolta favorevolmente dal go 
verno laotiano. L'annuncio è 
stato dato da un comunicato 
diramato dall'ufficio del Primo 
ministro Suvanna Fuma al tar
mine di una riunione del gabi
netto. Nel comunicato è detto 
che la proposta dell'URSS è 
stata giudicata in maniera mol
to favorevole. 

81 morti 
in Inghilterra 
per il « Bank 

holiday » . 
LONDRA, 4 

Nei quattro giorni della f e 
stività del Bank Holiday sulle 
strade d'Inghilterra hanno perso 
la vita 81 persone per incidenti 
del traffico, con un aumento di 
13 unità rispetto all'anno scorso. 
Si tratta del più pesante tributo 
di sangue pagato dagli automo
bilisti inglesi negli ultimi dodi
ci anni. 

L'Automobile Club britannico 
ha chiesto un aumento del ser
vizio di vigilanza della polizia 
ed un ammodernamento della 
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